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La seduta comincia alle 14,5. 

Morando, segretario, dà let tura del processo 
verbale della seduta pomeridiana precedente, 
clie è approvato. 

Petizione. 

Presidente. Prego l 'onorevole segretario 
di dar le t tura del sunto di una petizione. 

Morando, segretario, legge: 

6345. La Giunta municipale di Calvello 
(Basilicata) fa istanza perchè sia elevato 
da lire 10,000 a lire 20,000 il sussidio ac-
cordato a quel Comune, perchè provveda alla 
conduttura dell' acqua potabile. 

Congedi. 

Presidente. Hanno chiesto congedi, per 
motivi di famiglia, gli onorevoli : Codacci-
Pisanelli, di giorni 5; Brandolin, di 10; 
Sorniani, di 5; Resta-Pallavicini; di 4. Per 
motivi di salute, gli onorevoli: Di Bagna-
sco, di giorni 5; Galli, di 5. Per ufficio pub-
blico, l 'onorevole Vendramini , di giorni 4. 

{Sono conceduti). 

Domande di procedere. 
Presidente. Dall 'onorevole ministro guar-

dasigilli ho ricevuto le seguenti comuni-
cazioni : 

Roma, 16 dicembre 1903. 

A S. E. il presidente della Camera dei Deputati 
Roma. 

Con l 'unita istanza, il procuratore del Re 
presso il t r ibunale di Roma chiede, ai ter-
mini dell 'articolo 45 dello Statuto del Regno, 
l 'autorizzazione della Camera per procedere 
contro l'onorevole deputato Napoleone Co-
lajanni, per i reati previsti dagli articoli 19, 
20 e 24 del Regio Edit to sulla stampa del 
26 marzo 1848, e dagli articoli 122, 126 e 
247 del Codice penale, avendo il nominato 
procuratore del Re ris lontrato gli elementi 
degli anzidetti reati in alcuni articoli pub-
blicati nel n. 40 del periodico La Luce Re-
pubblicana del 20 settembre 1903. 

Mi reco a dovere di trasmettere all 'È. V. 
tale istanza, con gli att i prel iminari assunti, 
per la deliberazione di codesta onorevole 
Assemblea. 

Il ministro 
R O N C H E T T I . 

Roma, addì 16 dicembre 1903. 

A. S. E. il Presidente della Camera dei Deputati 
Romac 

Ai termini dell 'articolo 45 dello Statuto 
del Regno, il procuratore del Re presso il 
t r ibunale di Asti chiede,#con l 'unita istanza, 
l 'autorizzazione della Camera per procedere 
contro l'onorevole deputato Annibale Vigna, 
per i reati di diffamazione e di ingiuria, 
commessi col mezzo della stampa in danno 
del ragioniere Luigi Bosco, residente in 
Asti. 

Mi reco a dovere di comunicare all 'È. V. 
l ' istanza suddetta, con gli at t i prel iminari 
assunti, per la deliberazione di codesta ono-
revole Assemblea. 

Il ministro 
R O N C H E T T I . 

Roma, 16 dicembre 1903. 

A S. E. il Presidente della Camera dei Deputati 
Roma. 

I l procuratore del Re presso il t r ibunale 
di Roma, con l'acclusa istanza chiede, ai 
termini dell'articolo 45 dello Statuto del 
Regno, l 'autorizzazione della Camera dei 
deputati per procedere contro l'onorevole 
Oddino Morgari per l ' imputazione di ingiù-



Atti Parlamentari - 10087 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I — 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 1 8 DICEMBRE 1 9 0 3 

rie a mezzo della s tampa in offesa di certo 
Enr ico Tani . 

Trasmet to all 'Eccellenza Vostra l ' i s tanza 
suddetta, un i tamente agli a t t i p re l iminar i 
assunti , per la deliberazione di cotesta ono-
revole Assemblea. 

Il ministro 
R O N C H E T T I . 

Saranno s tampate e dis t r ibui te , e tra-
smesse agli Uffici. 

Interrogazioni. 
Presidente. L ' ordine nel g iorno reca le 

interrogazioni . 
Viene pr ima quella dell ' onorevole Ma-

r a m i ai min is t r i delle finanze e di agri-
coltura, indus t r ia e commercio, « per sapere 
se abbiano il proposito di prendere provve" 
d iment i ada t t i ad aumentare , diffondere e 
meglio proteggere la lavorazione della ma-
dreper la in I t a l i a ; e se in tendano modifi-
care il regolamento di pesca della madre-
per la e sorveglianza nelle acque della Colonia 
Er i t r ea nel senso di rendere meno gravosi 
gl i oneri s tabil i t i per le concessioni, per 
dare incremento ad una indust r ia che si r ivela 
promet tente ed ut i l iss ima al ceto operaio, 
anche come indust r ia casal inga. » 

L 'onorevole sotto-segretario di Stato per 
le finanze ha facol tà d i par la re . 

Majorana, sotto-segretario di Stato per le 
jfinanze. L ' interrogazione dell ' onorevole Ma-
r a m i consta di due par t i , delle qual i , di 
competenza del Ministero delle finanze è 
soltanto la p r ima : ad essa mi l imiterò. 

Da parecchio tempo in qua, effettiva-
mente, sono g iun t i al Ministero delle finanze 
voti efficaci per aumentare la protezione ai 
lavori di madreperla , e p iù specialmente ai 
bot toni : un ' indus t r ia che ha molta maggiore 
impor tanza di quella che a p r ima g iun ta 
si potrebbe credere. I l Ministero non ha 
mancato e non mancherà di prendere in 
considerazione questi voti . La necessi tà di 
una efficace protezione di ta le indus t r ia , io 
lo riconosco volentier i , è t an to maggiore , 
in quanto dopo i t r a t t a t i del 1891 la pro-
tezione stessa è discesa da centoc inquanta 
a cento l ire. 

L'onorevole Maraini comprende che p iù 
di questo non posso dire. Quindi non ag-
giungo al tro. 

Presidente. Ha facoltà di pa r la re l 'onore-
vole sotto-segretario di Stato per 1' agricol-
tu ra e commercio. 

Del Balzo Girolamo, sotto-segretario di Stato 
per l'agricoltura, industria e commercio. Pe r ciò 

che concerne le discipl ine tecniche della pe-
sca della madreper la (Meleagrina margaritifera 
detta Sadaf dagli Arabi) e dell 'ostrica per-
l i fera (Meleagrina muricatay det ta Bulbus dagl i 
Arabi) il Ministero intervenne già opportu-
namente per dare i sugger iment i del caso. 

Allorché il governatore del l 'Er i t rea sta-
bi l ì norme per la concessione della pesca 
esclusiva della madreper la e dell 'ostrica 
per l i fera (due specie zoologiche ben dist inte, 
come già dissi) il Ministero di agr icol tura 
e commercio sottopose le norme stesse alla 
Commissione consult iva della pesca, e que-
sto consesso fece alcune modificazioni ed os-
servazioni, che furono accettate dal gover-
natóre del l 'Eri t rea. Poster iormente si recò 
sul posto il d i re t tore della Regia Stazione 
piscicola di Roma prof .Vingiguerra nel l ' inte-
resse della stessa Società per l i fera i ta l iana , 
alla quale conveniva che il Governo desse 
allora sussidio tecnico per evi tare che i 
banchi per l i fer i fossero minacciat i dal l 'opera 
sregolata ed ignorante dei pescatori indi-
geni. 

Contenendosi nella convenzione fa t t a 
colla Società per l i fera il divieto della pesca 
per due anni consecutivi nella stessa loca-
l i tà e sembrando che ciò potesse danneg-
giare il commercio lasciando invecchiare 
non poche delle ostriche grandi g iunte a 
matur i tà , il Ministero studiò la convenienza 
di sost i tuire a quella norma pro ib i t iva 
un 'a l t ra p iù saggia, quella cioè di s tabi l i re 
un minimo di dimensione per le madreper le 
da potersi pescare, concil iando così gli in-
teressi del commercio con quel l i della con-
servazione e della r iproduzione della ma-
dreperla stessa. I l sugger imento del Mini-
stero f u fa t to conoscere al governatore del-
l 'Er i t rea . 

Come l 'onorevole in ter rogante vede, da 
par te del Ministero di agr icol tura s'è fa t to 
tu t to quello che si poteva f a re : se al t re 
proposte concrete verranno presenta te per 
una razionale modificazione del regolamento 
che disciplina la pesca del la madreper la e 
dell 'ostrica per l i fe ra nel le acque della Co-
lonia Eri t rea , assicuro l 'onorevole Maraini 
che non si mancherà di esaminarle con la 
maggiore di l igenza e benevolenza possibile 
sottoponendole anche al l 'autorevole avviso 
della Commissione consult iva per la pesca» 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole in ter rogante . 

Maraini. Ringrazio gli onorevoli sotto-se-
gre tar i di Stato per le finanze e per l 'agri-
coltura del modo cortese ed ampio col quale 
hanno risposto alla mia interrogazione. E 
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posso dichiararmi sodisfatto, perchè dalle 
loro assicurazioni r isulta che il Ministero 
d'agricoltura e quello delle finanze hanno 
il fermo intendimento di dare maggiore 
incremento alla pesca della madreperla in 
I ta l ia e alle industrie relative. 

Ora ben pòco posso aggiungere a quanto 
l'onorevole Del Balzo ha portato a cono-
scenza della Camera. Per quanto si r iferi-
sce alla materia prima, vale a dire alla 
pesca della madreperla nelle acque della 
Colonia Eri t rea, che forma uno dei cespiti 
più important i della Colonia stessa, io r i-
tengo che sia necessario che gli s tudi an-
nunziat i dall 'onorevole sotto-segretario di 
Stato Del Balzo continuino e convergano 
specialmente a f a r s i che la pesca sia resa 
più ordinata e più disciplinata, senza, bene 
inteso, urtare consuetudini e far diminuire 
il commercio della nostra Colonia. 

Uno dei provvedimenti ut i l i potrebbe 
forse essere una modificazione al regola-
mento della pesca, poiché le condizioni e 
gli oneri imposti ai concessionari della pe-
sca da questo regolamento sono così gravosi, 
così molesti, che indussero una società la 
quale aveva ottenuto la concessione della 
pesca, a r inunziarvi per non sottoporsi a 
queste condizioni troppo onerose. 

Quanto poi alla materia lavorata, forse 
non è noto a molti che s ' importa in I tal ia 
per quasi 4 milioni di materia lavorata al-
l'estero, in gran par te bottoni dì madreperla, 
e che per fare questi lavori in I ta l ia noi 
siamo costretti ad andare ad acquistare 
quella madreperla, che abbiamo pescato nelle 
nostre acque della Colonia Eri t rea, sul mer-
cato austriaco. E forse è ancora meno 
noto che quest ' industr ia dèlia madreperla, 
in apparenza così modesta, è una delle più 
ut i l i alla classe operaia poiché la lavorazione 
di essa si compie in modo molto semplice 
mediante piccoli tornii poco costosi che si 
possono tenere e far agire anche nelle fa-
miglie. 

Quindi quest ' industria acquista il vero 
carattere di un ' industr ia casalinga, nella 
quale possono lavorare uomini e donne, e 
quindi di una vera industr ia moralizzatrice, 
^d educatrice. 

E che essa abbia bisogno di una mag-
giore protezione doganale lo dimostra la 
semplice esposizione delle a t tual i tariffe 
commerciali. La madreperla, sotto forma di 
bottoni e di altr i oggetti, paga all ' entrata 
in I tal ia dall 'estero 150 lire per tariffa ge-
nerale e 100 lire, come ha detto l 'onorevole 

Majorana, per tariffa convenzionale. E sic-
come il valore doganale di questi oggett i 
è di 48 lire al chilogramma, la difesa do-
ganale si riduce ad una cifra così irriso-
ria che sarebbe utile non ci fosse neppure. 
Quindi si procuri una modificazione di dette 
tariffe. 

Ora capisco benissimo le riserve che ha 
fat to l 'onorevole Majorana, e posso assicu-
rarlo che sono troppo compreso dell'asso-
luto riserbo che i nostri negoziatori deb-
bono imporsi, per pretendere che l'onore-
vole ministro delle finanze e, per esso, il 
sotto-segretario di Stato, venga qui a di-
vulgare i segreti delle loro geniali inizia-
t ive; ma io dico all 'onorevole ministro del-
l 'agricoltura : nella discussione dei t ra t ta t i 
di commercio pensi che per mezzo del l ' in-
dustria, di cui ho parlato, egli può procu-
rareal le classi lavoratrici i tal iane quasi quat-
tro milioni di onesto guadagno. {Benissimo !) 

Presidente. Viene ora l ' interrogazione del-
l'onorevole Eampoldi al ministro di grazia 
e giustizia « per conóscere i suoi intendi-
menti intorno ad una razionale r i forma del-
l ' is t i tuto dei peri t i giudiziari . » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per la grazia e giustizia. 

Facta, sotto-segretario di Stato per la grazia e 
giustizia. La questione, alla quale accenna 
l'onorevole Rampoldi, è una delie più gravi 
e più complesse. I l Governo non può ne-
gare ad essa tu t ta la importanza, che me-
rita, e gli pare che essa involga un gran 
numero di organismi, i quali debbono essere 
f ra loro armonizzati e completati, e che per 
far ciò occorra un completo insegnamento 
universi tario e un nuovo procedimento nei 
nostri dibat t i t i giudiziari . 

Tut tavia io comprendo perfet tamente che 
le cose sono giunte ad un punto, che ormai 
ne va di mezzo il prestigio dell ' ammini-
strazione della giustizia, e, quello che più 
importa, la guarent igia che ogni cit tadino 
ha diri t to di avere quando ricorre al ma-
gistrato. 

Dirò di più, che le continue conquiste 
scientifiche impongono l 'obbl igo di orga-
nizzare questo sistema, che è la base fon-
damentale di tut to il nostro diritto. Io quindi 
posso assicurare l'onorevole Eampoldi che 
il Ministero sta raccogliendo il materiale 
appunto per venire ad una soluzione di 
questa quistione, e spero che in breve tempo 
potrà portare quelle proposte concrete, le 
quali, valendosi del sussidio della scienza, 
facciano sì che si possa ottenere quella giu-
stizia sagace ed i l luminata, che è 1' ideale 



Atti Parlamentari 
LEGISLATURA XXI — 2 a SESSIONE 

dell 'onorevole Rampoldi , della Camera e 
del Governo. {Bene!). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Rampold i per dichiarare se sia sodi-
sfat to della r isposta avuta. 

Rampoldi. Comincio dal r ingraz iare l'ono-
revole sotto-segretario di Stato per la grazia 
e la giust izia della r isposta cortese che ha 
dato alla mia interrogazione, a presentare 
la quale, lo dichiaro tosto, sono stato mosso 
dalle r isul tanze per i ta l i emerse dal processo 
del povero mar ina io D'Angelo, le quali pe r 
t an t i r ispet t i , r icordano le r i sul tanze del fa-
moso, e non meno pietoso, processo Frezzi . 
F i n d 'allora io avevo rivolto al Governo la 
stessa interrogazione, che ho poi r ipe tu ta 
in sede di bilancio. Ora sono passati molti 
anni e noi ci t roviamo sempre nello stato di 
pr ima, nonostante che il Governo più volte 
abbia dichiarato che avrebbe tenuto conto 
delle raccomandazioni , o quando avrebbe 
presentato il disegno di r i forma giudiz iar ia , 
o in un disegno speciale di legge, inteso a 
r iordinare l ' i s t i tuto dei per i t i giudiziar i . 
Questo solo si r iuscì a fare ; nel regolamento 
univers i ta r io speciale per la Facoltà di me-
dicina e chi rurgia fu introdotta dall 'onore-
vole Nasi (ciò che è t i tolo di onore per lui) 
una disposizione, per cui è da ta facoltà di 
cost i tuire nelle Univers i tà scuole autonome 
at te a conferire il diploma di medici per i t i 
g iudiziar i . Ma anche questa disposizione è 
r imas ta sulla carta senza pra t ica applica-
zione, almeno fino ad ora. Pare a me dun-
que, che il ministro della pubbl ica istruzione, 
di concerto col minis t ro di grazia e giu-
stizia, per mezzo di un razionale raggrup-
pamento di insegnament i armonici , potrebbe 
dar vi ta a codeste scuole, di modo, che, in at-
tesa che si r i formi oppor tunamente il Codice 
di procedura penale, incomincino a funzio-
nare questi medici per i t i giudiziar i , che 
porterebbero, giova sperarlo, nelle aule della 
giust iz ia quella maggior consapevolezza di 
giudizi , che ha un par t i to solo, quello della 
giust izia e della verità,, che è poi, o do-
vrebbe esserlo, quello della scienza, con tan to 
maggior decoro della magis t ra tura e inesti-
mabile vantaggio dei c i t tadini . Questo io 
domando, che si a t t ra i presto, in attesa di 
quel le provvidenze ulteriori , e anche mag-
giori, che l 'argomento arduo richiede, per-
chè riconosco anch'io, che l 'organismo del 
chiesto is t i tuto è complesso. 

Con queste mie osservazioni, prendo atto 
delle dichiarazioni del Governo e r ingrazio 
ben volent ier i l 'onorevole sot to-segre tar io 
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di Stato degli affidamenti dati, augurandomi 
che alle promesse seguano i fa t t i . 

Presidente. Segue l ' interrogazione degli 
onorevoli De Fel ice-Giuffr ida e Noè a] mi-
nis t ro dei lavori pubbl ic i « sui provvedi-
ment i a t t i ad impedire che ad ogni l ieve 
mareggia ta la Sicilia rest i pr iva di comu-
nicazioni col resto d ' I ta l ia e sulla necessità 
di sollecitare i lavori di costruzione del molo 
di Vi l la San Giovanni . T> 

Non essendo presenti gli onorevoli in-
terroganti , s ' intende che abbiano r inuncia to 
alla loro interrogazione. 

Segue l ' interrogazione degli onorevoli 
Girard in i , Carat t i e Luzzat to R. al minis t ro 
del l ' in terno « per sapere in applicazione di 
quali cri teri , l ' autor i tà di pubbl ica sicu-
rezza di Udine abbia nel la sera del 29 no-
vembre proibi to la prosecuzione dello spet-
tacolo nel teatro, in mezzo alla s tupefazione 
dei pacifici spet ta tor i che, gr idando nell ' in-
termezzo « viva l ' I ta l ia », r ichiedevano si 
suonasse la marcia reale. » 

Luzzatto Riccardo. Non essendo presente 
l 'onorevole Girardini , che ha tu t t i i docu-
ment i re la t iv i a questo argomento, prego 
l 'onorevole presidente d i differire questa 
interrogazione. 

Presidente. Sta bene: sarà iscri t ta in fine del-
l 'ordine del giorno. Segue l ' in te r rogaz ione 
dell 'onorevole Mango ai minis t r i di grazia e 
giust iz ia e del l ' interno « sulle ragioni per 
le quali si lascia impunemente violare la 
v igente legge 6 maggio 1887, che nei giu-
dizi penal i vieta la pubblicazione per mezzo 
della s tampa degli a t t i della procedura 
scrit ta. E se credono che conferisca al l 'edu-
cazione e moral i tà pubbl ica il consentire che 
venga quot id ianamente a l imenta ta la mor-
bosa curiosità intorno ai par t icolar i dei p iù 
tu rp i reat i » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato ha 
facoltà di r ispondere a questa interroga-
zione. 

Facta, sotto-segretario di Stato per la grazia e giu-
stizia. L ' interrogazione dell 'onorevole Mango 
si divide in due part i ; e mi preme di fare 
questa dist inzione, perchè debbo r i tenere che 
una par te di essa sia d i re t ta al minis t ro del-
l' interno e 1' a l t ra al minis t ro di grazia e 
giust izia. 

Quella che io r i tengo che sia di re t ta al 
minis t ro del l ' in terno è la seconda, nella quale 
l ' in te r rogante domanda se si crede che con-
ferisca all 'educazione e alla morali tà pub-
blica il consentire che venga quot idiana-
mente a l imenta ta la morbosa curiosità del 
pubblico intorno ai par t icolar i dei p iù tu rp i 
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reati. In questa parte personalmente potre i 
convenire in molte delle ragioni che proba-
bilmente esporrà l'onorevole interrogante : 
ma, come rappresentante del Ministero della 
grazia e giustizia, sotto questo rapporto io 
non potrei dire se non che, quando un fatto 
viene ad assumere il carattere di reato, deve 
intervenire l 'amministrazione della giustizia. 
I n quanto riguarda l'educazione del pub-
blico e la convenienza di non alimentare 
la morbosa curiosità dei pubblico intorno 
ai particolari dei turpi reati, non si può fare 
che l 'augurio che la stampa, intendendo bene 
il suo ufficio, compia il proprio dovere. 

L'altra parte è quella che concerne l'Am-
ministrazione della giustizia, e su di essa, 
10 debbo dichiarare che non bisogna esa-
gerare. Io ammetto perfettamente che si 
siano pubblicate recentemente informazioni 
molto concrete e particolareggiate, ma oc-
corre osservare che la maggior parte di 
queste informazioni non sono atti d ' istrut-
toria, ma sono notizie att inte dagli stessi 
patroni delle parti. 

10 sono in dovere di dire all'onorevole 
interrogante che il Governo sente altamente 
come al disopra di tutto debba stare asso-
lutamente la protezione dell' imputato per 
11 quale, fino al giudizio, si ha la presun-
zione dell' innocenza od almeno la presun-
zione che circostanze speciali attenuino la 
sua responsabilità. 

11 Ministero sente altamente il dovere 
di impedire che la pubblicazione di docu-
menti giudiziari possa sviare l'opinione pub-
blica. Quindi io debbo dire che il Governo 
inviterà le autorità ad esercitare la massima 
sorveglianza perchè siano frenate le esigenze 
naturali del pubblico, che in questi tempi 
anela ad avere le nozioni per quanto si può 
più complete dei fatti, e ad uniformarsi a 
quella ormai matura riforma della proee 
dura nostra per la quale l ' interesse del pub-
blico deve conciliarsi con gli interessi della 
giustizia. E sotto questo rapporto io posso 
promettere all'onorevole interrogante che il 
Ministero eserciterà la più larga e severa 
vigilanza che sia possibile. 

Presidente, Ha facoltà di parlara l'onore-
vole sotto-segretario di Stato per l ' interno. 

Di Sant'Onofrio, sotto segretario di Stato per 
l'interno. Il mio collega di grazia e giustizia 
ha risposto già alla prima parte dell' inter-
rogazione dell'onorevole Mango; non mi ri-
mane dunque che di rispondere brevemente 
alla seconda, 

Posso essere perfettamente d'accordo con 
l'onorevole Mango nel deplorare che fatt i in-

timi vengano dati in pasto alla malsana pub-
blica curiosità. Il Ministero dell' interno non 
ha mancato, in molte occasioni, di inculcare 
agli ufficiali di pubblica sicurezza di aste-
nersi dal divulgare ed ancor meno comuni-
care gli atti della procedura scritta in giu-
dizi penali, in una parola dare informazioni 
su simili argomenti; anzi a tale proposito, 
in questi giorni, io ho emanata una circolare 
diretta ai prefetti del Regno nella quale è 
detto : 

« Viene giustamente lamentato che, quando 
si commettono delitti contro il buon costume, 
i nomi delle vittime, siano donne o ragazzi, 
se gli interessati non riescano in tempo ad 
impedirlo, siano quasi sempre pubblicati dai 
giornali; per cui avviene che all 'onta sof-
ferta si aggiunga il grave danno derivante 
dalla pubblicazione di cose che possono avere 
le più funeste conseguenze per la vita di 
quei disgraziati e per le loro famiglie. 

« Ad evitare siffatto inconveniente, la 
cui gravità non ha bisogno di dimostrazioni, 
conviene, d'ora innanzi, impedire assoluta-
mente che, da parte dell 'Autorità di pub-
blica sicurezza, si facciano noti ad estranei 
i nomi delle persone che ebbero a soffrire 
gli oltraggi, ne si faciliti, in alcun modo, 
la cognizione del fatto a, persone che legit-
timamente non debbono esserne informate. » 

Un'altra circolare tuttora in vigore fu 
in proposito inviata dall'onorevole Lacava 
quando copriva il posto di segretario ge-
nerale al Ministero dell'interno. 

Però l'azione del Ministero dell 'interno 
è molto limitata perchè le notizie vengono 
pubblicate principalmente dai giornali, mas-
sime per il desiderio che ha ogni reporter 
di essere meglio informato. Però l'opera di 
costoro spesso anziché nuocere giova di-
venendo essi in fondo agenti ausiliari prezio-
sissimi per la scoperta di reati ; e molte 
volte si deve alla campagna che fanno i gior-
nali se si giunge a scoprirne qualchuno. 

Vede dunque l'onorevole Mango che l'a-
zione del Ministero dell' interno è molto li-
mitata perchè certo non si può impedire ai 
reporters di procurarsi le notizie che spesso 
gli stessi interessati si danno cura di fornir 
loro. 

Ad ogni modo, per ciò che si riferisce al-
l'azione delle questure e degli uffici di pub-
blica sicurezza, ripeto, che noi abbiamo sem-
pre prescritto loro di non diffondere notizie, 
molto più quando possano offendere il buon 
costume ed anche la rispettabili tà delle fa-
miglie. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore. 
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vole Mango per dichiarare se sia, o no, so-
disfat to. 

Mango. Per quanto a pr ima vis ta il tema 
che io ho creduto di por tare alla Camera 
•con la mia interrogazione possa sembrare 
molto largo, pur tu t t av ia mi è sembrato do-
verne far tema di una interrogazione piut tosto 
che di una interpel lanza, poiché non ci do-
vrebbe esser bisogno di un mare di parole per 
ot tenere la esecuzione della legge. 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
la grazia e g ius t iz ia si è r i s t re t to ad esami-
nare la par te legis lat iva della questione ; ma 
pur a t tenendovis i avrebbe dovuto marcare 
xin tant ino di più le conseguenze che ne sca-
turiscono, nonché i provvediment i recisi che 
¡s'impongono. 

E per vero la legge del 1877 tassat iva-
mente così dice: 

« Nei giudizi penal i è v ie ta ta la pub-
bl icazione per mezzo della s tampa degli 
a t t i della procedura scri t ta, delle sentenze 
e degli a t t i di accusa, fino che il processo 
non sia chiuso o col pubblico dibat t imento 
o con la pronunzia di non fars i luogo a 
procedimento penale. » 

Cosicché quali che possano essere le opi-
nioni sulla oppor tuni tà delle pubblicazioni 
che fanno i giornali , o sulla inoppor tuni tà di 
esse, il certo è che vigendo queste disposi-
zioni, non è possibile in un paese veramente 
libero, non r i tenere come pr ima condizione 
di l iber tà il r ispet to della legge, e non ese-
guire la legge medesima. 

Ora è doloroso il notare che quella teste 
indicata non è punto applicata , quasi che 
non esistesse. 

Ed è gravissimo il precedènte, onorevoli 
colleghi, che vi sia una legge la quale cade 
in dissuetudine. Questo non dovrebbe essere 
possibile di nessuna legge, qualsiasi mate-
r ia essa regol i ; sia una legge fiscale, sia 
ancora più una di quelle leggi che r iguar-
dano gl ' i s t i tu t i giudiziar i , e che ad un tempo 
sono di ordine morale. 

Lo spiri to l iberale della legge del 1877, 
meglio che con la mia parola, può più op-
por tunamente essere lumeggiato da pochi 
r igh i dell ' i l lus t re Pasquale Stanislao Man-
cini, che f u f r a i maggior i pionieri della 
l ibertà, ed intese al t issima, come io pure la 
sento, la missione della s tampa; essi leg-
.gonsi nel la relazione precedente la legge 
sopraci tata , la quale ora potrebbe esser ri-
t enu ta come res t r i t t iva . 

Nessuno di noi vorrà, r icordando il nome 
di quel l ' i l lustre giuris ta , dubi tare che egli 

non avesse saputo al t res ì esser geloso cu-
stode delle l iber tà s ta tutar ie . 

Così diceva il Mancini nella sua rela-
zione : 

« Dell 'ar t icolo 49 della legge del '74 che 
aboliamo ho serbata la par te che r iguarda la 
pubblicazione degli a t t i della procedura 
scritta, sentenze ed at t i di accusa, pr ia del 
d ibat t imento . 

« Per gl i a t t i della procedura scr i t ta è 
dell 'essenza del procedimento is t rut tor io la 
esclusione di ogni pubblici tà , la quale non 
potrebbe che essere sommamente pericolosa 
e pregiudizievole al proseguimento della 
procedura. Quanto alla sentenza ed agl i a t t i 
d'accusa il venire essi nel dominio del pub-
blico pr ima che si apra il d ibat t imento, può 
recare grave danno alla giust izia , poiché 
contengono la esposizione dei fa t t i , rac-
colta unicamente sulla base della procedura 
scrit ta, in cui non fu esauri ta dalle par t i , 
e dal giudicabi le in ispecie, la produzione 
delle prove. » V 

« Avviene quindi che tal i a t t i siano propr i 
a far nascere nel pubblico, se diffusi, erro-
nei pregiudizi , pericolose prevenzioni , che 
non possono essere di leguate dall 'accusato, 
se non in epoca lontana di set t imane, e 
ta lvol ta di mesi, al pubblico d iba t t imento . 

« E nel f ra t t empo quei pregiudizi , quelle 
prevenzioni hanno tu t to l 'agio d ' influire sulla 
pubbl ica opinione, e di far sì che i g iura t i 
vengano dominat i da preconcett i , che ren-
dono ad essi più malagevole la percezione 
del vero, e che anche tu t t i gli sforzi del la 
difesa non riescono sempre a dissipare. » 

Questi i concetti al t issimi, che ispira-
vano il legislatore del 1877, nel mentre la 
legge Vigl ian i del 1874 proibiva la pubbli-
cazione dei resoconti dei d iba t t iment i p r ima 
che la sentenza fosse s tata pronunzia ta . 

E p p u r e si era stat i t en tennan t i se nello 
interesse della più sacra delle l ibertà, quella 
individuale , non si dovesse seguire la legge 
francese del 25 marzo 1822, la quale, venuta 
f r a le leggi ed i decreti , che si accumularono 
dall 'epoca della Restaurazione a quella del 
Secondo Impero, puniva con 1' ammenda da 
1000 a 6000 lire le infedeltà e la malafede dei 
resoconti. Il legislatore i ta l iano del 1877 pre-
fer ì esser più liberale, volle a l largare la 
pubbl ic i tà dei d iba t t iment i , per fa rv i concor-
rere nel giudizio la corrente vi ta le della 
pubbl ica opinione; ma mantenne la proibi-
zione di quel tan to che fosse indispensabi le 
alla tutela del ret to andamento della giu-
stizia, che ora è spesso compromesso dal 
vedere sullo stesso reato g iornal i schierat i 
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prò ed a l t r i contro, come si deplora in due 
o tre dei maggiori processi, che ancora nello 
stadio istruttorio più appassionano il pub-
blico i tal iano. 

Chi di noi, in tanto di lagare di tu rp i tud in i 
che si leggono ogni giorno sui giornali , non 
ricorre con la mente alle opportune e savie 
l imitazioni della legge del 1877, che dispone 
sì tassat ivamente per finalità così alte e mo-
ral izzatr ici? 

Chi sapendo intendere i veri fini, che 
sono sempre educatori , della . l ibertà, non 
vede con dolore, come questa legge sia 
caduta in dissuetudine? Perchè adunque non 
ridarle vigore? 

E qui ho bisogno di osservare, special-
mente al sotto-segretario di Stato per l'in-
terno, che non è l 'opera dei reporters, la quale 
anch'io saluto con piacere se è coefficiente 
per appurare la verità, quella cui alludo. 
Mi dolgo delle fotografie di documenti ge-
losissimi dei processi scritti , della pubbli-
cazione imprecisa di perizie, di deposizioni 
di testimoni, i quali non hanno ancora giu-
rato, di tut to quel materiale giudiziario, che 
posto all 'aria vivificatrice del pubblico di-
batt imento, subisce nello interesse della ve-
r i tà sì grandi modificazioni; quelli sì, che non 
debbono essere dati in pascolo alla morbosa 
curiosità e devono restare scrupolosamente 
celati. (Bene!). 

Non è già che io non riconosca la grande 
cooperazione della s tampa; ma è appunto 
là, dove finisce la cronaca e dove comincia 
il procedimento inquisitorio che deve essa 
arrestarsi, dove deve essere impedito creare 
prevenzioni finché vige la legge del 1877. 

Se il Governo crede che Pasquale Sta-
nislao Mancini e la Camera, la quale nel 
1877, quasi con voti unanimi, approvò que-
sta legge, non si siano apposti bene, venga 
a proporne l 'abolizione, ed allora discutere-
mo serenamente e con maggiore ampiezza, 
se faremmo opera veramente liberale, o se-
guiremmo invece un pregiudizio di libertà; 
se faremmo opera moralizzatrice ovvero di 
corruzione, creando vere scuole del deli t to; 
ma, finche la legge indicata esiste deve aver 
vigore, ed io credo che perchè un popolo 
sappia mostrarsi degno della l ibertà e voglia 
mantenerla, debba soprattutto tener alto il 
rispetto della legge. (.Approvazioni). 

Presidente. Gli onorevoli Pescetti e Ca-
brini hanno interrogato il ministro del te-
soro, anche come reggente il Ministero delle 
finanze, « per conoscere se intenda presen-
tare senza indugio equi e degni provvedi-
ment i legislativi che garentiscano il regime 

dì riposo alle operaie ed operai delle mani-
fa t ture dei tabacchi, reclamati dal dovere 
che incombe allo Stato sia per l 'esempio 
che deve dare, sia per il larghissimo lucro 
che ricava da una industr ia monopolizzata, 
provvedimenti che il predecessore, onorevole 
Carcano, assicurò imminenti . » 

L'onorevole Pescett i non c' è ; ma c' è 
l 'onorevole Cabrini. 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
le finanze ha facoltà di rispóndere a questa 
interrogazione. 

Majorana, sotto-segretario di Stato pel tesoro 
inter im per le finanze. Come gli onorevoli in-
terrogant i conoscono, gii operai delle nostre 
manifa t ture dei tabacchi, ai fini della pen-
sione (questione molto grave), possono es-
sere divisi in due categorie: quelli che fu-
rono assunti in servizio prima del 1889, e 
quelli che vi furono assunti dopo. I p r imi 
hanno il così detto « t ra t tamento di valetu-
dinarietà », che vale, non come pensione vera 
e propria, ma come una specie di compenso 
alla medesima; gli al tr i sono inscri t t i al la 
Cassa Nazionale di Previdenza per la vec-
chiaia ed inabi l i tà degli operai, con le norme 
di dir i t to comune. Da molto tempo, si è sol-
levata la questione, di cui il Governo rico-
nosce la gravità , di equiparare queste due 
categorie di operai, o almeno di t rovare 
qualehe temperamento, che renda meno aspra, 
la differenza f ra gli uni e gli al tr i . Sta i n 
fat to che l 'onorevole ministro Carcano, d'ac-
cordo con la Cassa Nazionale, is t i tuì u n a 
serie di studi in proposito. Debbo dichia-
rare però che, per quanto r isul ta a noi, t a l i 
studi furono l imitat i alla parte« tecnica; e 
che l 'onorevole Carcano non ebbe tempo di 
continuarli , per ciò che r iguarda la parte più 
essenziale, ossia quella finanziaria. E inten-
dimento del Governo r iprendere e cont i -
nuare questi studi. 

Debbo però notare che la cosidetta va-
letudinarietà, per gli operai delle nostre 
manifa t ture , è un t ra t tamento che ha reso 
molti servigi ed è meritevole di benigna 
considerazione. Gli operai della Regìa non 
avevano nessuna pensione, ma solo dei rar i 
sussidi, ad intervall i lasciati al l 'arbitr io 
dell 'amministrazione ; quando lo Stato as-
sunse il servizio dei tabacchi andò mi-
gliorando gradatamente i sussidi prima, i 
soccorsi di valetudinarietà poi, sia pure al-
l ' infuor i della legge. Basti dire che oggi 
per questo servizio si spende presso ad un 
milione. L 'amministrazione i tal iana, dunque, 
non ha mancato al suo dovere di tener pre-
sente la condizione di questi suoi lavora.-
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può tori; da ciò ohe si è fat to in passato 
meglio augurarsi per l 'avvenire. 

Ripeto: il problema è grave. Noi siamo 
da poco tempo al potere e siamo a buon 
punto, per condurre in porto il regolamento 
di discipl ina; questo non è che la pr ima 
parte ; la seconda, e più importante, per le 
pensioni, verrà di poi; l 'onorevole ministro 
del tesoro potrà dare schiarimenti anche 
maggiori. 

Si assicurino gli onorevoli interroganti 
che il problema è ornai posto: cercheremo 
di risolverlo con quella sollecitudine che 
le condizioni del bilancio permetteranno. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Cabrini per dichiarare se sia, o no; so-
disfatto. 

Cabrini. Prendo semplicemente atto delle 
dichiarazioni dell'onorevole sotto-segretario 
di Stato. Una volta che la questione è posta, 
io spero che sarà risolta nel più breve tempo 
possibile. 

Poiché ci siamo mille volte occupati 
dell 'argomento in questa Camera, è superfluo 
dire che non conveniamo affatto nell'otti-
mismo con cui l'onorevole sotto-segretario 
di Stato ha giudicato gli effetti della vale-
tudinarietà. Noi crediamo che poche cate-
gorie di operai e di operaie abbiano tanta 
ragione di lamentarsi del t rat tamento fatto 
dallo Stato quanto quelli addetti alle ma-
nifa t ture dei tabacchi, ed abbiano una pen-
sione così irrisoria come è questo assegno 
di valetudinarietà. Ad ogni modo la que-
stione è semplicemente differita; quindi 
avremo agio di discutere in sede più op-
portuna le conclusioni alle quali crederà di 
venire il Ministero. 

Luzzatti, ministro del tesoro, interim delle fi-
nanze. Chiedo di parlare. -

Presidente. Ne h a f aco l t à . 
Luzzatti. ministro del tesoro, interim delle fi-

nanze. E mio intendimento di presentare 
questi provvedimenti all 'esame dell ' Ufficio 
e del Consiglio superiore del lavoro. Là ho 
la fortuna di trovarmi insieme coll'onore-
vole Cabrini, là potremo quindi discutere 
ampiamente intorno a questa materia. {Bene!). 

Presidente. L'onorevole ministro di agri-
coltura, industria e commercio desidera ri-
spondere subito alla interrogazione rivolta-
gli dagli onorevoli Cottafavi, Pini , Melli e 
Malvezzi « in ordine al grave infortunio 
di Montechino ed ai provvedimenti per evi-
tar« nell 'avvenire il ripetersi di simili di-
sastri » ed a quella del deputato Yarazzani, 
« sul recente disastro avvenuto nei pozzi pe-
troliferi di Montechino (provincia di Pia-

cenza), sulle cause che lo determinarono e 
sui provvedimenti che il Governo intenda 
prendere per evitare simili gravi infortuni i 
che con troppa frequenza si ripetono nella 
zona petrolifera piacentina. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro di agricoltura, industria e commercio. 

Rava, ministro d'agricoltura, industria e com-
mercio. L 'al tra sera pervenne notizia dal 
prefetto di Piacenza che un incendio era 
scoppiato nella miniera di petrolio di Mon-
techino investendo il direttore ed alcuni 
operai. Io chiesi subito informazioni mag-
giori e decisi di mandare l ' ingegnere-capo 
delle miniere di Milano a fare un' inchiesta 
sul luogo. Ho ricevuto oggi notizie precise» 
Sventuratamente le vi t t ime ci sono, e la 
prima di esse è il direttore stesso della minie-
ra, che appartiene ad una Società francese. E 
con lui sono rimasti morti anche alcuni 
operai. Alla memoria delle vit t ime del la-
voro, da quest 'Aula io mando un mesto pen-
siero di affettuoso r impianto. 

Debbo poi dichiarare agli onorevoli inter-
roganti che non si conoscono ancora esatta-
mente le cause del disastro. I provvedimenti 
precauzionali e preventivi erano stati presi 
tut t i . In quel pozzo (lo rilevo dal tele-
gramma ultimo ricevuto dall ' ingègnere di 
Milano) vi era il motore a gas, vi era 
l ' i l luminazione interna elettrica, si aveva 
r assoluta mancanza di fuoco interno, v i 
erano, così mi si assicura, tut te le precau-
zioni che la tecnica moderna consiglia. Sul 
luogo si crede che l ' incendio sia stato pro-
dotto dalla rottura di una lampada elet-
trica fat ta da un getto di gas ad al t issima 
pressione, misto a petrolio, che si sia im-
provvisamente buttato con violenza contro 
di essa, e venendo a contatto coi fili incan-
descenti abbia esploso e provocato l 'incendio. 
Ma altre ipotesi si possono fare, e si fanno 
per spiegare il fatto. 

Tutte le precauzioni solite a prendersi 
in questo genere di lavorazioni erano r i -
spettate in quel luogo. Pare proprio una 
disgrazia accidentale, fortuita, quali, pur-
troppo, accadono nelle miniere, disgrazia 
che ha cominciato a far vi t t ima il direttore 
della Società. Io ho dato i provvedimenti ne-
cessari perchè si adottino tut te le cautele,, 
che la scienza suggerisce, per ovviare i l 
rinnovarsi di tali luttuosi avvenimenti . E 
mando subito un ispettore a verificare i lavori . 
Nel dolore di questa catastrofe è cìi con-
forto il sapere che tu t t i gli operai colpiti , 
e lo stesso direttore erano assicurati. , 

Purtroppo, per ora, non posso dare altre-
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spiegazioni alla Camera, ne posso prendere 
ulteriori provvedimenti, perchè tutti quelli 
di cui l 'Amministrazione dispone sono stati 
ordinati immediatamente. Se avrò altre no-
tizie, le comunicherò alla Camera. E vedrò 
anche di mandare sussidi alle famiglie più 
bisognose delle vittime, per mostrare il com-
pianto del Governo verso questi sventurati 
che muoiono sul lavoro. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Cottafavi per dichiarare se sia sodi-
sfatto. 

Cottafavi. La prontezza dell'onorevole mi-
nistro nel rispondere alla nostra interroga-
zione, dimostra l'interessamento che egli ha 
preso, ed il sentimento pietosissimo che 
lo anima, in ordine al disastro accaduto nel 
Piacentino. 

Io, nel rivolgere un saluto alle vittime 
del lavoro, che furono cinque, e nel deplo-
rare che un secondo disastro in pochi mesi 
abbia fatto seguito al primo, che fece anche 
altre vittime, faccio voti che le provvisioni 
del Governo, sia nel venire in aiuto delle 
famiglie delle vittime, sia nel prevenire 
venturi disastri, siano proprio efficaci. 

Quella miniera di petrolio è addirittura 
diventata causa di un martirologio non solo 
di operai ma anche di persone tecniche. Oc 
corre dunque fare degli studi serii e pro-
fondi, poiché, dal momento che si tratta 
di personale veramente colto, tecnico e com-
petente, il succedersi di disgrazie di questa 
natura indica che non si conosce abbastanza 
l'indole di questi getti di petrolio che arri-
vano improvvisamente e che rendono ul-
tronea ogni previdenza. 

Io non intendo di fare accuse ; innanzi a 
tombe immaturamente dischiuse sarebbe mal-
vagia ogni parola di questo genere, tanto 
più che colui ohe dirigeva il lavoro è ri-

• inasto la prima vittima e che le sue ultime 
parole furono di compianto per i poveri 
operai che caddero con lui nella rude lotta 
del lavoro; ma mi auguro che si possa trovar 
modo di evitare questi dolorosi disastri, 
che hanno recato tanto cordoglio nella no-
stra Provincia. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Varazzani per dichiarare se sia sodi 
sfatto. 

Varazzani. Io sono sodisfatto delle dichia-
razioni dell'onorevole ministro di agricol-
tura, che ha disposto perchè sia mandata 
una ispezione tecnica, immediatamente, a 
verificare come funzionino le miniere petro-
l i fere della zona Piacentina. Non credo che 
egli possa ora escludere, come mi pare ab-

biano escluso quelle prime notizie (che non 
gli possono essere giunte se non dalla Pre-
fettura di Piacenza), ogni negligenza nella 
applicazione dei sistemi preventivi, dappoi-
ché un'ispezione tecnica non è stata fatta 
ancora. Non dubito che il ministro vorrà pro-
seguire con la sua vigilanza l'opera così 
bene iniziata. 

Le Compagnie che eserciscono i pozzi 
petroliferi di Piacenza sono, dal punto di 
vista del loro interesse, pronte e sollecite, 
e dico questo perchè quando, pochi giorni 
or sono, l'onorevole presidente del Consiglio, 
nella esposizione del suo programma di Go-
verno, accennava alla eventualità di una 
diminuzione del dazio doganale sul petrolio, 
la Compagnia che esercisce i pozzi petroli-
feri del Piacentino mandò immediatamente, 
non so se a tutti i deputati, certamente a 
quelli della provincia di Piacenza, un me-
moriale a stampa, raccomandando loro di op-
porsi a quella eventuale proposta che a-
vrebbe messo in pericolo un'industria, che 
nel Piacentino è largamente rimuneratrice; 
tanto è vero che in un decennio di esercizio 
si è potuto ricavare un vantaggio netto di 
35 milioni di prodotto; di modo che le azioni, 
che inizialmente erano valutate 500 lire, ora 
sul mercato di Parigi sono negoziate 6 mila 
lire. Ma, se ci deve essere la protezione 
del capitale, che per me non è 1' esecrato . 
capitale, tanto più quando s'impegna in indu-
strie produttive (Commenti), ci deve essere, 
soprattutto, la protezione di una cosa che è 
più sacra, cioè a dire, la vita dei lavoratori. 

Perciò io incito l'onorevole ministro, e 
credo che non ce ne sia bisogno perchè la 
prontezza e la sostanza della sua risposta 
me ne dà affidamento, a fare che questa 
ispezione tecnica sia più rigorosa e diligente 
che sia possibile. (Approvazioni). 

Presidente. Essendo passati i quaranta mi-
nuti assegnati alle interrogazioni, si prò-
cederà nell'ordine del giorno. 

Yer i l ieaz iore dei poteri. 
Presidente. L'ordine del giorno reca: Ve-

rificazione dei poteri. Elezione non conte-
stata del collegio di Aversa (eletto Schanzer). 

Manna. Domando di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Manna. Vorrei pregare la Camera di ri-

mettere a domani la discussione di questa 
elezione, per aver agio di esaminare gli 
atti della Giunta delle elezioni. 

Ciccotti. Domando di parlare. 
Finocchiaro Aprile, presidente della Giuntadelle 

elezioni. Domando di parlare. 
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Presidente. L'onorevole Ciccotti lia facoltà 
di parlare. 

Ciccotti. Io aveva • intenzione di doman-
da re la sospensiva di questa elezione, ma 
poiché viene fa t ta una proposta identica, 
quella del rinvio, non ho difficoltà di ac-
cet tarla . 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole presidente della Giunta delle ele-
zioni. 

Finocchiaro-Aprile, presidente della Giunta 
delle elezioni. La Giunta delle elezioni, avendo 
esaminata quésta elezione, ha presentato 
alla Presidenza della Camera la proposta 
che l'onorevole presidente ha messa nell'or-
dine del giorno. Ora la Giunta non potrebbe 
consentire in una proposta sospensiva; ma 
se la Camera, che ha il diritto di discutere 
qualunque argomento inserito nell 'ordine 
del giorno, crederà di dovere, in questa 
occasione, esercitare questo suo diritto, ri-
mandando questa discussione ad un altro 
giorno, e passando ad altro argomento, la 
Giunta non ha nessuna ragione di opporsi. 
Si oppone solo alla sospensiva pura e sem-
plice, per il significato che essa evidente-
mente avrebbe. 

Presidente. La proposta dell' onorevole 
Manna è di r imettere a domani la discus-
sione sulla elezione del collegio di Aversa. 

Metto a parti to questa proposta. 
Chi l 'approva, si compiaccia di alzarsi. 
(E approvata) 

Votazione a scrutinio segreto di diversi 
disegni di legge. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge, approvati ieri per alzata 
e seduta : 

Conto consuntivo del Fondo per l 'emi-
grazione per l'esercizio 1901-902. 

Assestamento del bilancio di previsione 
dell 'entrata e della spesa del Fondo per l'e-
migrazione per l'esercizio finanziario 1902-
1903. 

Stati di previsione dell 'entrata e della 
spesa del Fondo per l 'emigrazione per l'e-
sercizio finanziario 1903-904. 

Proroga dei termini assegnati nella legge 
14 luglio 1887, n. 4727 (.serie 3a) per la 
commutazione delle prestazioni fondiarie 
perpetue. 

Partecipazione dell ' I talia all 'Esposizione 
internazionale di Saint-Louis del 1904. 

Proroga del corso legale dei bigliett i di 

banca e delle agevolazioni fiscali per la li-
quidazione delle immobilizzazioni e al tre 
disposizioni sugli Is t i tut i di emissione. 

Prego l'onorevole segretàrio di fare la 
chiama. 

Morando, segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla votazione: 
Abignente — Alessio —Aliberti — An-

zani — Arlotta — Arnaboldi. 
Baccelli Guido — Barnabei — Barzilai 

— Bergamasco — Bertolini — Bianchi Emi-
lio — Binelìi — Biscarett i — Bissolati — 
Bonacossa — Bonin — Bonoris — Borciani 
— Borghese — Borsarelli — Boselli — Bossi 
— Brizzolesi -— Brunicardi . 

Cabrini — Caldesi — Calissano — Cal-
ieri — Camera — Camerini — Cao-Pinna 
— Capaldo — Capece-Minutolo — Cappelli 
— Carcano — Carmine — Castiglioni — Ca-
vagnari — Celesia — Celli — Ceriana-May-
neri — Cerulli — Cesaroni — Chiapusso — 
Chinaglia — Ciappi — Cimati — Cimorelli 
— Civelli — Colombo-Quattrofrati — Colo-
simo — Colucci — Compans —- Contarini 
— Cortese — Costa — Cottafavi — Credaro 
— Curreno — Cuzzi. 

D'Alife — Dal Verme — Daneo Edoardo 
— Daneo Gian Carlo — Danieli — De Amicis 
— De Andreis — De Bellis — De Cesare — 
De Gennaro Ferr igni — De Giorgio — Del 
Balzo Girolamo — De Nava — De Nobili 
— De Novellis — De Riseis Giuseppe — 
De Seta — De Vit i De Marco — Di Palma 
— Di Budini Antonio — Di Sant'Onofrio 
— Di Scalea — Di Terranova — Di Tullio 
De Nicolò — Donnaperna — Dozzio. 

Engel. 
Facta — Falcioni — Falconi Gaetano 

— Fal le t t i — Fani — Fasce — Fazio Gia-
como — Ferrar is Maggiorino — Ferrerò di 
Cambiano — Finocchiaro-Aprile — Fio-
rena — Fortunato — Fradeletto — Fran-
che te — Fulci Nicolò — Furnar i — Fu-
sinato. 

Gaetani di Laurenzana — Galletti — 
Garavetti — Gattorno — Gavotti — Ghigi 
— Gianturco — Giolitti — Giovanelli — 
Girardi — Giuliani — Giunt i — Guicciar-
dini. 

Ja t ta . 
Lacava — Landucci — Laudisi — Laz-

zaro — Leali — Lucchini Angelo — Lu-
cernari — Luzzatt i Luigi — Luzzatto Ar-
turo — Luzzatto Riccardo. 

Majorana — Malvezzi — Mango — Man-
zato — Maraini — Marazzi — Marcora — 
Marescalchi-Gravina — Marsengo-Bastia — 
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Marzotto — Massa — Massimini — Materi 
— Matteucci —Maurigi —„Mazza — Meardi 
— Medici — Melli — Menafoglio — Morello 
— Mezzanotte — Miaglia — Miniscalclii — 
Mirabelli — Montagna — Montemartini — 
Monti Gustavo — Monti-Guarnieri — Mo-
randi Luigi — Morando Giacomo. 

Nasi — Nofri — Nuvoloni. 
Orsini-Baroni — Ottavi. 
Paganini — Pais-Serra — Pala — Pal-

berti — Pantano — Papadopoli — Patrizi 
— Pavia — Piccolo-Cupani — Pinchia — 
Pistoja — Pivano — Pozzi Domenico. 

Rampoldi — Rava — Riccio Vincenzo — 
Rizza Evangelista — Rizzetti — R Ì B Z O Va-
lentino — Rizzone — Romano Giuseppe — 
Ronchetti — Roselli — Rubini — Ruffo — 
Ruspoli. 

Sacchi — Sanare l l i— Sanfìlippo — San-
t ini — Saporito — Scaramella-Manetti — 
Serra — Silvestri — Socci — Sonnino -— 
Soulier — Spada— Spagnoletti — Squitti . 

Talamo — Tamburr ini — Teechio — Te-
desco — Teso — Testasecca — Tinozzi — 
Toaldi — Torlonia — Tornielli — Torri-
giani — Turbiglio. 

Valeri — Valle Gregorio — Valli Euge-
nio — Varazzan i— Veneziale — V i g n a . 

Wollemborg. 
Zabeo. 

Sono in congedo: 

Berio — Bianchini — Brandolin. 
Calvi — Chiesi — Cocuzza — Codacci-

Pisanell i — Crespi. 
De Martino — De Riseis Luigi — Do-

nati . 
Far ine t Francesco — Fiamber t i — Fi-

nocchiaro Lucio. 
Imperiale. 
Lucifero. 
Mariotti — Merci — Morpurgo. 
Perrot ta — Pessano — Pompili . 
Resta-Pallavicino — Rossi Teofìlo. 
Scalini — Silva — Sormani. 
Vagliasindi. 

Sono ammalati : 

Afan de Rivera. 
De Prisco — Di Bagnasco. 
Far inet Alfonso — Finardi — Frascara. 
Gattoni — Ginori-Conti — Grassi-Voces. 
Leone — Lovito. 
Micheli. 
Nocito. 
Poggi. 
Raccuini. 
Sorani. 
Zanardelli . 

Assenti 'per ufficio pubblico : 

Grossi. 
Martini. 
Pinna. 
Rebaudengo — Ridolfì. 
Vendramini . 

Presidente Si lasceranno aperte le urne, e 
procederemo nell 'ordine del giorno. (Conver-
sazioni). 

Prego gli onorevoli deputat i di far si-
lenzio. 

Seguito della discussione dei provvedimenti 
per l'Ammiiastrazione provinciale di !\apoli. 
Presidente. L'ordine del giorno reca il se-

guito della discussione del disegno di legge : 
Provvedimenti per la sistemazione finan-
ziaria dell' amministrazione provinciale di 
Napoli. 

La discussione del disegno di legge, ini-
ziata ieri, è rimasta sospesa in seguito ad 
un articolo aggiuntivo proposto dall ' ono-
revole Girardi che è così concepito : 

« I contratt i in dipendenza di questa 
legge con la provincia di Napoli saranno 
soggetti unicamente alla tassa fìssa di una 
lira. » 

Prego l'onorevole ministro del tesoro dì 
dichiarare se accetta o no l 'articolo aggiun-
tivo, come si era riservato di fare. 

Luzzatt i , ministro del tesoro. Pregherei 
vivamente l'onorevole Girardi di rispar-
miarmi un lungo discorso per dimostrargli 
le ragioni che mi impediscono di acco-
gliere il suo articolo aggiuntivo, e invo-
cherei, perchè egli accondiscendesse alla 
mia preghiera, la persuasione che egli deve 
certamente avere che il mio cuore d'ita-
liano e la mia mente di uomo politico non 
possono Suscitare dubbi intorno alla dispo-
sizione mia nell'assecondare una proposta 
che giovi alla provincia di Napoli. Se 
sono costretto a resistere gli è perchè temo 
che la concessione, che farei oggi a Napoli^ 
sarebbe invocata dalle Provincie e dai Co-
muni d ' I t a l i a che fanno operazioni con 
la Cassa depositi e presti t i ; e allora le 
conseguenze di bilancio sarebbero assai 
maggiori della lieve perdita che oggi il 
Tesoro subirebbe per effetto della proposta 
dell' onorevole Girardi. 

Per queste ragioni, gravi dal punto di 
vista del pubblico Erario, io pregherei vi-
vamente l'onorevole Gi ra r i i di non volere 
insistere nella sua proposta. {Benissimo !) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Girardi. 
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Girardi. Dopo le dichiarazioni dell 'onore-
vole minis t ro del tesoro, non insisto più 
nel l 'ar t icolo aggiunt ivo, augurandomi che 
il medesimo criterio che ha consigliato l'ono-
revole minis t ro a non accettare il mio emen-
damento, trovi la sua applicazione in a l t r i 
casi consimili . 

Presidente. Poiché l 'onorevole Girardi non 
insiste nel suo emendamento aggiuntivo^ 
questo disegno di legge che fu già appro-
vato ieri per alzata e seduta, sarà votato a 
scrut inio segreto. 

Discussione del disegno di l egge : Personale della 
scuola elettro-chimica «.Principessa Jolanda. » 

Presidente. L 'ordine del giorno reca la di-
scussione del disegno di legge: Personale 
della scuola elettro-chimica « Principessa 
J o l a n d a » in Milano. 

L'onorevole sotto-segretario di Stato della 
pubbl ica istruzione, sostiene la discussione 
di questo disegno di legge ? 

Pinchia, sotto-segretario di Stato per la pubblica 
istruzione. Sì. 

Presidente. Prego d i dar le t tura del di-
segno di legge. 

Morando, segretario, legge'. (Vedi Stampato 
n. 343-À). 

Presidente.La discussione generale è aperta , 
ed ha facoltà di par lare l 'onorevole De 
Andreis . 

De Andreis. Desidero soltanto uno schia-
r imento ; desidero cioè sapere se nello sta-
tuto della scuola elettro-chimiica sia già pre-
veduto i l coordinamento del l 'amministrazione 
della scuola stessa con l 'amminis t razione 
centrale della scuola superiore degli inge-
gner i alla quale è annessa. 

Il disegno di legge prevede molt i a t t i 
del l 'amminis t razione della scuola elettro-chi-
mica; e perciò io vorrei sapere se tu t to questo 
sia in esautoramento del Consiglio centrale 
del l ' I s t i tu to superiore in cui entrano i rap-
presentant i della Provincia, del Comune e 
degl i a l t r i enti lombardi . 

Cornalba, relatore. Domando di parlare. 
Presidente. Pa r l i pure. 
Cornalba, relatore. Poiché la Commissione 

ha proposto al disegno di legge del Governo 
una modificazione che dal Governo è stata 
accettata, io vorrei pregare pr ima di tu t to 
l 'onorevole sotto-segretario di Stato dell ' i-
s truzione pubblica, di dichiarare se consente 
che la discussione si faccia intorno al disegno 
di legge della Commissione. 

Pinchia, sotto-segretario di Stato per V istruzione 
pubblica. Consento. 

Cornalba, relatore. Quanto agli schiar iment i 
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r ichiest i dall 'onorevole De Andreis potrò dir 
questo: la scuola elet trochimica è s tata co-
s t i tu i ta dalla Cassa di r i sparmio di Milano, 
in ente morale separato ed ha un ' ammini -
strazione dis t inta , con mezzi suoi propri . Le 
spese del materiale, delle suppel le t t i l i scien-
tifiche le fa d i re t tamente questo ente morale; 
ma siccome nello s tatuto è detto che il per-
sonale della scuola è nominato dallo Stato, 
così fu necessario un disegno di legge che 
provvedesse all ' iscrizione f ra le entra te dello 
Stato dei versament i che fa questo ente, ed 
alla erogazione delle somme corr ispondent i 
per il pagamento degli s t ipendi . Ecco la ra-
gione del disegno di legge. 

De Andreis. Ma il coordinamento anche 
amminis t ra t ivo t ra queste cat tedre che ap-
par tengono alla sola scuola elettro-chimica 
e l ' I s t i t u to a cui questa scuola elettro-chi-
mica è annessa? 

Cornalba, relatore. Questa scuola è annessa 
completamente a l l ' I s t i t u to superiore di Mi-
lano, e l ' amminis t raz ione del fondo è t enu ta 
da un Consiglio d 'amminis t raz ione nel quale 
entrano elementi de l l ' I s t i tu to superiore. Sic-
ché l 'onorevole De Andreis può essere certo 
che la sua azione sarà completamente coor-
dinata all 'andame'nto de l l ' I s t i tu to tecnico 
superiore. 

De Andreis. È questo solamente che do-
mandavo, e r ingrazio. La mia paura era 
questa, che, aggregando cont inuamente ent i 
autonomi all ' I s t i tu to superiore, si dovesse 
poi provvedere a quella specie di mancanza 
di relazione completa f ra t u t t i gl i organi 
che compongono lo stesso Is t i tuto. Ora a 
me basta che nel Consiglio d 'amminis t ra-
zione della scuola entr ino gli e lementi am-
minis t ra t iv i e d i re t t iv i dell ' I s t i tu to supe-
riore, dai quali sono rappresenta t i anche gl i 
ent i locali. 

Pinchia, sotto-segretario di Stato per V istru-
zione pubblica. Domando di par lare . 

Presidente. Par l i . 
Pinchia, sotto-segretario di Stato per V istru-

zione pubblica. Per t ranqui l l izzare l 'onorevole 
De Andreis dirò che questa amminis t raz ione 
ha le apparenze autonome più specialmente 
in ordine al pagamento degli s t ipendi del 
personale, ma che per tu t to il r imanente è alle 
dipendenze del l ' I s t i tu to superiore. 

Presidente. Non essendovi al t r i oratori 
inscr i t t i passeremo alla discussione degl i 
art icoli . 

Art . 1. 
In conformità al l 'art icolo 5 dello s ta tuto 

della scuola di elettrochimica, fondata in 
Milano dalla Cassa di E i sparmio delle Pro-
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vincie Lombarde, approvato con decreto 
reale del 25 set tembre 1902, n. 428, par te 
supplementare , l ' amminis t razione di det ta 
scuola verserà annualmente alla Cassa dello 
Stato la somma occorrente al pagamento 
degli s t ipendi del personale della scuola, 
giusta l 'organico de terminato nell 'ar t icolo 3° 
della presente legge'. 

I l personale della scuola sarà nominato 
dallo Stato sopra proposta del Consiglio 
amminis t ra t ivo della scuola. 

L 'amminis t raz ione della detta scuola, 
quando si maturassero a favore del perso-
nale gli aument i sessennali o quinquinnaì i , 
dovrà versare allo Stato anche la somma 
occorrente a tale scopo. 

Non dovrà fare alcun versamento per 
le pensioni, che r imangono a carico dello 
Stato. 

(È approvato). 

Art . 2. 
A cominciare dall 'esercizio corrente tan to 

nel bi lancio del l ' ent ra ta dello Stato, quanto 
nel bilancio della spesa del Ministero del la 
pubbl ica is truzione verrà i scr i t ta la somma 
occorrente per il pagamento degl i s t ipendi 
al personale della scuola nel la misura sta-
bi l i ta nell 'art icolo precedente. 

(E approvato). 
Art. 8. 

E approvato l 'organico seguente del per-
sonale della scuola predet ta . 
Un prof, ordinario con lo s t ipendio di L. 5000 
Un assistente » > » » 1500 
Un inserviente » » » » 900 

(È approvato). 
Si procederà t ra breve alla votazione a 

scrutinio segreto di questo disegno di legge. 

Discussione del disegno di legge per la Cassa 
nazionale degli operai. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge per modi-
ficazioni alla legge (testo unico) 28 luglio 
1891, n. 387, sulla Cassa nazionale di pre-
videnza per la inval id i tà e per la vecchiaia 
degli operai. 

Si dia le t tura del disegno di legge. 
Ceriana-Mayneri, segretario, legge: (V. Stam-

pato n. ¿34-A). 
Presidente. La discussione generale è aper ta 

intorno al disegno di legge. 
Do let tura, p r ima di tut to, del seguente 

ordine del giorno proposto dalla Commis-
sione : 

« La Camera invi ta il Governo a presen-
tare solleci tamente un disegno di legge in-
teso a r invigor i re l 'azione della Cassa Na-
zionale di Previdenza per la inval id i tà e la 
vecchiaia degli operai, con oppor tuni prov-
vediment i e con la devoluzione a suo prò 
fìtto di tu t te le somme che per qua lunque 
t i tolo si prescrivono a favore dello Stato. » 

(E approvato). 

Nessuno chiedendo di par lare nel la di-
scussione generale, passeremo alla discus-
sione degli articoli . 

Art . 1. 

Al 3° capoverso dell 'art icolo 12 della 
legge (testo unico) 28 luglio 1901, n, 387^ 
è sosti tuito il seguente : 

I n via t ransi toria , e fino al 31 dicembre 
1905, saranno accolte iscrizioni condizionate 
alla chiusura ed alla l iquidazione del conto 
dopo periodi di contribuzione infer ior i a 
25 anni, ma non a 10, purché dagli inscr i t t i 
si paghino, cogli interessi composti, entro 
il periodo di tempo che sarà determinato 
nel regolamento tecnico di cui nella p r ima 
par te del precedente articolo, i contr ibut i 
ar re t ra t i degl i anni mancant i al periodo 
normale di 25 anni . 

(E approvato). 
Articolo 2 (del Ministero). 
All ' articolo 21 della legge (testo unico) 

predet ta è sosti tuito il seguente : 
I capi tal i dei singoli fondi della Cassa 

Nazionale devono essere invest i t i , con le 
norme e nei l imit i da fissarsi nel regola-
mento : 

1° in t i tol i del debito pubblico del 
Regno d ' I ta l ia ; 

2° in t i tol i d' a l t ra specie ga ran t i t i 
dallo Sta to; 

3° in obbligazioni ferroviar ie emesse 
in corrispondenza alle annual i tà dovute 
dallo Stato; 

4° in cartel le emesse dagli I s t i tu t i au-
torizzati ad esercitare i l credito fondiar io ; 

5° a mezzo della Cassa deposit i e pre-
sti t i nei modi indicat i al n. 2 dell 'art icolo 12 
della legge 14 lugl io 1898, n. 335; 

6° in deposit i f ru t t i f e r i presso la Cassa 
dei depositi e pres t i t i ; 

7° in beni immobil i posti nel Regno, 
l iberi da ipoteca ; 

8° in mutui , con pr ima ipoteca, sopra 
beni immobil i posti nel Regno, per una 
somma che non ecceda la metà del loro va-
lore debi tamente accertato. 

L ' impiego nei modi indicat i sotto i nu-
meri 7 e 8 non potrà eccedere un terzo del -
l ' ammontare complessivo dei capi ta l i di cui 
nella p r ima par te del presente art icolo. 

Monti-Guarnieri. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-

vole Monti-Gruarnieri. 
Monti-Guarnieri. Richiamo l 'a t tenzione del 

minis t ro e della Camera intorno a questo 
articolo 2 della legge. 

Alla Cassa Nazionale si vuol dare la fa-
coltà di r invest i re i capi ta l i dei s ingoli fondi 
della Cassa in t i tol i del debito pubblico, in 
obbligazioni, in beni immobil i e finalmente 
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in mutui con prima ipoteca su beni immo-
bili posti nel regno. Ora vorrei sapere se 
la Commissione insista nella proposta clie 
ha fatto per la soppressione... 

Rava, ministro di agricoltura, industria e 
commercio. Siamo d'accordo. 

Monti-Guarnieri. Allora non ho ragione di 
parlare oltre, Prendo atto della dichiara-
zione del ministro e ringrazio. 

Presidente. L'onorevole ministro desidera 
parlare ? 

Rava, ministro di agricoltura, industria e com-
mercio. Ho concordato con la Giunta tutte le 
modificazioni. 

Presidente. Allora pongo invece a partito 
l'articolo secondo, come è stato formulato 
dalla Commissione, e accettato dal Governo. 

Art, 2. 

« All'articolo 21 della legge (testo unico) 
predetta è sostituito il seguente : 

I capitali dei singoli fondi della Cassa 
Nazionale devono essere investiti, con le 
norme e nei l imiti da fissarsi nel regola-
mento : 

1° in titoli del debito pubblico del 
Regno d'Icalia. 

2° in titoli d ' a l t r a specie garanti t i 
dallo Stato ; 

3° in obbligazioni ferroviarie emesse 
in corrispondenza alle annualità dovute 
dallo Stato; 

4° in cartelle emesse dagli Is t i tut i 
autorizzati ad esercitare il credito fondiario; 

. 5° a mezzo della Cassa depositi e pre-
stiti nei modi indicati al n. 2 dell'articolo 12 
della legge 14 luglio 1898, n. 335; 

6° in depositi frut t i feri presso la Cassa 
dei depositi e prestiti; 

7° in beni immobili urbani. 
L ' impiego nel modo indicato sotto il 

numero 7 non potrà eccedere un quinto dello 
ammontare complessivo dei capitali di cui 
nella prima parte del presente articolo. » 

Chi approva questo articolo voglia al-
zarsi. 

(È approvato). 
Tra breve si procederà alla votazione a 

scrutinio segreto di questo disegno di legge. 

Discussione del disegno di legge; Maggiori 
assegnazioni alla pubblica beneficenza. 

Presidente. Ora l'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : Aumen-
to di lire 200,000 al capitolo 48. « Ser-
vizi di pubblica beneficenza - Sussidi » dello 
stato di previsione della spesa del Mini-

Camera dei Deputati 
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stero dell'interno per l'esercizio finanzia.-
r i o 1 9 0 3 - 9 0 4 . 

Prego di dar lettura dell'articolo unico 
del disegno di legge. 

Geriana-IVlayneri, segretario, % ^ : ( V e d i Stam-
pato n. 442-A). 

Articolo unico. 

E autorizzata la maggiore spesa di lire 
200,000 da portarsi in aumento al capitolo 48 
« Servizi di pubblica beneficenza - Sussidi » 
dello stat'o di previsione della spesa del Mi-
nistero dell'interno per l'esercizio 1903-904, 

Presidente. Ha facoltà di parlare Fonore-
vole Franchetti . 

Franchetti. Ho chiesto di parlare intorno 
a questo disegno di legge, per fare una rac-
comandazione al ministro circa la distribu-
zione di questi sussidi ai Comuni. Siccome 
questi sussidi sono destinati specialmente 
ai danneggiati dalla grandine in quest'anno, 
raccomando in particolar modo alcuni co-
muni del l 'Umbria come Assisi, Città di 
Castello, Umbertide e altri, che furono più 
gravemente colpiti dal disastro. 

Guicciardini. Domando di parlare. 
Presidente. Parli. 
Guicciardini. Coerente alle dichiarazioni 

fatte ieri dal ministro del tesoro, delle quali 
presi atto, in occasione dello svolgimento 
per la presa in considerazione della pro-
posta di legge in favore dei danneggiati 

- dal nubifragio del 3 giugno a S. Miniato, io 
dovrei fare una proposta d'aumento allo 
stanziamento di 200 mila lire che è richiesto 
con questo disegno di legge. Però, per 
non incorrere nella censura che non con-
viene ai deputati di prendere iniziative in 
materia di. spese, io vorrei che la proposta 
per questo aumento venisse dal ministro 
dell 'interno. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro dell'interno. 

Gioì itti, presidente del Consiglio, ministro del-
l' interno. Come ha ricordato l'onorevole Guic-
ciardini, ieri egli svolse una proposta di 
legge che avrebbe importato una spesa. Il 
mio collega il ministro del tesoro dichiarò 
che riconosceva la necessità di provvedere 
ai disastri di cui aveva parlato l'onorevole 
Guicciardini, ma che non poteva accettare 
il principio che, per iniziativa parlamen-
tare, fossero proposti aumenti di spesa. Il mi-
nistro del tesoro però aggiunse subito che 
avrebbe consentito ad un aumento di que-
sto fondo per provvedere anche a questi di-
sastri. Quindi di concerto col mio collega 
il ministro del tesoro, accetto di portare da . 

— 10099 — 
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200,000 a 300,000 lire l 'assegno indicato in 
questo disegno di legge. 

Landucci. Domando di parlare. 
Presidente. Par l i pure. 
Landucci. Dal nubifragio del giugno fu-

rono gravissimamente colpiti alcuni Comuni 
del mandamento di San Sepolcro. Quindi io 
prego il presidente del Consiglio e il mini-
stro del tesoro di tenere in considerazione 
i Comuni di quel mandamento. 

Giolitti, presidente del Consiglio, ministro del-
l' interno. Avevo dimenticato di rispondere 
alla raccomandazione dell'onorevole Fran-
che te . Evidentemente questo è un fondo che 
deve servire unicamente per i poveri che 
non abbiano altri mezzi di sussistenza, e non 
già ai proprietari che furono danneggiati , 
ma non vennero r idott i in condizioni di po-
vertà. (Benissimo !). 

In base a questo criterio terrò conto delle 
raccomandazioni fat te dall'onorevole Fran-
chetti e dall'onorevole deputato Landucci. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Cimati. 

Cimati. Mi permetto di ricordare all'ono-
revole ministro dell ' interno anche i Comuni 
della Lunigiana che furono danneggiati da 
terremoti e dalla grandine. 

Giolitti, presidente del Consiglio, ministro del-
l'interno. Domando di parlare. 

Presidente. N e h a f a c o l t à . 
Giolitti, presidente del Consiglio, ministro del-

Vinterno< E precisamente in vista di questi 
diversi disastri, t ra cui quelli che hanno 
colpito la Lunigiana, che il Governo è stato 
costretto a chiedere questo stanziamento. Io 
quindi terrò conto certamente anche della 
raccomandazione dell'onorevole Cimati. 

Fasce. Domando di parlare. 
Presidente. N e h a f a c o l t à . 
Fasce, relatore. La Giunta del bilancio 

aveva approvato il disegno di legge nei 
l imiti proposti dal ministro dell ' interno. 
Ora si propone un aumento ; la Giunta non 
può essere consultata, e quindi me ne ri-
metto alla Camera. 

Presidente. Metto a part i to la proposta di 
aumento di lire 100,000. 

(È approvata). 
Lo stanziamento di lire 200,000 è dunque 

aumentato fino a lire 300,000. 
Quest'articolo unico di legge sarà votato 

più tardi a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di l egge: Pensione alla 
famiglia di Menotti Garibaldi. 
Presidente. L'ordine del g ;orno reca la di-

cussione del disegno di legge: Assegna-

mento dell 'annua pensione di lire 10,000 a 
titolo di ricompensa nazionale, alla signora 
I tal ia Bidischini, vedova del generale Me-
nott i Garibaldi, ed agli orfani superstit i . 

Si dia let tura del disegno di legge. 
Ceriana Mayneri, segretario, legge: (Vedi 

Stampato n. 441 - A). 
Presidente. La discussione generale è aperta 

intorno a questo disegno di legge. {Pausa). 
Nessuno chiedendo di parlare, passiamo 

alla discussione degli articoli. 
Art . 1. 

Alla vedova del generale Menotti Gari-
baldi, signora I ta l ia Bidischini, e assegnata, 
a titolo di ricompensa nazionale, un 'annua 
pensione di lire diecimila, con decorrenza 
dal giorno 23 agosto 1903. 

{E approvato). 

Art. 2. 
In caso di morte della predetta vedova 

Garibaldi, è data facoltà al Governo del Re 
di provvedere perchè l 'assegnata pensione 
venga devoluta agli orfani superstit i . 

(È approvato). 

Art. 3. 

E data facoltà al Governo del Re di de-
terminare nella tenuta di Carano la zona di 
terreno che, essendo con le sue dipendenze 
destinata a raccogliere i resti mortali di 
Menotti Garibaldi e della sua famiglia, deve 
essere esente da qualsiasi imposta fin dal 
giorno in cui fu destinata a tale uso. 

Gli onorevoli Aguglia, Pais, Socci e Gat-
torno propongono di aggiungere a questo ar-
ticolo terzo le seguenti parole : « Gli eredi del 
generale Menotti Garibaldi rimangono eso-
nerat i dall 'obbligo del pagamento delle tasse 
erariali su detta tenuta di Carano, non an-
cora pagate al giorno della promulgazione 
della presente legge. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Socci 
per svolgere questa proposta. 

Socci. Onorevoli colleghi, io credo che 
non vi sia bisogno di svolgere la nostra 
proposta. Noi tu t t i sappiamo come il nostro 
ex col Lega, tanto rimpianto, Menotti Gari-
baldi, per la colonizzazione dell 'Agro Ro-
mano spendesse tut te le sue cure, tu t ta la 
sua a t t iv i tà e, diciamolo pure, negli ul t imi 
anni anche la sua vita. Quali erano le con-
dizioni di quella tenuta voi tut t i lo sapete. 
Per questa tenuta ci sono diversi arretrat i 
di tasse da pagare. Ebbene noi diciamo: 
giacche la Nazione, per un sentimento di 
grat i tudine giustificata, vuol rendere questo 
omaggio ad una famiglia il cui nome è una 
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glor ia nostra, noi proponiamo che si abbuo-
n ino anche quegl i a r re t ra t i di tasse. 

Non ho da dire altro, perchè credo che 
nessuno vorrà essere contrario. 

Presidente. Ha facoltà d i - p a f ì a r e l 'onore-
vole sotto-segretario di Stato per le finanze. 

Majorana, sotto-segretario di Stato per le -fi-
nanze. Lo scopo a cui si ispirano gl i onore-
voli proponenti è nobilissimo, ed il Go-
verno non è alieno dal consentire nell ' or-
dine di idee e di sent iment i loro. Però io li 
preghere i di r i t i ra re l 'emendamento, perchè 
i l Governo, nel proporre l 'art icolo terzo, 
volle appunto provvedere a ciò che essi de-
siderano. 

L'art icolo terzo è compilato con la forma 
di una vera e propr ia delegazione al Go-
verno del Re, allo scopo di determinare la 
zona di terreno e le sue dipendenze che 
debbono essere esent i dall ' imposta, e anche 
per determinare il giorno a par t i re dal quale 
codesta zona f a dest inata ad uso funebre . 
Ora è noto che il figlio primogenito defunto 
di Menotti Gar ibaldi da molti anni si t rova 
sepolto nella t enu ta di Carano. 

Bisogna fare tu t to un conteggio; e io 
prendo impegno eh© sarà fa t to con la mag-
giore equi tà e in modo da assecondare i 
desideri dei proponent i . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Socci. 

Socci. Dopo le dichiarazioni dell 'onore-
vole sotto-segretario di Stato, r i t i ro l 'emen-
damento . 

Presidente. Allora pongo a par t i to l ' a r t i -
colo terzo, concordato f ra Governo e Com-
missione. 

Ohi l ' approva sorga. 
(È approvato). 
Procederemo più ta rd i al la votazione a 

scru t in io segreto di questo disegno di legge. 
discussione del disegno di le^ge per l'allaccia-mento delle stazioni di Termini e Traste-vere. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: Costru-
zione del tronco ferroviar io e di allaccia-
mento delle stazioni di Trastevere e Ter-
mini . 

I l Governo accetta il disegno di legge 
de l la Commissione? 

Tedesco, ministro dei lavori pubblici. Lo ac-
cetto. 

Presidente. Si dia le t tura del disegno di 
legge del la Commissione. 

814 

Ceriana-Mayneri, segretario, legge: (Vedi Stam-
pato n. 382 bis-a). 

Presidente. La discussione generale è aper-
ta intorno a questo disegno di legge. {Pausa). 

Niuno chiedendo di par lare procederemo 
nella discussione degli articoli. 

Art . 1. 
E autorizzata la spesa di l i re 5,000,000 

per la costruzione del tronco di ferrovia che 
dovrà congiungere la Stazione di Trastevere 
con la l inea Boma-Pisa e quindi con la Sta-
zione centrale di Termini . 

L 'opera è dichiarata di pubblica u t i l i t à 
e sarà eseguita entro quat tro anni dal la 
pubblicazione della presente legge. 

Art . 2. 
La costruzione sarà fa t t a per conto di-

ret to dello Stato, ed il Governo del Re è 
autorizzato a provvedervi mediante appalto 
per pubblici incant i in base a proget to da 
approvars i con decreto del ministro dei la-
vori pubblici , senti to il Consiglio Superiore 
ed il Consiglio di Stato. 

L 'appal to potrà aver luogo anche a prezzo 
fa t to . 

Art . 3. 
La somma di l i re 5,000,000 sarà s t an -

ziata nel bilancio del Ministero dei lavori 
pubblici repar t i t amente nei cinque esercizi 
finanziarli dal 1904-905 al 1908-909, inscri-
vendo l ire 200,000 nell 'esercizio 1904-905 e 
l ire 1,200,000 in ciascuno dei quat t ro eser-
cizi successivi. 

(Sono approvati senza discussione). 
Discussione sull'ordine del giorno. 

Presidente. Propongo alla Camera che, ap-
pena proclamato il r i sul tamento della vota-
zione a scrutinio segreto dei p r imi disegni 
di legge, si proceda 'alla votazione segreta 
di questi a l t r i ora approvat i per alzata e 
seduta. 

Voci. Sì, sì. 
Giolitti, presidente del Consiglio, ministro del-

Vinterno. Io prego la Camera e l 'onorevole 
presidente di consentire che, dopo la vota-
zione segreta di questi disegni di legge, si 
continui la discussione del bilancio della 
pubblica istruzione, perchè non si può evi-
dentemente cominciare la discussione del 
bilancio del l 'entrata, p r ima che sia finita la 
discussione dei bi lanci della spesa. 

Tecchio. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ne ha facoltà. 
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Tecchio. Fra i diversi disegni di legge 
scritti nell'ordine del giorno, c'è quello per 
la istituzione di una linea di navigazione 
fra Venezia e Calcutta. Ora io non ho al-
cuna difficoltà ad accettare la proposta fatta 
dall'onorevole presidente del Consiglio, pur-
ché resti inteso che il disegno di legge da 
me accennato si discuta prima del bilancio 
dell'entrata. 

Giolitti. presidente del Consiglio, ministro del-
Vinterno. Io non ho alcuna difficoltà che que-
sto disegno di legge rimanga nell'ordine del 
giorno. (Commenti — Interruzioni). 

Presidente. Onorevole Tecchio, aspetti a 
fare la sua proposta, perchè non è presente 
il ministro... 

Tecchio. Ma l'avranno fatto andar via 
apposta ! (Ilarità — Commenti). 

L'ordine del giorno era già stabilito; se 
la Camera lo deve cambiare, io faccio for-
male proposta che il disegno di legge per 
la linea di navigazione fra Venezia e Cal-
cutta si discuta prima del bilancio dell'en-
trata. Se così intende anche l'onorevole pre-
sidente del Consiglio, siamo d'accordo ; altri-
menti invocherò una deliberazione della Ca-
mera. 

Presidente. Ma i bilanci precedono qua-
lunque disegno di legge! (Rumori). 

Giolitti, presidente del Consiglio, ministro del-
l'interno. Io non ho difficoltà ad accettare che 
il disegno di legge accennato dall'onorevole 
Tecchio si discuta subito dopo il bilancio 
dell'istruzione. 

fiisultamento delle votazioni. 
Presidente. Proclamo il risultato della vo-

tazione segreta testé fatta. 
Conto consuntivo del fondo per 1' emi-

grazione per l'esercizio finanziario 1901-902: 
Presenti . 2 2 5 
Votanti 225 
Maggioranza 183 

Voti favorevoli . . 188 
Voti contrari . . . 37 

(La Camera approva). 

Assestamento dal bilancio di previsione 
dell'entrata e della spesa del fondo per l'e-
migrazione, per l'esercizio finanziario 1902-
1903: 

Presenti . . . . . . . 2 2 5 
Votanti 225 
Maggioranza 113 

Voti favorevoli . . 187 
Voti contrari . . . 38 

(La Camera approva). 

Proroga dei termini assegnati nella legge 
14 luglio 1887, n. 4727 (serie 3) per la com-
mutazione delle prestazioni fondiarie per-
petue: 

Presenti 222 
Votanti 222 
Maggioranza 112 

Voti favorevoli . . 194 
Voti contrari . . . 28 

(La Camera approva). 

Proroga del corso legale dei biglietti di 
banca e delle agevolezze fiscali per la liqui-
dazione delle immobilizzazioni ed altre di-
sposizioni sugli Istituti d'emissione : 

Presenti 221 
Votanti 221 
Maggioranza I l i 

Voti favorevoli . . 188 
Voti contrari . . . 33 

(La Camera approva). 

Partecipazione dell'Italia all'esposizione 
internazionale di Saint-Louis, del 1904: 

Presenti 221 
Votanti 221 
Maggioranza . . . . . . I l i 

Voti favorevoli . . 162 
Voti contrari . . . 59 

(La Camera approva). 

Stati di previsione dell'entrata e della 
spesa del Fondo per l'emigrazione per l'e-
sercizio finanziario 1903-904: 

Presenti . . . . . . . . 225 
Votanti 225 
Maggioranza 112 

Voti favorevoli . . 176 
Voti contrari . . . 49 

(La Camera approva). 

Votazione a scrutinio segreto. 
Presidente. Procederemo ora alla votazione 

segreta dei seguenti sei disegni di legge 
che sono stati approvati testé per alzata e 
seduta. 

Provvedimenti per la sistemazione finan-
ziaria dell'Amministraziona provinciale di 
Napoli. 

Personale della scuola elettrochimica Prin-
cipessa Jolanda in Milano. 

Modificazioni alla legge 28 luglio 1901, 
n. 387, (Testo unico) sulla Cassa Nazionale 
di Previdenza per la invalidità e per la vec-
chiaia degli operai. 

Aumento di lire 200,000 al capitolo 48 
« Servizi di pubblica beneficenza-Sussidi » 
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dello stato di previsione della spesa del Mi-
nis tero del l ' in terno per- l 'esercizio finanziario 
1903 904. 

Assegnamento de l l ' annua pensione di l ire 
10,000, a t i tolo di r icompensa nazionale, 
al la signora I t a l i a Bedepchini vedova del 
generale Menotti Garibaldi , ed agl i or fani 
supers t i t i . 

Costruzione del t ronco ferroviar io di al-
lacciamento delle s tazioni di Termini e Tra-
stevere in Roma. 

Si faccia la chiama. 
Ceriana-SVIayneri, segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla votazione. 

Abignente — Alessio — Aliber t i — An-
zani — Apri le — Arlot ta — Arnaboldi . 

Barnabei — Barz i la i — Baset t i — Ber-
gamasco — Ber tare l l i Ber te t t i — Ber tol in i 
— Bianchi Emil io — Binel l i — Biscaret t i 
— Bonacossa — Bonìn — Bonoris — Bor-
ghese — Borsarel l i — Boselli — Bossi — 
Bracci — Brizzolesi — Brun ia l t i . 

Cabr ini — Caldesi — Calissano — Cal-
ier i — Camagna — C a n e v a r i — Capaldo — 
Capece-Minutolo — Cappel l i — Carat t i — 
Carboni-Boj — Carcano — Carmine — Ca-
sciani — Cast igl ioni — Cavagnar i — Celesia 
— Ceriana-Mayneri — Cerulli — Cesaroni 
— Chiapusso — Chimirr i — Chinagl ia — 
Ciappi — Ciccotti — Cimat i — Cirmeni 
— Ci vell i — Cocuzza — Colajanni — Co-
lombo-Quat t rofrat i — Colosimo — Colucci 
— Comandini — Compans — Cornalba — 
Cortese — Costa — Costa-Zenoglio — Coì-
ta fav i — Credaro — Curioni — Ourreno 
— Cuzzi. 

D 'Al i fe — Dal Verme — Daneo Edoardo 
— Daneo Gian Carlo — Daniel i — De Ami-
cis — De Andre i s — De Bell is — De Ce-
sare — De Gagl ia — De Gennaro-Ferr igni 
— Del Balzo Girolamo — De Nava — De 
Nobili — De Novellis — De Riseis Giu-
seppe — De Seta — De Yit i -De Marco — 
Di B u d i n i Antonio — Di Sant 'Onofr io — 
Di Scalea — Donnaperna — Dozzio. 

Engel . 
Fac ta — Falc ioni — Falconi Gaetano — 

Fallet t i — F a n i — Fasce — Fazio Giacomo 
— Fer ra r i s Maggiorino — Fer re rò di Cam-
Diano — Fil ì -Astolfone — Finocchiaro-
Ip r i l e — Florena — For tuna to — Frade-
etto — Francica-Nava — Fulc i Nicolò — 
Turnari. 

Gaetani di Laurenzana — Gal le t t i — 

Gal l in i — Garavet t i — Ghigi — Gianturco 
— Giol i t t i — Giordano-Apostoli — Giova-
nel l i — Girard i — Giul iani — Giunt i — 
Grippo — Grossi — Guicciardini . 

J a t t a . 
Lacava — Lampias i — Landucci — Lau-

disi — Lazzaro — Leal i — Liber t in i Ge-
sualdo — Liber t in i Pasquale — Lol l in i — 
Lucchini Angelo — Lucchini Luig i — Lu-
cernari — Luzzat t i Lu ig i — Luzzat to Ar-
turo — Luzzat to Riccardo. 

Majorana — Malvezzi — Mango — Manna 
— Mantica — Manzato — Marazzi — Mar-
cora — Marescalchi-Gravina — Marsengo-
Bast ìa — Marzotto — Masciantonio — Massa 
— Massimini — Matteucci — Maur ig i — 
Mazza — Meardi — Medici — Melli - Me-
nafogl io — Merello — Mezzanotte — Miaglia 
— Miniscalchi — Mirabell i — Montagna — 
Montemart in i — Monti-Guarnieri — Morandi 
Lu ig i — Morando Giacomo — Morelli-Gual-
t iero t t i . 

Nasi — Niccolini — Nofr i — Nuvoloni. 
Orlando — Orsini-Baroni — Ottavi. 

. Pagan in i Pais-Serra — Pala — Pal-
ber t i — Panta leoni — Pantano — P a p a d o -
poli — Pat r iz i i — Per la — Pinchia — P in i 
— Pivano — Podestà — Pozzi Domenico 
— Pr ine t t i . 

Eampold i — Bava — Ricci Paolo — 
Riccio Vincenzo — Rizza Evange l i s ta — 
Rizze t t i — Rizzo Valent ino — Romano 
Giuseppe — Ronchet t i — Roselli — R u b i n i 
— Ruffo — Ruspol i . 

Sacchi — Sanfìl ippo — Sant in i — Sa-
pori to — Scaramella-Manett i — Serra — Sili 
— Silvestr i — Socci — Solinas-Apostoli — 
Sommi-Picenardi — Soulier — Spada — 
Spagnole t t i — Squi t t i — Stelluti-Scala — 
Suardi . 

Talamo — Tamburr in i — Tecchio — 
Tedesco — Teso — Testasecca — Tinozzi 
— Toaldi — Torlonia — Torniel l i — Tor-
raca — Turbigl io. 

Valer i — Valle Gregorio — Varazzani 
— Veneziale — Vigna — Villa — Voi -
laro-De Lieto. 

Zabeo. 

Sono in congedo : 

Berio — Bianchini — Brandol in . 
Calvi — Chiesi — Cocuzza — Codacci-

Pisanel l i — Crespi. 
De Mart ino — De Riseis Luig i — D o -

nat i . 
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Farinet Francesco — Fiamberti — Fi-
nocchiaro Lucio. 

Imperiale. 
Lucifero. 
Mariotti — Merci — Morpurgo. 
Perrotta — Possano — Pompili. 
Resta-Pallavicino — Rossi Teofìlo. 
Scalini — Silva — Sormani. 
Vagliasindi. 

Sono ammalati : 

Afan de Rivera. 
De Prisco — Di Bagnasco. 
Farinet Alfonso — Finardi — Frascara. 
Gattoni — Ginori-Conti — Grassi-Voces. 
Leone — Lovito. 
Micheli. 
Nocito. 
Poggi. 
Raccuini. 
Sorani. 
Zanardelli. 

Assenti per ufficio pubblico : 

Grossi. 
Martini. 
Pinna. 
Rebaudengo — Ridolfì. 
Vendramini. 

Seguito della discussione del bilancio 
dell'istruzione pubblica. 

Presidente. Lasceremo le urne aperte, e 
proseguiremo nell'ordine del giorno che reca 
il seguito della discussione sul disegno di 
legge: Stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'istruzione pubblica per l'eser-
cizio finanziario 1903-904. 

Pinchia, sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. Mi onoro di avvertire la Ca-
mera che sosterrò io la discussione del bi-
lancio, avendone avuto incarico dal mi-
nistro. 

Presidente. Il sotto-segretario di Stato per 
l 'istruzione pubblica ha dunque incarico 
dall'onorevole ministro di sostenere la di-
scussione del bilancio. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole De Ce-
sare per fare una dichiarazione. 

De Cesare. Discutendosi stamani il bilan-
cio della pubblica istruzione, e propriamente 
il capitolo concernente i musei, gallerie e 
scavi d'antichità, mentre io parlava, una 

voce dall'estrema sinistra mi ha interrotto 
con queste parole: «'Lei non è un archeo-
logo ». Non distinsi neppure da chi venisse 
quella interruzione, e subita risposi: « E lei 
non sa leggere ». Forse la risposta fu ec-
cessiva ; certamente andò al di là delle mie 
intenzioni. Mi preme di dichiarar ciò per 
debito di lealtà, anche perchè si è creduto, 
a torto, che io dirigessi quelle parole al-
l' onorevole Mirabelli mio antico amico, se 
non politico, certamente personale {Benis-
simo! Bravo!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Mirabelli, 

Mirabelli, (Segni di attenzione). Avevo ancora 
l'animo pieno di rammarico profondo per 
l'incidente dolorosissimo di stamane! 

Ma, dopo le dichiarazioni del collega 
De Cesare, ogni traccia si deve conside-
rare come cancellata. {Bene!) Ed io, dolente 
del mio linguaggio vivace, sono ora ben 
lieto di ricambiare al collega De Cesare i 
vecchi sentimenti di* amicizia personale, da 
lui ricordati. 

Sono state parole senza fondamento e 
senza ragione; e noi, di gran cuore, entrambi 
le abbiamo già dimenticate. (Vive approva 
vioni. — L'onorevole De Cesare e V onorevole Mira-
belli si stringono la mano — Applausi). 

Presidente. Io me ne compiaccio, e di-
chiaro così esaurito l'incidente. {Applausi). 

La discussione è arrivata al capitolo 70, 
sul quale l'onorevole Ciccotti ha presentato 
il seguente ordine del giorno: 

« La Camera invita il ministro dell'istru-
zione a pubblicare entro un mese, sul Bol-
lettino dell'istruzione e presentare alla Camera 
una relazione sulle nomine d' insegnanti , 
direttori e presidi delle scuole secondarie 
e di istitutori ne' convitti in corrispondenza 
dei concorsi fatti e delle disposizioni del 
Regio Decreto 8 novembre 1901 numero 470, 
a cominciare da questa data. » 

E presente l'onorevole Ciccotti? 
{Non è presente). 
Non essendo presente, s'intende che l'o-

norevole Ciccotti ritira il suo ordine del 
giorno. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Borsa-
relli. 

Borsarelli. L'onorevole Morandi nella di-
scussione generale, prima, e l'egregio rela-
tore nel suo splendido ed applaudito di-
scorso, poi, hanno sollevato una questione 
importante per l'istruzione classica e secon-
daria dei licei, ed io avrei creduto che eie 
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mi avrebbe dispensato dal sostenerla a mia 
volta; quel la cioè non di abolire totalmente, 
ma di rendere facol tat ivo il greco nel corso 
liceale. 

Le risposte però dell 'onorevole minis t ro 
nel suo a l t re t tanto applaudi to discorso, fu-
rono, a parer mio, un po' vaghe e a lquanto 
indeterminate e, direi quasi, peritose. Perciò 
io mi sento in obbligo di r ichiedere dal 
Governo qualche dichiarazione p iù chiara 
ed esplicita. 

A me sembra che oramai la quest ione 
sia matura , tanto p iù che fu g ià t r a t t a ta 
parecchie volte nella Camera e che g ià fu 
al t re volte discussa. Si t ra t ta , d 'al tronde, di 
una cosa singolarissima perchè noi abbiamo 
in uno studio di tan to ri l ievo favorevoli 
al l 'abbandono, per lo meno, della non obbliga-
tor ietà di questa mater ia coloro che ne sono 
i maggior i studiosi : i p iù ins ign i grecis t i 
sono per la nostra tesi, cioè non sono per 
la obbligatorietà. E si capisce: chi ama uno 
studio, chi predi l ige una discipl ina non la 
vuol mai t ra t ta ta a mezzo, nè b is t ra t ta ta ; 
e lo studio di una l ingua, m' insegna la Ca-
mera, m' insegna lo stesso minis t ro dell ' istru-
zione pubblica, può avere due scopi: uno 
di f a r l a par lare dove si vada per commerci, 
per traffioi e per affari, oppure di por tar la 
ad un punto che serva allo studioso di essa 
per leggere, comprendere ad apprezzare i 
capolavori dei sommi maest r i di questa 
l ingua. 

Ora per la p r ima par te è evidente che 
questo studio non è ut i le ; per la seconda 
noi sappiamo a qual grado si g iunga nella 
conoscenza della l ingua greca al lorquando 
si è te rminato il liceo : appena appena ri-
mane qualche conoscenza di etimologie. Io 
non voglio esagerare le cose, ma quant i sono 
professori qua dentro sanno meglio di me 
che all 'esame di licenza liceale gl i s tudent i , 
con l 'a iuto della grammat ica (non parlo del 
dizionario) appena riescono a met tere in-
sieme i l senso dei t re o quat t ro periodi che 
sono s tat i proposti per la t raduzione. Quindi 
anche per questa par te trovo che lo studio 
del greco non ragg iunge lo scopo a cui è 
destinato, perchè così come è fa t to ed impar-
t i to l ' insegnamento, non per colpa di alcuno 
ma per le difficoltà stesse della l ingua e del 
poco tempo che vi si applica, i giovani non 
riescono a saperne che quanto basta per pren-
der la addi r i t tu ra in odio. 

L'onorevole minis t ro disse che non biso-
gna indebolire lo studio del lat ino, ed in 
questo convengo per fe t t amente con lui e mi 
pare che la stessa tesi che noi sosteniamo 

venga in aiuto di quella del ministro, per-
chè otto anni consacrati allo studio di una 
l ingua molto p iù facile, più vicina e p iù 
affine al la nostra conducono gl i s tudent i 
a comprendere le opere dei più g rand i 
maestr i di questa l ingua la t ina che è poi 
la madre della l ingua nostra, tan to che buoni 
i ta l ianis t i non sì reputano in generale che 
coloro che sono anche buoni la t inis t i . Or, ciò 
non si può dire cer tamente dello studio 
del greco. I n questa Camera poi dovrei avere 
molti consenzienti nella mia tesi in quanto 
che vedo inscri t to nel l 'ordine del giorno della 
Camera una mozione firmata nientemeno che 
da 137 deputa t i la quale dice così: 

« La Camera invi ta il Governo a presen-
ta re al p iù presto un disegno di legge sul-
l 'ordinamento secondario che, r iordinando 
in modo p iù razionale e p iù consono al-
l ' indir izzo dei nuovi tempi gl i studi, prov-
veda pure al migl ioramento delle condi-
zioni morali e mater ia l i degli insegnanti». 

Dunque è impl ic i ta in questa mozione 
la questione che io sto t ra t tando e per la 

^quale desidero di avere una r isposta pre-
cisa dal banco del Governo. 

H a detto l 'onorevole Morandi : rende te 
facol ta t iva questa discipl ina come dovreste 
rendere facol tat ive almeno in par te le ma-
tematiche, ed il minis t ro ha risposto che 
questa scelta si dovrebbe fare all ' inizio 
degli studi. Ora a questo r iguardo io os-
servo che questa scelta non si può fare 
a l l ' in iz io degli s tudi perchè i giovani non 
hanno le conoscenza necessarie per deci-
dersi più per l 'una che per l 'a l t ra disci-
p l ina e conviene che i g iovani saggino 
sè stessi, direi quasi, p r ima di abbando-
nare uno studio per appl icars i esclusiva-
mente ad un altro. Onorevole minis t ro in 
questo momento molti g iovani studenti at-
tendono la sua r isposta. I t empi nuovi, 
come dice la mozione, invi tano ad al tr i 
studi più prat ici ; urge la vi ta in al t r i ar-
r inghi , e in al tre lotte. 

Noi vediamo che spesso i giovani usci t i 
dai licei si t rovano in evidente inferio-
r i t à di f ronte ai l icenziati degli i s t i tu t i 
tecnici e ciò appunto perchè i p r imi han-
no dovuto spendere un tempo prezioso nello 
s tud io di una mater ia per quanto illu-
s t ra ta da sommi scrittori , a l t re t tanto non 
u t i l e alla v i t a prat ica odierna ed all 'e-
sercizio delle professioni a cui si danno 
oggi i nostr i giovani . Quindi r i tengo che 
sarebbe g iunto il tempo di e l iminare da-
gli s tudi secondari t u t t e quelle mater ie 
che non potendo essere fini a sè stesse 
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tolgono tempo e sprecano inut i lmente le 
forze in te l le t tual i dei giovani . 

Spero ohe dal banco dei min is t r i mi verrà 
data una f ranca e precisa r isposta al r i -
guardo. (Bene! Bravo!) 

Presentazione di una relazione. 
Presidente. Invi to l 'onorevole Cola janni a 

recarsi alla t r ibuna per presentare una re-
lazione. 

Colajanni. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge: 
Autorizzazione per la s t ipulazione di un 
accordo provvisorio commerciale col i 'Au-
str ia-Ungheria e per eventual i ul teriori prov-
vedimenti . 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata 
e d is t r ibui ta . 

M riprende la discussione sul bilancio 
della pubblica istruzione. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Pala . 

Pala. Io avrei desiderato di vedere a 
quel posto l 'onorevole ministro, non perchè 
non abbia deferenza verso l 'egregio mio 
amico personale il sotto-segretario di Stato, 
ma perchè l 'onorevole minis t ro avrebbe po-
tu to darmi r isposte p iù concrete. 

Richiamo 1' a t tenzione del rappresen-
tan te il minis t ro sulla necessità di provve-
dere d 'urgenza a completare il personale 
insegnante del ginnasio di Tempio. L'ono-
revole ministro del tempo ha fa t to sempre 
promesse, che finora sono r imaste semplice-
mente sulla carta, ed io ho data recente di-
mostrazione, facendo leggere all ' onorevole 
minis t ro le le t tere del sindaco di Tempio. 

La questione non è di carat tere po-
lit ico che impegni personalmente l ' inizia-
t iva del ministro. Si t ra t t a di disposizioni 
d i ordine, le qual i p iù che il ministro, im-
pegnano il diret tore generale e il capo di 
divisione del personale, perchè non si t r a t t a 
di disporre cosa nuova, ma di eseguire cosa 
già s tabi l i ta per legge. Però f rancamente 
l 'onorevole minis t ro ha avuto, secondo me, 
i l torto di sottoscrivere, nel la pressura della 
discussione del bilancio, parecchie cose, senza 
leggere quello che a l t r i sottoponevano alla 
sua firma. 

Io ho r icevuto delle le t tere le qual i non 
erano soddisfacenti , nè nella forma, nè nel la 
sostanza. Una delle pr ime ragioni che si ad-
ducevano in alcuna di quelle let tere per giu-
stificare il soverchio r i ta rdo a completare il 
personale insegnante del Ginnasio di Tempio 

pel quale il Comune spende vistose somme, 
è questa, che non si t rovano professori che 
vogliano andare in Sardegna. 

Chi metteva sotto la penna del minis t ro 
questa f rase ignorava una cosa e lementa-
rissima, cioè, che finora nel Regno d ' I ta l ia 
non è ammesso il d i r i t to di opzione al la 
residenza dell ' impiegato, che è pagato per 
fare il suo servizio. Ammet tendo questo si 
dovrebbe ammettere il d i r i t to corr ispet t ivo 
dello Stato di non pagare gli s t ipendi agl i 
impiegat i . Una simile scusa in una r isposta 
del Ministero è quasi puer i le . 

Questo per la forma, che non è certo 
corrispondente a quelle nozioni della legge 
generale e speciale che dovrebbe avere un 
capo di divisione del personale. Ma nel la 
sostanza poi questa r isposta è, non dirò falsa 
nel senso formale della parola, ma senza 
fondamento, perchè io stesso ho designato al 
ministro, e per lui alla divisione che do-
vrebbe provvedere, il nome di a lcuni pro-
fessori che con tu t to il cuore desideravano 
di coprire i potiti vacant i del ginnasio di 
Tempio. Perchè non si sono accettat i quest i 
nomi? La offerta bas tava già a dimostrare 
che non era vero punto che nessuno volesse 
andare laggiù . 

Ora badi l 'onorevole minis t ro che i gin-
nasi che sono mantenu t i anche col concorso 
degl i enti locali, hanno duplice ragione di 
esigere che il personale sia completato in 
tempo, quella di ordine didat t ico ed ammi-
nis t ra t ivo generale, e quella di ordine cor-
r ispet t ivo e contrat tuale . Se il Comune che 
paga potesse non pagare fino a che non si 
sia provveduto, sarebbe meno male ; ma poi-
ché esso è obbligato a pagare, credo che 
si abbiano tu t t e le ragioni di dire che il 
ministro, sotto ogni r iguardo ha avuto torto 
di non fare in tempo, quello che era suo 
dovere di fare. 

At tendo risposte che non siano di sole 
parole. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Landucci , il quale ha presentato i l 

. seguente ordine del giorno : 
« La Camera invi ta il Governo a presen-

tare il proget to di legge per i l migliora-
mento delle condizioni degli insegnant i delle 
scuole secondarie nel più breve tempo pos-
sibile ed in ogni modo sì da potere essere 
approvato innanzi la discussione del bi lan-
cio della pubblica is truzione per l 'anno fi-
nanziar io 1904-1905. » 

I n primo luogo vorrei pregare t u t t i gl i 
oratori iscr i t t i su questo come su a l t r i ca-
pitoli , di considerare che ormai si trat ta 
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di un bilancio già in parte consumato, e che 
f r a pochi mesi dovremo discuterne un altro. 
Faccio osservare poi all 'onorevole Landucci 
che tut to quello che r iguarda ordinamento 
di scuole avrebbe dovuto trovar posto nella 
discussione generale. Lo prego perciò di li-
mitars i a poche osservazioni. 

Landucci. Ossequente alla giust issima os-
servazione del presidente, mi l imito a brevi 
parole ed in cinque minut i avrò finito. 

Prego l'onorevole ministro dell ' istruzione 
a darmi una risposta a tre domande. Nel-
l ' istruzione secondaria si verifica frequen-
temente il caso di insegnanti i quali pas-
sat i al l ' insegnamento governativo da is t i tut i 
non governativi perdono il dir i t to alla pen-
sione da parte degli is t i tut i da cui proven-
gono, ed avanzat i nell 'età e depressi dalle 
fat iche non hanno dallo Stato diri t to a pen-
sione: cosicché sono frequentissimi pietosi 
casi di vecchi insegnanti logorati nell ' in-
segnamento, che consumano ancora gli ul-
t imi anni della vi ta nel lavoro per non do-
ver stendere la mano uscendo dall ' insegna-
mento. {Interruzione del deputato Rampoldi). 

Per essere ossequente al desiderio dell'ono-
revole presidente non aggiungo parola, tanto 
più che l'onorevole Rampoldi mi dice che c'è 
già una mozione, l imitandomi a pregare l'ono-
revole ministro di far sì che questo gravis-
simo guaio sia tolto di mezzo. Occorrerà un 
disegno di legge da concordarsi con l'ono-
revole ministro delle finanze; questa è una 
del le cose più dolorose che si lamentano 
nell ' insegnamento, e che si r ipete frequen-
temente, anche nelle Università, perchè vi 
sono delle Università in cui il fenomeno si 
presenta come nelle scuole secondarie. 

In secondo luogo io raccomando all'ono-
revole ministro di prendere in esame l'or-
d inamento della Commissione consultiva, 
che il precedente ministro ha creato... (In-
terruzioni). 

Piiichia, sotto segretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. Non siamo in tema. 

Landucci. È una cosa di un momento. 
Avviene dunque f requentemente che 

quando il funzionario, che crede di essere 
leso da un provvedimento preso dal ministro, 
r icorre alla Commissione consultiva, trova 
«he il suo posto viene occupato, e quando 
anche la Commissione gli dia ragione, il 
danno è inevitabile, perchè è impossibile 
r icondurre le cose alla condizione di prima. 

In terzo luogo desidererei una assicura-
zione anche più precisa, che le disposizioni 
favorevoli agli insegnanti pareggiat i , se-

condo le proposte della Commissione Reale, 
di cui parlò l 'onorevole Morandi, saranno 
subito pubblicate, quelle almeno, che pos-
sono esserlo senza aggravio alcuno per lo 
Stato. 

E vengo al mio ordine del giorno, il 
quale ha un solo scopo. Tut t i fummo con-
cordi nella necessità di provvedimenti per 
migliorare le condizioni dei professori delle 
scuole secondarie; ma questi desiderano dal-
l'onorevole ministro una parola precisa nel 
senso che si stabilisca un termine vicino 
per la presentazione del disegno di legge, 
in guisa che non si abbia soltanto una pro-
messa teorica senza termine, ma, uno affida-
mento più e meglio determinato. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Cesaroni, che ha presentato il seguente 
ordine del giorno: 

« La Camera confida che il Governo vin-
cerà ogni indugio e presenterà al Parlamento 
le sue proposte per il miglioramento delle 
condizioni degli insegnanti delle scuole se-
condarie, chiedendo l 'urgenza non solo per 
l 'esame ma anche per la discussione di esse. » 

Cesaroni. La forma del mio ordine del 
giorno mostra che io ho piena fiducia nel-
l 'energia e nel buon volere dell 'onorevole 
ministro della pubblica istruzione, ed io ri-
nuncio a svolgerlo, persuaso che l 'onorevole 
ministro vorrà accoglierlo anche a titolo di 
semplice ma caldissima raccomandazione, 
t rat tandosi di un'opera di alta e doverosa 
equità. (Bravo!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Cimati. 

Cimati. Io vorrei sapere dall 'onorevole 
ministro le ragioni che l ' hanno indotto a 
togliere la supplenza agli ispettori scola-
stici negli uffici dei provveditori . Forse il 
ministro mi dirà... 

Pinchia, sotto-segretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. Non siamo nel capitolo. 

Cimati. Vi sono entrato per la finestra, 
ma ho creduto di poterlo fare per una ra-
gione semplicissima : perchè il ministro ha 
surrogato gli ispettori coi presidi dei l i ce i ; 
ora questo capitolo t ra t ta appunto della 
istruzione secondaria. 

Per tale finestra sarà passato qualche 
volta anche Lei, onorevole sotto-segretario 
di Stato. (Si ride). 

Forse il ministro mi risponderà che tale 
provvedimento gli fu imposto dalla Corte 
dei conti; ma, se così è, a me pare che 
l 'alto Consesso sia caduto in errore. I l re-
golamento del 2 novembre 1877, come quello 
precedente, ha abusivamente modificato g l i 
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articoli 30 e seguenti della legge Casati, 
alterando completamente la costituzione del 
Consiglio provinciale scolastico, del quale 
l ' ispettore doveva essere il vice-presidente. 
Per legge, quindi, l ' i spet tore può, anzi deve, 
far parte del Consiglio scolastico. Ad ogni 
modo il regolamento del 1877 dice: « Il ser-
vizio di segreteria è commesso agli impie-
gati della Prefettura. Uno di questi impie-
gati attende sotto la direzione del provve-
ditore al disbrigo degli affari; assiste alle 
adunanze del Consiglio; ne stende i pro-
cessi verbali, ecc., ecc. » 

Or dunque a me pare clie si presenti 
chiaro il di lemma: o si dia un segretario 
di prefet tura a ciascun provveditore, e sia 
esso già al corrente degli affari dell'ufficio 
scolastico, o, se ciò, come io pure credo, 
non può farsi, s ' incarichino nuovamente gli 
ispettori scolastici della supplenza, perchè 
questi, per la natura stessa del loro ufficio, 
sono i soli al corrente delle pratiche da 
t ra t tars i dal Consiglio scolastico, pratiche 
che per lo più r iguardano cose at t inenti 
all ' istruzione primaria. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Rampoldi. 

Rarnpoldi. Sono ossequente alle osserva-
zioni già fat te dall'onorevole presidente; 'sarò 
quindi brevissimo. 

L'onorevole Landucci ha ricordato una 
mozione, che io svolsi il 7 maggio 1901, e che 
la Camera votò, concepita in questi termini : 

« La Camera invi ta il Governo a pre-
sentare un disegno di legge inteso ad esten-
dere i benefici della legge 6 agosto 1893 a 
quegli insegnanti di scuole secondarie co-
munali e provinciali ed a quei maestri 
elementari, i quali, o per concorso, o per chia-
mata, passarono al servizio dello Stato, pur-
ché versino l 'equivalente delle r i tenute man-
canti o insufficienti stabilite dalle presenti 
leggi. » 

Quella mozione, ripeto, fu votata dalla Ca-
mera e l'onorevole ministro del tempo aveva 
preso impegno di studiare la grave questione 
e presentare qualche provvedimento per sod-
disfare ai voti, tante volte espressi dalle 
persone interessate e tante volte portati, 
come eco di un giusto reclamo, nell 'Aula 
parlamentare. 

L'onorevole Nasi, con giusto intendimento, 
anche per appagare cotesti voti, nominava 
di poi una Commissione, la quale aveva 
mandato di studiare e formulare propo-
ste per migliorare anche la C o n d i z i o n e degli 
insegnanti negli ist i tuti di istruzione secon-
daria pareggiati . La Commissione, presie-

duta dall'onorevole collega Morandi, pre-
sentò infatt i , dopo un coscienzioso studio 
della questione, proposte concrete, che'sono 
accompagnate da una relazione. Unit i con 
questa stanno anche i voti che la Commis-
sione stessa raccolse, in speciale capitolo, e 
che, per ciò, che si riferisce alla mozione, 
che ho teste ricordata, sono espressi nell 'ar-
ticolo 15, Ora io mi limito qui ad annun-
ciare all 'onorevole ministro che, allorquando 
noi verremo a discutere il bilancio pre-
ventivo per il 1904-905, mi farò un dovere 
di r i tornare sulla detta mozione, perchè il 
provvedimento invocato parmi ormai im-
prorogabile, epperò raccomando di nuovo, che 
sieno compiuti gli studi e venga presentata 
al Parlamento qualche proposta concreta, atta 
a risolvere una questione di tanta equità. 

Raccomando inoltre un provvedimento 
che pure parmi di evidente giustizia, e cioè r 

che tut t i gli incaricati fuori ruol© delle 
scuole secondarie, i quali abbiano ottenuto 
l 'eleggibil i tà in un concorso per posti di 
reggente non sieno più chiamati a sostenere 
nuovi esami e vengano nominati reggenti a 
norma dell 'anzianità loro nell ' insegnamento 
e a norma dei r ispett ivi posti loro assegnat i 
nella graduatoria. 

L'onorevole Credaro nella sua lodatis-
sima relazione ha giustamente rilevato tu t t i 
gli inconvenienti che provengono agli Isti-
tu t i d'istruzione secondaria e dalle molte 
classi aggiunte che rimangono fuori, quasi 
si direbbe, del dir i t to scolastico comune ed 
ai molti professori, che per tale condizione 
precaria, restano fuori ruolo. Anche questa 
raccomandazione, confortata da ragioni di 
equità non solo, ma di diritto, confido che 
il ministro vorrà accoglierla, e farne oggetto 
di giusto esame e di concrete proposte per 
il nuovo Bilancio. 

Presidente. Onorevole relatore, la Giunta 
del bilancio propone un ordine del giorno,, 
non è vero? 

Credaro, relatore. Desidererei che il Go-
verno dichiarasse d'accettarlo come racco-
mandazione, e rinunzio a svolgerlo e a farlo 
votare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
revole sotto-segretario di Stato pep l ' istru-
zione pubblica. 

Pinchia, sotto segretario di Stato per l'istruzione 
pubblica. Non ho nessuna difficoltà ad accet-
tare, come raccomandazione, l 'ordine del 
giorno della Giunta generale del bilancio. 

A quello che ha detto l'onorevole Borsa-
rell i circa lo studio del greco, egli mi con-
sentirà di dichiarare che avendo egli stesso 
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alluso alla imminente discussione di una 
mozione, e trat tandosi di un argomento che 
ha att inenza così delicata con tut to ciò 
che è cultura nostra, non gli posso dare 
ora quella risposta così decisa e così sicura 
come egli vorrebbe. Sarebbe un pregiudi-
care, in certo modo, i dir i t t i della Camera. 

Quanto all 'onorevole Pala gli posso as-
sicurare che ho dato le disposizioni le più 
precise perchè il personale del ginnasio di 
Tempio sia completato. In questo momento 
il personale di Tempio è completato, e g l ' in-
segnanti che erano stati destinati altrove 
hanno ricevuto ordine di non muoversi finche 
non giungano i successori. 

No a posso accettare l 'ordine del giorno 
Landucci, nè l 'ordine del giorno Cesaroni: 
quello Landucci, perchè prescrive un termine, 
cosa impossibile; come raccomandazione sol-
tanto, posso accettare l 'ordine del giorno 
dell'onorevole Cesaroni. 

Egl i stia certo che il Governo saprà te-
ner conto del suo desiderio, il quale del 
resto è comune a tu t t i i colleghi nostri. 
Si t ra t ta di un quesito oramai giudicato, 
confermato da un ordine del giorno della 
Camera nella recente discussione, e per con-
seguenza non può cader dubbio sulle nostre 
intenzioni. 

L'onorevole Cimati ha sollevato la que-
stione degli ispettori scolastici e dei Con-
sigli scolastici, questione molto alta e molto 
grave. Io, in massima, non dissento dalle 
sue opinioni, e credo che sarà il caso di ve-
dere se si possano modificare le disposi-
zioni regolamentari nel senso di contentare 
sia la Corte dei conti sia l 'onorevole Ci-
mati. 

Quanto all'onorevole Rampoldi, egli co-
nosce le mie opinioni in proposito. Prendo 
formale impegno di studiare non solo, ma 
di comunicare al ministro il suo desiderio, 
e in unione ad esso portare davanti alla 
Camera i necessari provvedimenti. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'ono-
revole Edoardo Daneo. 

Daneo Edoardo. Non ho che poche parole 
da rivolgere al ministro, in nome anche di 
al tr i rappresentanti , specialmente della mia 
Provincia. Sono relative alio stato deplore-
vole dei licei nella città di Torino. 

I l sotto-segretario di Stato sa che noi ab-
biamo presentemente in Torino quattro licei, 
mentre la popolazione scolastica richiede-
rebbe almeno sette licei. Ma egli sa pure che 
tre soli hanno il battesimo ufficiale, in quanto 
là è invalsa la teorica, giusta ma severa, che 
per l ' istituzione formale di un liceo occprre un 

disegno di legge. Ora il quarto liceo, intito-
lato a Vittorio Alfieri, che esiste in Torino, 
esiste di fat to ma non di diritto, e ne de-
rivano conseguenze gravissime sotto l 'aspetto 
burocratico, sotto l 'aspetto disciplinare, sotto 
l 'aspetto didattico. 

Sotto l 'aspetto burocratico perchè perfino 
i mandati e le spedizioni dei diplomi son 
fa t t i in nome di un altro, e lontano, liceo. 
Sotto l 'aspetto didattico, perchè si procede 
col sistema degli incaricati e delle classi 
aggiunte là dove dovrebbe esservi un nu-
mero sufficiente di t i tolari . Sotto l 'aspetto 
disciplinare, perchè nè il preside, nè gii 
altri professori possono godere, in mancanza 
di istituzione ufficiale, quella piena ed as-
soluta autorità che è necessaria. 

Infine poi, da parte del Municipio, i 
rapporti sono assolutamente conturbati, in 
quanto che il Municipio non può provve-
dere, come vorrebbe, nemmeno all ' ist i tuzione 
dai gabinett i e del materiale scolastico. I l 
gabinetto di fisica e chimica si regge col 
concorso del gabinetto di una scuola normale 
pareggiata, la quale domani potrebbe più 
non volerne concedere l 'uso, ed avrebbe 
anche ragione per il semplice motivo di non 
veder sciupare i propri oggetti. 

In questo stato di cose è assolutamente 
indispensabile che il disegno di legge che fu 
promesso già da due o tre anni in risposta 
ad una interrogazione, o in sede di bilancio, 
e annunziato più volte come imminente, 
sia una buona volta presentato alla Camera» 
La differenza contabile, dico contabile, non 
è che di due mila lire all 'anno su questo 
capitolo. È contabile perchè di fatto queste 
due mila lire, in qualunque altro capitolo 
siano inscritte, debbono essere spese, perchè 
l ; insegnamento bisogna pur darlo. Quindi 
spero di non dovere insistere più oltre per 
avere una promessa formale, solenne, che a 
brevissima scadenza il disegno di legge verrà 
presentato alla Camera. 

Pinchia, sotto-segretario di Stato per Vistruzione 
pubblica. Domando di parlare. 

Presidente. Ne h a f aco l t à . 
Pinchia, sotto-segretario di Stato per l'istruzione 

;pubblica. Mi compiaccio di assicurare l'ono-
revole Daneo che il provvedimento per il 
quarto liceo di Torino è in corso di esecu-
zione e che sarà dopo le vacanze parlamen-
tari presentato il disegno di legge relativo. 
Per dimostrare poi come io sia minutamente 
informato della questione, gli dirò che la 
differenza contabile non è di 2 mila lire» 
ma di 2182 lire, (ilarità). 
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Daneo Edoardo. S p e r i a m o c h e l e 182 l i r e 
in più non formeranno ostacolo ! 

Presidente. L'onorevole relatore a nome 
della Giunta generale del bilancio ha pre-
sentato il seguente ordine del giorno: 

« A rendere possibile l ' insegnamento della 
storia dell 'arte medioevale e moderna nella 
scuola classica la Camera invita il Governo 
a pareggiare la spesa per le borse d' arte 
medioevale e moderna a quella per l'archeo-
logia. » 

L'onorevole relatore ha dichiarato di 
convertire in raccomandazione quest 'ordine 
del giorno. 

Pinchia, sottosegretario di Stato per V istru-
zione pubblica. Come raccomandazione il Go-
verno lo accetta. 

Presidente. L'onorevole Cesaroni mantiene, 
o r i t i ra il suo ordine del giorno? 

Cesaroni. L o r i t i r o . 
Presidente. L'onorevole Landucei man-

tiene, o ri t ira il suo ordine del giorno ? 
Landucci. Dopo le dichiarazioni dell'ono-

revole sotto-segretario di Stato per la pub-
blica istruzione, lo ri t iro. 

Presidente. L'onorevole Ciccotti aveva pre-
sentato il seguente ordine del giorno: 

« La Camera invita il ministro dell 'istru-
zione a pubblicare entro un mese, sul Bol-
lettino dell' istruzione e presentare alla Camera 
una relazione sulle nomine d ' insegnant i , 
direttori e presidi delle scuole secondarie 
e di istitutori ne' convitti in corrispondenza 
dei concorsi fa t t i e delle disposizioni del 
Regio Decreto 8 novembre 1901 numero 470, 
a cominciare da questa data. » 

Lo mantiene o lo r i t i ra ? 
(Non è presente). 
S'intende che lo r i t i ra . 
Non essendovi altre osservazioni resta 

approvato il capitolo 70 in lire 7,132,550. 
Capitolo 71. Regi ginnasi e licei - Per-

sonale - Indenni tà di residenza in Roma 
(Spese fisse), lire 40,000. 

Capitolo 72. Regi ginnasi e licei - Do-
tazioni pel mantenimento dei gabinett i 
scientifici e delle biblioteche nei regi licei 
e nei ginnasi - Acquisto di materiale scien-
tifico e suppelletti le scolastica per i licei 
della Toscana o per il ginnasio femminile 
di Roma - Manutenzione dei casamenti, ac-
quisto e manutenzione dei mobili nei licei 
ginnasial i di Napoli, non annessi a con-
vitto, lire 101,542.36. 

A questo capitolo 72 c'è il seguente or-
dine del giorno presentato dall'onorevole 
Bossi: 

« Allo scopo di indirizzare l ' insegna-
mento della filosofia nei licei, conformemente 

al moderno progresso delle scienze speri-
mentali, si invita il Governo a studiare in 
tale senso una completa riforma delle Facoltà 
di filosofia nel Regno. » 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Bossi 
per svolgere il suo ordine del giorno. 

Bossi. L ' argomento riflettente l 'ordine 
del giorno è di così alta importanza per 
la educazione nazionale, che io crederei di 
sciuparlo se lo svolgessi ora in queste con-
dizioni di t i rannia di tempo. Aderendo quindi 
al desiderio dell'onorevole Presidente mi li-
mito a farne argomento di raccomanda-
zione al Governo, salvo poi a riparlarne, 
ove fosse necessario, in una interpellanza. 
Trattandosi delle dotazioni dei Gabinett i 
scientifici dei licei, si affaccia la necessità 
che anche in I ta l ia vi siano laboratori spe-
r imental i di biologia e di psicologia. Ma 
io chiedo: quando noi avremo ist i tui t i questi 
laboratori sperimentali di biologia e psico-
logia avremo noi gl ' insegnanti adatt i a di-
rigere ed a usufruire di tali laboratori ? No. 
Poiché appunto una delle cause del deficiente 
sviluppo della cultura filosofica nostra in rap-
porto alle altre nazioni sta nella condizione 
in cui si trovano le Facoltà di filosofia. 
Oramai tut t i sappiamo che la filosofia vera 
non può più aver la sua base nella lette-
ratura, ma nelle scienze positive. Ma, al 
contrario, le nostre Facoltà di filosofìa hanno 
la loro base in gran parte negli studi let-
terari. È necessario dunque riformare le 
Facoltà di filosofìa in senso positivista, e, 
per far ciò, bisogna che si coltivino gli s tudi 
della chimica, della fìsica, della meccanica, 
della anatomia, fisiologia, anatomia compa-
rata, psicologia, psichiatria, ecc., e sopratutto 
della biologìa edella psicologia sperimentale. 
Solo così facendo noi daremo alla filosofìa 
un indirizzo serio quale è richiesto dal mo-
derno progresso di tut te le scienze e dalle 
esigenze della sociologia. Ora una tale ri-
forma, che io chiedo al Governo che sia stu-
diata, si può ottenere senza punto aumen-
tare il bilancio, perchè esistono già ielle 
singole Facoltà gl ' insegnament i necessari a 
queste ricerche sperimentali . Quindi perchè 
la filosofia divenga una sintesi delle varie 
scienze positive, e non abbia una base teolo-
gica, come oggi è, basta coordinare e siste-
mare codesti insegnamenti già esistenti. Così 
senza alcun aggravio del bilancio forme-
remmo delle Facoltà filosofiche in senso po-
sitivo, come è richiesto dal moderno pro-
gresso del pensiero umano. Faccio dunque 
vive raccomandazioni al ministro perchè con-
duca a termine questa r iforma. 
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Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore. 

Credaro, relatore. L'onorevole Bossi evi-
dentemente non è informato della r i forma 
introdotta dall'onorevole Nasi nelle Facoltà 
di filosofia e lettere. I l suo desiderio in 
gran parte ó soddisfatto, inquantochè con 
quell 'ultima riforma, alla laurea di filosofia 
si può pervenire attraverso il biennio della 
Facoltà di scienze,nella quale s ' impartiscono 
quegli insegnamenti che l'onorevole Bossi 
vorrebbe porre a base della laurea filosofica. 
Debbo poi dire all 'onorevole Bossi che pro-
babilmente egli non ha mai visto una Facol tà 
di lettere e filosofia in Italia, (Oh! oh!) al-
t r imenti non avrebbe sentenziato così fa-
cilmente che s ' insegna la filosofia medioe-
vale. San Tommaso non s' insegna nelle no-
stre Facoltà. S ' insegnerà Kant invece di 
Spencer, ma San Tommaso, no. 

Non ho altro da dire. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole Bossi. 
Bossi. Io non ho voluto svolgere l'argo-

mento per non far perdere tempo alla Camera. 
Fra t tan to l'onorevole relatore ha detto che 
possono, mentre io dico che debbono, gli 
studenti di filosofia passare attraverso questi 
studi scientifici... 

Presidente. Onorevole Bossi, non rientriamo 
nella discussione generale. 

Bossi.... se si vuole una filosofia positivi-
sta seria, al tr imenti noi continueremo a se-
minare nei nostri licei dei preti. (Interruzioni). 

Non vi saranno sempre dei clericali, ma 
v i saranno dei puri teologisti e dei metafisici 
ingombrant i invano e nebulosamente le 
menti dei giovani. 

Credaro, relatore. Ma sono storie ! 
Bossi. Dagli studenti di lettere si sent i rà 

dire : ma a che cosa servono a noi questi 
laboratori sperimentali ? (Rumori). 

Lo ripeto: gli studenti di filosofia devono 
passare attraverso questi studi scientifici, se 
si vuole una filosofia positivista, seria ; al-
t r iment i si otterranno risultat i disastrosi per 
la cultura nazionale. 

Presidente. L'onorevole Bossi non insiste 
sul suo ordine del giorno ? 

Pinchia, sotto-segretario di Stato per Vistruzione 
pubblica. Se l'onorevole Bossi non insiste, non 
parlo. 

Bossi. Non insisto, perchè desidero svol-
gere ampiamente la questione in una in-
terpellanza. 

Presidente. Allora non essendovi altre os-
servazioni , r imane approvato il capitolo 72 

n l ire 101,542.36. 

Capitolo 73. Spese concernenti la licenza 
liceale e la gara d'onore e compensi ai se-
gretari delle relative Commissioni esamina-
tr ici ; compensi alle Commissioni giudicatrici 
dei concorsi pel conferimento di cattedre va-
canti nei licei e nei ginnasi ed ai segretari 
delle Commissioni medesime - Indennità e 
compensi ai commissari per la licenza liceale 
e per quella ginnasiale, lire 30,000. 

Su questo capitolo avrebbe facoltà di par-
lare l'onorevole Cottafavi. 

(Non è presente). 
Allora ha facoltà di parlare l'onorevole 

Cortese. 
Cortese. Poiché le Commissioni indicate • 

nel capitolo non esistono più essendo state 
abolite dall'onorevole Villari, proporrei di 
modificare la dizione del capitolo. 

Presidente. Se ne terrà conto nella forma-
zione del nuovo bilancio. 

Non essendovi altre osservazioni, r imane 
approvato il capitolo 73 in lire 30,000. 

Capitolo 74. Assegni per posti di studio 
liceali e lasciti per sussidi e premi a stu-
denti di liceo, lire 25,304.90. 

Capitolo 75. Sussidi ed assegni ad is t i tut i 
d'istruzione secondaria classica - Fondo per 
sussidi a titolo d ' incoraggiamento ad isti-
tu t i d' istruzione secondaria classica, lire 
116,987.93. 

Capitolo 76. Sussidi ad alunni poveri 
dei regi licei e ginnasi, lire 2,000. 

Capitolo 77. Indenni tà per la ispezioni 
e missioni in servizio dell' istruzione secon-
daria classica, lire 12,000. 

Capitolo 78. Convitti nazionali e Con-
vitto Principe di Napoli in Assisi, per i figli 
degli insegnanti - Personale (Spese fisse) - Sti-
pendi e rimunerazioni - Assegno al perso-
nale della scuola professionale ed a quello 
di servizio annessa al convitto Principe di 
Napoli in Assisi, lire 1,008,902. 92 . 

Capitolo 79. Convitti nazionali • Perso-
nale - Indenni tà di residenza in Roma (Spese 
fisse), lire 4,200. 

Capitolo 80. Assegni fìssi a convitti na-
zionali ed a convitti provinciali e comu-
nali, l ire 204,150. 85. 

Capitolo 81. Convitti nazionali, compresi 
quelli delle Provincie napolitano, is t i tui t i 
col decreto-legge 10 febbraio 1861 - Somma a 
disposizione per concorso dello Stato nel 
loro mantenimento, lire 228,800. 

Capitolo 82. Posti di studio a favore di 
orfani di maestri elementari nei collegi 
Principe di Napoli in Assisi e Regina Marghe-
rita in Anagni (art. 25 del decreto luogo-
tenenziale 17 febbraio 1861), lire 19,000. 
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Capitolo 83. Posti g ra tu i t i nei convi t t i 
nazionali e nel collegio convitto di Reggio 
Emil ia , l ire 62,234.35. 

Capitolo 84. Indenni tà per le ispezioni 
e missioni in servizio dei convi t t i nazio-
nal i - Compensi alle Commissioni giudica-
tr ic i dei concorsi ai posti di is t i tutore, eco-
nomo, ecc., nei convit t i stessi ed ai segre-
tar i delle re lat ive Commissioni, l ire 10,000. 

Spese per Vinsegnamento tecnico, industriale e 
professionale. — Capitolo 85. I s t i tu t i tecnici 
e naut ic i - Scuole naut iche e scuole speciali 
- Personale (Spese -fisse) - St ipendi e r imune-
razioni, lire 3,868,037.40. 

Su qussto capitolo ha facoltà di par la re 
l 'onorevole Toaldi. 

Toaldi. Sarà una fissazione la mia insi-
stenza di par lare , ogni volta che si discute 
il bi lancio della pubbl ica is t ruzione, su 
questo capitolo ; ma questa mia insistenza 
è insp i ra ta puramente da alto amore di pa-
t r i a e da elevato orgoglio di i tal iano. 

Par lo quindi nuovamente a difesa della 
nostra classica l ingua, della nostra armo-
niosa e soave favel la i ta l iana, che io vedo 
inquinars i di giorno in giorno sempre p iù 
di barbar i smi e dizioni s t raniere. 

Tut t i i minis t r i mi hanno successiva-
mente promesso di porre r imedio a questo 
stato di cose; e, lasciando da par te le ac-
cademie, di prendere un provvedimento ef-
ficace. L 'ul t imo, l 'onorevole Nasi, mi disse 
che se la v i ta di minis t ro gl iene avesse 
dato agio, avrebbe provveduto. Non so se 
il presente minis t ro abbia ad essere t r a i 
longevi; ad ogni modo gli chiedo: crede di 
poter fare qualche cosa? 

Gli faccio questa domanda per pa t r ia 
cari tà , per il bene della nostra l ingua. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Vigna. 

Vigna. Desidero di avere una semplice di-
chiarazione dall 'onorevole ministro dell ' is tru-
zione pubblica e quindi mi preme fargl i una 
semplice raccomandazione. 

La dichiarazione r iguarda la sorte degli 
insegnant i degli I s t i tu t i secondari pareggia t i , 
i quali si t rovano ancora senza una legge che 
regoli la loro condizione e sono in numero di 
circa due mila che insegnano in 277 I s t i tu t i 
ed a 25 mila a lunni 

Le cifre dinotano l ' impor tanza di questo 
insegnamento e di questa categoria d'inse-
gnant i . Sotto il precedente Ministero fu no-
minata una Commissione in proposito, Com-
missione la quale ha fa t ta anche la sua rela-
zione. Ora desidero avere dall 'onorevole mi-
nis t ro una dichiarazione intorno al conto in 

cui esso t iene questa relazione, alla necessità 
di una legge e se sia disposto a presentare 
questa legge. 

La seconda osservazione che desidero di 
fare, è una semplice raccomandazione, e r i-
guarda la legge che venne proposta per la 
professione di ragioniere. Essa è d ' inizia-
t iva par lamentare ; e il Ministero di gra-
zia e giust iz ia pare che in tenda di con-
ver t i r la in legge d ' in iz ia t iva governat iva . 
In tan to quel Ministero ha presentato i l 
disegno di legge al Ministero della pub-
blica istruzione e ne a t tende il parere . 
L'onorevole sotto-segretario comprende che, 
t ra t tandosi di I s t i tu t i tecnici l ' impor tanza che 
acquisterebbe l ' i nsegnamento officiale della 
professione di ragioniere sarebbe grande. Ciò 
non r ichiede nessun aggravio al b i lancio 
dello Stato; ma un puro e semplice ricono-
scimento del diri t to. Desidererei, qu indi , 
dall 'onorevole sotto-segretario di Stato, che 
mi desse assicurazione di prendere in esame 
questa legge, e di r i fe r i re al Ministero d i 
grazia e giust izia le sue osservazioni, nel 
più breve tempo possibile. 

Pinchia, sotto-segretario di Stato per l'istruzione 
pubblica. Chiedo di par lare . 

Presidente. Par l i pure. 
Pinchia, sotto-segretario di Stato per Vistruzione 

pubblica. L'onorevole Toaldi... (Non c'è) non 
c'è p iù ; ma egli non può dubi tare del la mia 
tenerezza per la l ingua i ta l iana. 

In quanto alla seconda questione, quel la 
sollevata dall 'onorevole Vigna, io vedo l'ono-
revole collega molto bene informato ; vedo, 
dalle cifre da lui indicate, che egli ha segui to 
con amore il movimento che si è fat to intorno 
a quella classe benemeri ta di is t i tutori . Anche 
io, da deputato, seguivo con lo stesso interesse 
quel movimento; ed assicuro l 'onorevole Vi-
gna che, venendo al Ministero, ho portato 
con me gli stessi sent imenti che, verso quella 
classe, avevo da deputato. Di modo che, 
per questa parte, posso dargl i l 'affidamento 
di tu t to il mio interesse personale a favore 
di quest i i s t i tu tor i . Non posso par la re del le 
intenzioni del ministro, perchè egli dovrà 
prendere norma dalle condizioni che ver -
ranno fa t te nel bilancio, ma certo, t u t t a la 
mia buona volontà personale ce la met terò 
di certo. 

Faccio poi formale dichiarazione che, 
f r a brevissimo tempo, il parere sul confe-
r imento del diploma di ragioniere sarà tra-
smesso al Ministero di graz ia e giust izia . 

Presidente. Non essendovi a l t re osserva-
zioni, r imane approvato il capitolo 85 in 
lire 3,868,037.40. 
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Capitolo 86. Is t i tut i tecnici e nautici -
Scuole nautiche e scuole speciali - Personale -
Indenn i tà 'd i residenza in Roma (Spese fisse), 
l ire 16,000. 

Capitolo 87. Assegni ad is t i tut i tecnici 
comunali e provinciali , alle scuole per gli 
agenti ferroviari di Napoli e di Roma; ed 
ai comuni di Ancona e Novara pei Lascit i 
Leone Levi e Amico Cannobio, lire 107,600. 

Capitolo 88. Sussidi ad ist i tut i tecnici 
e nautici, a scuole nautiche e speciali, a 
Società e Circoli filologici e stenografici e 
ad altre istituzioni consimili - Acquisto di 
mater iale didattico destinato, a titolo di 
sussidio, ad is t i tu t i industr ia l i e professio-
na l i - Spese per i laboratori di legislazione 
doganale annessa alle cattedre corrispon-
denti negli is t i tut i tecnici di Roma e di 
Genova; ed altre spese a vantaggio dell'i-
struzione tecnica e nautica, l ire 35,620. 

L'onorevole d e c o t t i ha presentato un 
ordine del giorno a questo capitolo 88. Ne 
do le t tura : 

« La Camera invita il ministro ad allo-
gare nel nuovo bilancio in articolo distinto 
i sussidi « a società, circoli filologici e stenogra-
fici e ad altre istituzioni consimili » di cui al ca-
pitolo 88, allegando al consuntivo uno spe-
ciale elenco dei mandat i t ra t t i su quel fon-
do, a cominciare dall 'esercizio corrente. » 

(Il deputato Ciccotti non è presente). 
S'intende che r inunzia a questo suo or-

dine del giorno. 
Capitolo 89. Spese concernenti la licenza 

dagli is t i tut i tecnici e nautici e la gara di 
onore, e compensi ai segretari delle relative 
Commissioni esaminatrici. - Compensi e in-
denni tà per assistenza ad esami negli isti-
tu t i tecnici e nelle scuole tecniche; e per le 
Commissioni giudicatrici dei concorsi pel 
conferimento di cattedre vacanti negli isti-
tut i tecnici e nelle scuole tecniche, e per 
gl i avanzamenti nel personale insegnante 
ed ai segretari delle Commissioni mede-
sime, lire 15,000. 

Capitolo 90. Scuole tecniche. - "Perso-
nale (Spese fisse). - Stipendi e rimunerazioni, 
lire 3,787,693.91. 

Capitolo 91. Scuole tecniche - Personale. 
- Indenni tà di residenza in Roma (Spese 
fisse), l ire 27,000. 

Capitolo 92. Scuole tecniche. - Sussidi a 
scuole mantenute da Provincie, da Comuni 
e da a l t r i corpi morali; acquisto di mate-
riale scolastico destinato a titolo di sussidio 
a scuole tecniche governative, lire 153,000. 

Ha facoltà di parlare, su questo capitolo, 
l 'onorevole Ceriana-Mayneri. 

Ceriana-Mayneri. Comprendo l ' impazienza 
generale di terminare le discussione del bi-
lancio della pubblica istruzione che dura 
da parecchi giorni e sarò brevissimo. Mi 
limiterò a richiamare l 'attenzione del Go-
verno e della Camera sulla insufficienza 
del fondo assegnato al capitolo 92, che non 
permette di dare piena e leale esecuzione 
alla legge 16 maggio 1858, n. 2848; che ac-
corda un compenso, uguale ai due quinti 
della spesa, a quelle scuole tecniche pareg-
giate municipali che abbiano più di quin-
dici allievi per corso, e che siano site in 
Comuni, non fornit i di scuole tecniche 
governative. Nel bilancio del 1859, erano 
assegnate 70 mila lire al solo piccolo Pie-
monte, per l'esecuzione di questa legge; 
ebbene, per tut ta I tal ia , mi pare insufficiente 
la somma di 153 mila l i re ; tanto più che 
questo stremato capitolo è oberato da al tr i 
oneri che, per la chiarezza del bilancio e 
per il facile sindacato parlamentare, sarebbe 
opportuno fossero inscri t t i in altri capitoli. 

Accenno alla scuola tecnica pareggiata 
di Valenza che è una scuola modello con 
oltre 80 allievi, essa riceve dal Governo un 
sussidio annuo di sole 2000 lire invece della 
somma molto maggiore che le spetterebbe. Io 
parlo della scuola tecnica di Valenza perchè 
la conosco bene; ma molte altre sono le scuole 
tecniche pareggiate in ogni parte d ' I tal ia 
che si trovano in questa condizione. 

È doloroso l 'abbandono in cui si la-
sciano queste coraggiose e nobili iniziative 
municipali in prò del più moderno e popo-
lare f ra gl ' insegnamenti complementari. 

Non faccio proposte concrete, mi basta 
segnalare questa importante questione alla 
Camera e al Governo certo che il valoroso 
ministro di cui ammiro l 'alto intelletto e 
la nota equità, saprà compiere il dover suo 
proponendo nel prossimo bilancio un'ade-
guato aumento a questo capitolo per poter 
eseguire pienamente e lealmente la legge 
precitata, se pure non presentare, senza ul-
teriore indugio, un disegno di legge per 
rendere governative le scuole tecniche pa-
reggiate municipali e togliere la lamentata 
dispari tà di t rat tamento che torna di tanto 
danno alle piccole città della penisola. (Ap-
provazioni). 

Presidente Ha facoltà di parlare l'onore-
vole sotto-segretario di Stato per l ' istruzione 
pubblica. 

Pinchia, sotto-segretario di Stato per Vistruzione 
pubblica. L'onorevole Ceriana-Mayneri è così 
dil igente segretario e legge così speditamente 
i capitoli del bilancio che merita tut te le 
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promesse da parte del Governo. La questione 
delle scuole tecniche che egli ha sollevata 
è molto importante perchè si riannoda a 
tu t ta una trasformazione che va facendosi 
nei nostri ordinamenti scolastici. Egl i ha 
ragione di insistere che queste dotazioni deb-
bano essere, se non accresciute, sul che non 
potrei certamente prendere impegno, almeno 
mantenute ed effettivamente pagate. E que-
sto m'impegno di fare. 

Presidente. Non essendovi altre osserva-
zioni, s ' intenderà approvato il capitolo 92 
in lire 153,000. 

Capitolo 93. Sussidi per l ' istruzione tec-
nica nelle provincie napolitano (Decreto 
luogotenenziale 17 febbraio 1861), l ire 35,000. 

Capitolo 94. Sussidi a studenti poveri 
delle regie scuole tecniche e dei regi is t i tut i 
tecnici e nautici, lire 2,000. 

Capitolo 95. Indenni tà per ispeiioni e 
missioni presso gli is t i tut i tecnici e nautici 
e presso le scuole tecniche, lire 7,000. 

Capitolo 96. Indenni tà per ispezioni dei 
Regi provveditori agli studi, alle scuole 
tecniche sussidiate dallo Stato, lire 5,000. 

Spese per Vistruzione normale e magistrale, 'per 
gli istituti femminili d'istruzione e di educazione, 
pei collegi e per la istruzione elementare. — Capi-
tolo 97. Scuole normali e complementari -
Personale (Spese fisse) - Stipendi e rimunera-
zioni - Compensi e rimunerazioni per i maestri 
e le maestre delle classi elementari di tirocinio 
annesse alle scuole normali, l ire 2,611,060. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Sacchi. 
Sacchi. Ho presentato il seguente or-

dine del giorno: «La Camera confida che 
il Governo voglia sistemare la posizione di 
quelle incaricate delle scuole complementari 
normali che avevano titolo di eleggibili tà ». 

Basteranno poche parole per svolgere que-
st 'ordine del giorno. I n questa categoria 
vi sono insegnanti che da molto tempo 
vengono ogni anno confermate come inca-
ricate. I l Ministero in genere le conferma, 
ma può anche non richiamarle nell ' insegna-
mento. Ora, se queste incaricate fossero an-
che da molti anni confermate senza aver 
mai conseguito il diritto di eleggibili tà, ri-
conoscerei giusto e tollerabile ohe dovessero 
continuare nella posizione d'incaricate per-
chè sarebbero parifìcabili a quegli-straordi-
nar ì che purtroppo abbiamo nei Ministeri 
e che, avendo servito per molti anni non 
si possono licenziare ma non si possono 
neanche, almeno facilmente,Sistemare. 

Ma queste incaricate avevano il diri t to 
di eleggibil i tà; solo è avvenuto che quando 
un concorso è passato da qualche tempo, il 

Ministero rit iene di non dovere più proce-
dere alla nomina di coloro che ottennero 
graduatoria nel concorso ed apre un nuovo 
concorso. 

Non discuto questo sistema che ha la 
sua ragione, ma trat tandosi di incaricate 
che hanno molti anni di servizio e che al 
tempo in cui fecero il concorso ottennero i l 
grado di eleggibilità a me pare che sia 
venuto il momento in cui il Governo debba 
sistemare questo personale. 

Questo è desiderio manifestato ripetu-
tamente, non dissimulo che vi possano es-
sere difficoltà, ma solo difficoltà di indole 
transitoria e che debbono sparire. 

Noto essere pur troppo avvenuto che in 
momenti di persecuzioni politiche tal i in-
caricate non sono state richiamate perciò 
solo che erano state mal definite dall 'au-
torità politica. E doveroso riconoscere che 
il Governo successivamente, in ta luni casi 
che conosco, ha r iparato e fatto giustizia, 
ma tanto però è avvenuto e sarebbe quindi 
uti le e giusto che queste incaricate fossero 
definitivamente messe al posto. Ormai il 
Ministero dopo quattordici, quindici anni di 
servizio le richiamerà, dunque voglia fare 
in modo da collocare in ruolo questo perso-
nale che dimostra di essere necessario, che 
rende servigi non meno apprezzabili del-
l 'altro e che è quindi meritevole di tu t ta 
l 'attenzione del Governo. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Pinocchiaro-Aprile. 

Finocchiaro Aprile. Debbo anche quest 'anno 
interessare l'onorevole ministro ed il sotto-
segretario di Stato per l 'educatorio Whibaker 
di Palermo. 

Sorto per iniziativa di benemeriti citta-
dini, in pochi anni questo Ist i tuto che ha 
una scuola normale pareggiata, ed una se-
zione speciale per la preparazione delle 
maestre delle nostre scuole all'estero ha as-
sunto una grande importanza. Per concor-
rere al suo mantenimento il Ministero della 
istruzione lo ha sussidiato con un assegno 
di lire ottomila, e nella discussione del bi-
lancio 1902, il ministro del tempo assicurò 
formalmente che il sussidio sarebbe stato 
aumentato. Però nel 1902 fu conceduto nella 
consueta misura di lire ottomila, e nel 1903 
con grave danno di quella amministrazione 
non è stato ancora disposto. 

Richiamando alla memoria questi prece-
denti rinnovo all'onorevole ministro e per 
esso all 'egregio sotto-segretario di Stato che 
lo rappresenta, la viva preghiera di affret-
tare la concessione del sussidio annuale, e di 
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volerlo elevare in una misura più conforme 
alla importanza e alla util i tà di una istitu-
zione che è unica nel suo genere in Sicilia. 
Essa risponde da un lato ad evidenti bisogni 
di quella regione e provvede dall'altro, come 
ha riconosciuto per la sezione coloniale il 
ministro degli affari esteri, ad un interesse 
nazionale di primo ordine colla migliore 
educazione delle maestre destinate al ser-
vizio delle scuole italiane all'estero. 

Di fronte a questi fini ai quali l ' Ist i tuto 
ha risposto nel modo più soddisfacente, è 
certo maggiore e più evidente il dovere del 
Governo. 

A nome mio e di parecchi colleghi in-
sisto quindi non solo perchè il sussidio 
sia mantenuto ed aumentato, ma anche 
perchè si trovi modo di renderlo definitivo 
e permanente, con una speciale iscrizione 
nel bilancio della pubblica istruzione. 

Presidente. La Giunta propone un aumento 
a questo capitolo, propone cioè di portare 
la cifra di lire 2,611,060 a lire 2,641,060. 

L'onorevole Credaro ha facoltà di parlare. 
Credaro, relatore. La Giunta del bilancio 

propone questo aumento d'accordo col mi-
nistro, essendosi trasportata in questa sede 
la retribuzione dovuta agli insegnanti nelle 
scuole di tirocinio annesse alle scuole nor-
mali. 

Io debbo dichiarare che l'ordine del 
giorno Sacchi merita tutta la benevola at-
tenzione del Governo, perchè risponde ad 
un concetto di giustizia e di utilità pedago-
gica. Rilevo poi questo fatto, che gl'inse-
gnanti elementari maschi in Italia sono in 
continua diminuzione; ci sono città dell 'Alta 
Italia che hanno aperto dei concorsi senza 
avere dei concorrenti. Questo avviene per 
molte ragioni d'indole economica e sociale, 
che non occorre qui ricordare; ma anche per 
quest'altra ragione: che il Governo italiano 
ha in parte dimenticato l ' is truzione e pre-
parazione dei maschi per le scuole elemen-
tari. Eoma capitale d'Italia non ha una 
scuola normale maschile. A me pare che i la 
fondazione in Roma di una scuola normale 
maschile, col corso di tre anni, che coste-
rebbe una spesa minima, sia imposta allo 
Stato come una necessità pedagogica di primo 
ordine. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole sotto-segretario di Stato per l 'istruzione 
pubblica. 

Pinchia, sottosegretario di Stato per l'istruzione 
pubblica. L'onorevole Sacchi col suo ordine 
del giorno tocca una delle questioni p iù 

importanti e dolorose del nostro ordina-
mento scolastico. Ma io lo pregherei di pre-
sentare il suo ordine del giorno come rac-
comandazione, perchè, anche date le circo-
stanze del bilancio, sarebbe difficile pren-
dere impegni di grande portata finanziaria. 
Egli pur deve conoscere che la mia indole 
ed i miei precedenti mi portano ad esami-
nare questa questione con lo stesso inte-
resse con cui egli l ; ha portata dinanzi alla 
Camera; tanto più che fino dal primo i n -
gresso nel Ministero dell' istruzione pub-
blica tanto l'onorevole Orlando quanto io 
ci siamo preoccupati di questa questione, 
come di quella trat tata dall'onorevole Eam-
poldi relativa alle reggenze e ci siamo pro-
posti di sbarazzarne il terreno, di fare giu-
stizia e di rendere la situazione di questi 
insegnanti se non più decorosa, almeno al-
quanto più tollerabile. 

Perciò io prego l'onorevole Sacchi di 
convertire il suo ordine del giorno in rac-
comandazione. 

All'onorevole Finocchiaro-Aprile rispondo 
che comunicherò all'onorevole Orlando il suo 
desiderio. Egli sentirà un'eco del paese natio 
e non c'è dubbio ohe accoglierà con molta 
simpatia e benevolenza la raccomandazione 
dell'onorevole collega. 

Se l'ora non incalzasse, io sarei tentato 
di fare qui una discussione molto ampia 
con l'amico Credaro. Non dissento da lui 
sulla scarsità dei maestri maschi, che si 
vanno formando in Italia, ma dissento molto 
sulla necessità di scuole normali coli'ordi-
namento che abbiamo attualmente. Ed egli 
in queste mie parole deve trovare quello 
zelo che mi animerà nello studio di questa 
questione. 

Presidente. Onorevole Sacchi, insiste nel 
suo ordine del giorno? 

Sacchi. Non ho difficoltà di convertirlo in 
raccomandazione, prendendo atto delle di-
chiarazioni del rappresentante il Governo. 

Presidente. Rimane così approvato il capi-
tolo 97 con lo stanziamento di lire 2,641,060 
come è stato proposto d'accordo tra la Giunta 
e il Ministero. 

Capitolo 98. Scuole normali e comple-
mentari - Personale - Indennità di residenza 
in Roma (Spese fisse), lire 18,500. 

Capitolo 99. Scuole normali e comple-
mentari - Materiale, lire 35,150. 

Capitolo 100. Borse di studio ad alunni 
ed alunne delle scuole normali, (Spese fisse), 
lire 141,000. 

Capitolo 101. Borse di studio oltre quelle 
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stabilite dalla legge 18 luglio 1896, n. 293, 
per allieve delle classi complementari e nor-
mali della Regia scuola normale femminile 
di S. Pietro al Natisone (Spese fisse), lire 4,500. 

Capitolo 102. Sussidi ad alunne ed alunni 
poveri delle Regie scuole complementari 
e normali, lire 2,000. 

Capitolo 103. Sussidi alla scuola nor-
male di Teramo ed alla scuola normale 
pareggiata « Domenico Berti » di Torino, 
lire 17,000. 

Capitolo 104. Incoraggiamento e sussidi 
ad insegnanti, ad enti morali, ad altre istitu-
zioni e spese varie per l'istruzione agraria, 
il lavoro manuale educativo, i lavori donne-
schi, il disegno, l'economia domestica e la 
istruzione coloniale - Conferenze magistrali, 
esercizi pratici, lire 196,743. 

L'onorevole relatore ha facoltà di parlare. 
Credaro, relatore. Al capitolo 104 si pro-

pone di sopprimere le parole « istruzione co-
loniale » inquantochè esse non trovano qui 
la loro sede opportuna. 

Io richiamo poi l'attenzione del Governo 
sul fatto che anche il Ministero degli affari 
esteri quest'anno ha stanziato 10,000 lire per 
istituti di istruzione speciale per i diplo-
matici ed i consoli. 

Sarebbe desiderabile che nelF interesse 
della finanza i due Ministeri dell'istruzione 
e degli esteri si mettessero d'accordo, per-
chè non si abbiano a moltiplicare istituti che 
hanno la medesima finalità. 

A questo stesso capitolo 104 poi io ho 
presentato un ordine del giorno che può es-
sere brevemente svolto. I l capitolo fu isti-
tuito dalla Giunta del bilancio e dalla Ca-
mera nel 1899 per dare incremento all'istru-
zione agraria nelle scuole elementari della 
campagna; ma l'istruzione agraria, per dire 
il vero, non ha dati i frutti che se ne spera-
vano. E questo si comprende : l'istruzione 
agraria doveva essere impartita ad alunni 
dai sei ai nove anni, e quindi incapaci di 
interessarsi alle variazioni ed ai progressi 
delle colture agrarie. 

Inoltre questa istruzione agraria che deve 
essere basata sopra esperimenti, veniva im-
partita in quelle scuole rurali, che nei mesi 
in cui gli esperimenti potrebbero farsi, sono 
appunto da molti alunni disertate. 

E devesi anche aggiungere questo: che il 
corpo insegnante italiano non era preparato 
per l'insegnamento agrario, siochè parecchie 
volte il maestro ne sapeva meno degli 
alunni. 

Un'altra cosa ancora: l'ispettore e il 
provveditore ohe dovevano riferire al Mi-
nistero sui risultati di questo insegnamento 

agrario poi ne sapevano meno del maestro 
e forse meno degli alunni. (Si ride). 

Noi sappiamo che i provveditori sono 
professori rimasti nelle scuole secondarie a 
insegnare latino, greco e filosofia per 15 o 
20 anni : che debbono saper riferire sull'in-
segnamento dell'agraria? E per questo che 
10 propongo che la vigilanza sull'insegna-
mento dell'agraria in quelle Provincie, nelle 
quali sia istituita la cattedra ambulante di 
agricoltura, sia affidata al direttore stesso 
di questa cattedra. 

Il ministro di agricoltura e commercio 
non voleva l'aumento di 50 mila lire per 
le cattedre ambulanti di agricoltura: poiché 
la Camera glielo inflisse, egli ha in bilancio 
uno stanziamento di 50 mila lire in più di 
quello che desiderasse spendere. Noi propo-
niamo che questa somma sia devoluta ad una 
vigilanza sopra i campicelli scolastici dove 
esistono. I l direttore delle cattedre ambu-
lanti poi è colui che è più indicato a dare 
11 suo giudizio sopra l'utilità o meno dell'in-
segnamento agrario impartito dai maestri 
elementari. 

Esaminando inoltre il capitolo 104 io ho 
trovato che abbondano le retribuzioni per 
studiosi di agraria ed è bene che allorquando 
lo Stato deve premiare ed incoraggiare una 
pubblicazione, ci sia un giudìzio tecnico sul 
valore della pubblicazione stessa. Ora questo 
giudizio tecnico può essere pronunziato sol-
tanto dal Consiglio superiore della pubblica 
istruzione. Una pubblicazione può essere 
talvolta anche dannosa, può non esser fatta se-
condo criteri scientifici, talvolta può arrecare 
danno invece che utilità : è necessario quindi 
che il Governo prima di conferire ad alcuno 
un premio, un incoraggiamento per studi di 
agraria o di qualsiasi altra disciplina, sot-
toponga la pubblicazione al giudizio di au-
torità competenti. 

Per queste ragioni io confido che l'ono-
revole ministro e la Camera vorranno appro-
vare il mio ordine del giorno. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole sotto-segretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. 

Pinchia, sottosegretario di Stato per l'istruzione 
pubblica. E troppo ragionevole il desiderio 
dell'onorevole relatore e troppo giusti gli 
argomenti suoi, non solo quelli addotti, ma 
anche quelli che ha sottintesi e che io ho 
capiti perfettamente, perchè non accetti il 
suo ordine del giorno. 

Barnabei. Io mi era iscritto al capitolo 103 
per dire soltanto due parole. 

Voci. Troppo tardi, troppo tardi. 
Barnabei. Ma io ero anche presente... 
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Presidente Onorevole Barnabei , quello che 
è stato, è stato, ed io non posso lasciarla par-
lare sopra un capitolo già votato. (Approva-
zioni - Risa). 

Barnabei. Volevo raccomandare semplice-
mente la scuola di Teramo, affinchè il Mi-
nis tero mantenesse le promesse fat te. (Com-
menti). 

Presidente. Onorevole sotto-segretario di 
Stato, El la accetta che si r ip r i s t in i lo stan-
ziamento in questo capitolo, e che si soppri-
mano le parole : « e l ' i s t ruzione coloniale? » 

Pinchia, sotto-segretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. Accetto. E stato concordato. 

Presidente. E 1' ordine del giorno dell 'ono-
revole Credaro lo accetta pure? 

Pinchia, sotto-segretario di Stato per V istru-
zione pubblica. Accetto anche quello. 

Presidente. Pera l t ro a quest ' ordine del 
giorno l 'onorevole Ciccotti aveva proposto 
questa agg iun t a : « 3° che al leghi al consun-
t ivo un elenco dei mandat i t r a t t i su questo 
fondo, a cominciare dall 'esercizio finanziario 
1903-404 ». 

Questa 1' accetta? 
Pinchia, sotto-segretario di Stato per V istru-

zione pubblica. Questa non 1' accetto. 
Presidente. L'onorevole Ciccotti non es-

sendo presente vuol dire che egli r i t i ra la sua 
aggiunta . 

Allora pongo a par t i to l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Credaro accettato dal Governo, 
che leggo. 

La Camera fa voti : 
1° che il Governo non conceda sussidi 

per i s tudi di agrar ia o di a l t ra materia , 
senza il parere conforme del Consiglio Su-
periore di pubbl ica is t ruzione; 

2° che la v ig i lanza su l ' insegnamento 
del l 'agrar ia in quelle provincie, nelle quali 
sia i s t i tu i ta la Cattedra ambulante di agri-
coltura, sia affidata a questa. 

(È approvato). 
Pongo ora a par t i to lo s tanziamento ri-

p r i s t ina to del capitolo 104 nella somma di 
l i re 196,743, e colla soppressione delle parole 
« e l ' is truzione coloniale ». 

(È approvato). 
{Entra nell'Aula l'onorevole Ciccotti). 
Ciccotti. Io non sapevo che si discutesse 

oggi il seguito del bi lancio dell ' is truzione. 
Presidente. Era scri t to nel l 'ordine del gior-

no, onorevole Ciccotti. 
Capitolo 105. Spese e sussidi per la 

scuola di lavoro manuale educativo in Ri-
patransone, l ire 21,000. 

Capitolo 106. Sassidi e spese per l ' is tru-
zione magis t ra le nelle scuole normali , nei 
corsi complementar i e nei g ia rd in i d ' infanzia 

8 1 5 

annessi al le scuole normal i nelle provincie 
napol i tano - (Art. 25 del decreto luogotenen-
ziale 17 febbraio 1861), l ire 21,600. 

Capitolo 107. Spese concernenti la licenza 
e la gara d'onore nelle scuole normali , e 
compensi ai segretar i delle re la t ive Com-
missioni esaminatr ic i - Compensi ai membri 
e ai segretar i delle Commissioni pei con-
corsi a cat tedre nelle scuole normal i e com-
plementar i , e per le promozioni del personale 
insegnante delle scuole medesime - Spese 
per le ispezioni e r imuneraz ioni per even-
tual i servizi s t raordinar i prestat i a vantaggio 
de l l ' i s t ruz ione magistrale , l ire 20,000. 

Capitolo 108. Sussidi a corpi moral i e 
ad al t re is t i tuzioni per la diffusione del-
l ' i s t ruzione elementare e per l ' aper tura di 
nuove scuole ; sussidi ai Comuni per l 'arre-
damento e mantenimento delle scuole ele-
mentar i ed assegni per compenso di deter-
mina t i uffici e prestazioni a vantaggio 
dell ' is truzione obbl igator ia per effetto della 
legge 15 luglio 1877, n. 3961 - Sussidi pel 
lavoro manuale educativo, i lavori donneschi, 
i l disegno, l 'economia domestica - Sussidi 
a bibl ioteche popolari , l i re 163,441. 

Di questo capitolo la Commissione, d'ac-
cordo col Ministero, propone di modificare 
l ' int i tolazione nel seguente modo: 

« Concorso dello Stato per l 'ar redamento 
di scuole e lementar i appar tenent i a Comuni 
0 a Corpi morali che mantengono scuole a 
sgravio dei Comuni e sussidi a scuole fa-
coltat ive comunali - Sussidi a biblioteche 
popolari . 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole relatore. 
Credaro, relatore. La Commissione, d'ac-

cordo col Governo, propone questo emenda-
mento, che ha per iscopo di dedicare tu t t a 
la somma di questo capitolo a sussidiare 
1 Comuni per l ' a r redamento scolastico e per 
le scuole facoltative. Basta accennare lo 
scopo del capitolo, perchè la Camera ne com-
prenda l ' importanza e lo debba senz' altro 
approvare . 

Presidènte Onorevole sotto-segretario di 
Stato... 

Pinchia, sotto-segretario di Stato per V istru-
zione pubblica. Non ho nul la da aggiungere , 
dal momento che questo emendamento è 
stato concordato e lo s tanziamento r imane 
lo stesso. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Vigna . 

Vigna. Io desidero sapere dall 'onorevole 
sotto-segretario di Stato se nelle disposi-
zioni ohe emanano dal suo Ministero si vuole 
osservare il buon senso : (un Ministero della 
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pubbl ica is truzione /almeno al buon senso 
dovrebbe ispirarsi) (Si ride) o quanto meno, 
se il difet to non d ipende dal suo Ministero 
se egli voglia v ig i la re perchè i suoi dipen-
denti al buon senso si inspir ino. 

Io ho fa t to questa osservazione relat iva-
mente alla legge 15 luglio 1877 sull ' istru-
zione obbl igator ia ed ai certificati che si 
r i lasciano agli effetti della legge elettorale. 
Vi è una circolare che emana dal Ministero 
dell ' is truzione ed ha la data dei 24 agosto 
1894. ed il n. 101, la quale dispone che per 
il ri lascio dei certificati scolastici agli scopi 
della legge elettorale i l visto del l ' ispet tore 
scolastico può essere apposto ai certificati 
degli esami di proscioglimento solamente 
quando essi siano r i lasciat i in conformità 
del modulo n. 4 annesso al regolamento 16 feb-
braio 1891. 

Ora noi abbiamo in Ast ; un diret tore di-
datt ico delle scuole e lementar i che inter-
preta questa circolare nel senso che i certi-
ficati di proscioglimento debbano assoluta-
mente, come porta il n. 4, avere la firma 
del presidente della Commissione di vigi-
lanza delle scuole e lementar i . Ora accade 
questo, che il presidente è morto 1' anno 
scorso, e quindi non si r i lasciano più certi-
ficati p e r gli anni anter ior i . Io desidero 
quindi che l 'onorevole sotto-segretario di 
Stato risolva questo di lemma o di modifi-
care questa circolare o di far r isusci tare quel 
povero presidente. (Si ride) 

Io comprendo che il d i re t tore didatt ico 
delle nostre scuole e lementar i debba assi-
curarsi con l 'esame dei regis t r i se effettiva-
mente gl i esami vengano dat i in regola, ma 
quando dai reg is t r i questo viene a r i sul tare 
pare a me che egli debba r i lasciare i cer-
tificati nella debita forma e non pretendere 
quella che è un 'assurdi tà evidente . 

Engel. Ne avranno nominato un al tro di 
presidente . 

Vigna. Precisamente. Ma il pres idente 
nuovo non vuole f irmare i certificati vecchi 
ed il presidente antico non li può firmare 
perchè è. morto. E dico questo perchè è ca-
pi ta to a me personalmente il rifiuto dei cer-
tificati scolastici. Questo diret tore ha dichia-
rato a me che non in tende di r i lasciare dei 
certificati per il periodo trascorso dal la morte 
dell 'antico presidente, volendo egli a t tenersi 
s t re t tamente alla circolare. 

Un 'a l t ra osservazione: il numero due della 
circolare stessa dice che il visto, dell ' ispet-
tore scolastico sarà posto ai certificati r i la-
sciati dai sindaci sempre ' che r i su l t i al-
l ' i spet tore che i certificati stessi sono s ta t i 

r i lascia t i in base ai regis t r i o verbal i di 
esame. Ora ad Asti accade questo, che l ' ispet-
tore scolastico, per i certificati che emanano 
dai Comuni fuor i di Asti vuole che si por-
t ino a lui i regis t r i or iginal i degli esami. 
Evidentemente i sindaci si r i f iutano a che 
questi regis t r i siano asportat i dagl i archivi 
delle scuole locali; l ' ispet tore non vuole an-
dare sul luogo, perchè si t r a t t a di una tra-
sferta che non intende di fa re ; qu indi ne 
segue che i certificati scolastici in base al 
numero due di quella circolare non vengono 
r i lasciat i . 

Ecco perchè dicevo che desideravo di 
sapere dall 'onorevole sotto-segretario di Stato 
se nell 'esecuzione delie sue circolari in tende 
r ichiamare i suoi dipendent i alla osservanza 
della legge, modificando quindi questa cir-
colare nel senso che l 'onorevole sotto-segre-
tario di Stato crederà necessario. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole sotto-segretario di Stato. 

Pinchia, sotto-segretario" di Stato per Vistruzione 
pubblica. Innanz i tu t to io faccio osservare 
che proprio in sede di bilancio queste di-
scussioni non sono le più opportune, perchè 
si t r a t t a di in terpre tazione di circolari da 
par te di impiegat i i quali non sono neanche 
tu t t i alla completa dipendenza del Mini-
stero. 

Evidentemente l 'onorevole Vigna m'in-
vi ta a dare istruzioni al provveditore degli 
s tudi di Alessandria , e questo sarà fat to. 

Presidente. Così r imane approvato il ca-
pitolo 108. 

Capitolo 108 bis. Sussidi ad asil i in fan-
tili , l ire 50,000. 

La Commissione propone che il t i tolo di 
questo capitolo sia modificato come segue : 
« Sussidi ad asili e g ia rd in i d ' infanzia . » 

Questa proposta è concordata col Go-
verno. 

Non essendovi osservazioni in contrario 
si in tenderà approvata . 

(E approvata). 
Capitolo 109. Sussidi e spese per l ' is tru-

zione elementare e per gl i asili d ' in fanzia 
nelle Provincie napoletane (articolo 25 del 
decreto luogotenenziale 15 febbraio 1861, 
n. 251), l ire 43,400. 

Capitolo 110. Sussidi, spese ed assegni 
a t i tolo di concorso in favore dei Comuni 
ed a l t r i ent i morali per la costruzione e 
r iparazione degli edifìci scolastici, pei qual i 
non siano s tat i conceduti mutui di favore, 
l ire 157,900. 

Capitolo 111. Sussidi ai pa t ronat i e agl i 
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educatori per i fanciul l i delle scuole ele-
mentari , l ire 120,000. 

Su questo capitolo ha facoltà di pa r la re 
l 'onorevole Sant in i . 

Santini. Rilevo con piacere impostata an-
che nel bilancio a t tuale la somma di 120 
mila l ire per quelle benefiche ist i tuzioni, che 
sono i Pa t rona t i e gli Educator i per i fan-
ciulli e le fanciul le delle scuole e lementar i . 
Queste is t i tuzioni meri tano veramente tu t ta 
l 'a t tenzione del Governo, come hanno me-
r i ta to la s impat ia di quan t i si interes-
sano alle miseriss ime condizioni dei figli 
del popolo, i qual i , invece di vagare nel le 
strade, esposti al vizio, t rovano morale, amo-
revole ricovero in questi Educator i . 

Ma io voglio r ich iamare l 'a t tenzione del -
l 'onorevole sotto-segretario di Stato, perchè 

. non vorrei che un al tro anno questa somma 
(che io desidererei fosse aumentata) potesse 
essere, non pure r idotte , ma anche sop-
pressa, in omaggio a pregiudiz i i d m i g o -
gioì 

Tre giorni or sono si accoglieva qui in 
Roma un cosidetto Comizio dei pa r t i t i po-
polari per sentenziare, siccome è costume 
modesto di quella gente, sulla s i tuazione 
municipale . E, g iudicando dal numero degli 
in tervenut i , men che 500, si dovrebbe dire 
che i par t i t i popolari in Roma rappresentano, 
grazie a Dio, una infinitesima, t rascurabi le 
minoranza, la quale non deve avere gran 
peso nel la cosa pubbl ica . (Si ride). I n quel 
Comizio se ne dissero di tu t t i i colori e 
specialmente molti s t ral i si lanciarono con-
tro queste benefiche is t i tuzioni , che bugiar-
damente si qualificarono un contro a l tare 
alla refezione scolastica. Ora io debbo r i le-
vare che, f ra gl i Educator i di Roma, ve 
ne ha, cui presiedono uomini che si pro-
clamano dei pa r t i t i popolari , come l'ono-
revole Mazza, il quale fu uno dei p iù fieri 
oratori di quei Comizio. Anzi l 'onorevole 
Mazza, che mi rincresce di non vedere 
presente, r icordando le parole di Gar ibaldi 
al Vol turno così si esprimeva: « Fa t t i , f a t t i 
ci vogliono e non a l t ro ; uniamoci sotto 
una sola bandie ra e sal iremo vit toriosi il 
Campidoglio ». Mi rincresce, ripeto, di non 
veder presente l 'onorevole Mazza... 

Pinchia, sotto-segretario eli Stato per l'istru-
zione pubblica. Ma ci sono io .. 

Santini ...perchè gl i direi che egli salì 
già il Campidoglio, ma le u l t ime elezioni 
lo hanno precipi ta to dal la rupe Tarpea. (:Ila-
rità — Interruzioni). 

Presidente. Ma non badi alle interruzioni , 
onorevole San t in i . 

Santini. Mi divertono tanto ! 
Ora è il p iù feroce contro queste benefiche, 

proprio popolari, ist i tuzioni, che raccomando 
alle cure del Governo; mentre, di contro, 
richiamo l 'at tenzione del ministro dell ' in-
terno sulla invasione dei nuovi Ricreatori, dei 
quali ta luni non servono ad al tro che a 
spi l lare del danaro, a soddisfare delle am-
bizioni, e a fare delle cose ta lmente poco 
corrette che l 'autori tà di pubblica sicurezza 
oredo se ne stia incaricando. 

Ma, tornando agli Educatori1!, non posso 
non protestare contro le calunnie, leggermente 
lanciate a priori contro questa santa ist i tu-
zione. 

Uno degli oratori, bocciato nelle sue aspi-
razioni agli onori Capitolini , infel icemente 
si a t tentò di biasimare coloro che vogliono 
restare al potere per la puerile soddisfazione di 
ricevere Imperatori e fi e, e per restare Bacce-
lianamente tronfi ed inerti a sostenere gli in-
teressi dei faccendieri..: sconvenientemente e 
r idicolamente al ludendo al Sindaco egregio 
della Capitale del Regno. 

Presidente. Ma, onorevole Santini!... 
Santini. Son sempre in argomento degli 

Educatori . E l 'ameno si è, che colui, il quale 
lanciava questi lazzi demagogici e plateali , 
è spesso in marsina, e femmini lmente ele-
gante inarca la caramella... (Si ride) fa pompa 
di cardenie all 'occhiello del vestito e l ha 
fama di essere un volgare sbafatore di pranzi 
aristocratici e di aristocratica ospitali tà. 

Io, che tengo molto a queste ist i tuzioni, 
ho dovuto r ichiamarvi l 'a t tenzione del Go-
verno, affinchè comunque voglia opporsi a 
questa corrente, piccola sì, ma tale che può 
porre in pericolo una ist i tuzione così santa. 

Presidente. Va bene. Rimane così app ro -
vato il capitolo 111. 

Capitolo 112. Retr ibuzioni ad insegnant i 
nelle scuole serali e fest ive per gli adul t i 
e nelle scuole complementar i od au tunna l i 
a benefìcio della classe agricola con ispe-
ciale r i fer imento al fenomeno dall 'emigra-
zione, l ire 410,081. 

Su questo capitolo ha chiesto di par lare 
l 'onorevole Mei. Però non essendo egli pre-
sente dò facoltà di par lare all 'onorevole Oic-
cotti, per svolgere il seguente ordine del 
g iorno: 

« La Camera invi ta il minis t ro del l ' i s t ru-
zione ad allegare al consuntivo da pubbl icare 
nel Bollettino dell'istruzione un elenco dei man-
dati t r a t t i sul capitolo 112, a cominciare 
dall 'esercizio finanziario 1903-904. » 

Ciccotti. Veggo bene che anche a quest 'al-
tro ordine del giorno si minaccia la d e c a _ \ 



Atti Parlar^ uitari — 10120 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXI — 2 a SESSIONE D I S C U S S I O N I — 2 a TORNATA. DEL 1 8 DICEMBRE 1 9 0 3 

pitazione da cui sono stati colpiti i prece-
denti, alcuni de' quali ebbi il dispiacere di 
non veder votare, perchè, per un equivoco, 
non credevo mai che la discussione del bi-
lancio dell ' istruzione continuata questa mat-
t ina si sarebbe proseguita oggi : credevo 
invece che fosse r inviata a domani; e tanto 
meno avrei potuto ritenere, in ogni caso, 
che s'invertisse in parte lo stesso ordine 
del giorno della seduta pomeridiana. 

Ma ad ogni modo non credo che la ra-
gione per cui si è venuti alla decapita-
zione degli altri ordini del giorno possa 
valere strettamente per analogia a r iser-
vare la stessa sorte anche a questo. 

Noi qui abbiamo, nel capitolo 112 e nel 
successivo capitolo 113, delle somme, molto 
notevoli, riservate per sussidi ai maestri 
elementari e alle loro famiglie. 

Quale guarentigia, domando io, vi è 
nella distribuzione di questi sussidi ? Se 
una qualche, relativa garanzia vi era prima 
quando questo fondo era, come mi si dice, 
distribuito fra le varie Provincie, è venuta 
meno anche quella, mentre, come pare, se 
non sono male informato, sarebbe stato 
tut to accentrato nel Ministero, reso così 
arbitro di questo fondo. 

Ora qui non si t ra t ta semplicemente di 
garantire il controllo parlamentare, scopo 
pe r cui erano fat t i i precedenti ordini del 
giorno. Qui si t ra t ta anche di assicurare 
un' equa distribuzione dei sussidi tra i 
var i maestri elementari. Io domando all'o-
norevole Credaro relatore, domando alla 
Camera, domanderei all ' onorevole ministro 
se fosse presente, e dimanderò in sua vece 
al suo surrogato... (Si ricle) quale è la via 
per cui essi credono di poter garantire i 
d i r i t t i dei maestri elementari. 

In fatto di beneficenza io vorrei che que-
sto principio fosse esteso nella sua forma 
più ampia (ne riparleremo un'al tra volta 
con l'cnorevole Giolitti), perchè la migliore 
e più perfet ta garentigia è la pubblicità. 
I l giorno che avrete pubblicato sui bollet-
t ini dell' Istruzione, ed unito al consuntivo 
del bilancio l'elenco dei sussidi 'che avrete 
dato ai maestri elementari, è più difficile 
che qualunque ministro possa abusare della 
sua potestà, perchè vi saranno gli interes-
sati, che controlleranno volta per volta 
l 'opera sua. Questo vuol dire il mio or-
dine del giorno. Io lo mantengo, e, se la 
Camera non lo approverà, io sent i rò ' lo 
stesso di avere fa t ta una buona proposta 
© compiuto un dovere. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Oabrini. 

Cabrini. Io mi proponevo su questo ca-
pitolo di richiamare un fatto, che commosse 
profondamente il mondo magistrale italiano 
e del quale si occupò anche il terzo Con-
gresso dell 'Unione magistrale, la distribu-
zione cioè di una certa somma di danaro 
ad uno, o più maestri di Sicilia, con una 
frase, terr ibi lmente generica, « Sussidi a 
scopo di propaganda ». Siccome sopra quel 
fatto pendono due inchieste, una or ì inata 
dall 'Unione magistrale i taliana, l 'altra or-
dinata dalla Camera del lavoro, perchè si 
trat terebbe di persona, facente parte di una 
sezione della Camera del lavoro di Palermo, 
così io, per ragioni di delicatezza, attendo 
il resultato dell 'inchiesta per poterne inte-
ressare la Camera. 

Ciccotti. Vorrei sapere quale parte di que-
sto nuovo fondo è consumato ! (Rumori). 

Pinchia, sotto segretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. Non posso accettare l 'ordine 
del giorno dell'onorevole Ciccotti. Le ragio-
ni sono state dette così chiaramente dall'o-
norevole presidente del Consiglio questa 
mattina... 

Ciccotti. I l caso è diverso ! 
Pinchia, sotto segretario di Stato per Vistru-

zione pubblica. No, è lo stesso ! Io però per 
calmare la inquietudine dell'onorevole Cic-
cotti, circa la distribuzione di questa somma, 
gli annunzio che dall ' avvento del mini-
stro Orlando alla Minerva queste somme 
furono restituite ai provveditori per la di-
stribuzione. 

Ciccotti. Questo è meno male, ma non 
basta ! 

Presidente. I l Governo accetta l 'ordine del 
giorno dell'onorevole Ciccotti ? 

Pinchia, sotto-segretario di Stato per Vistru-
zione pubblica. No ! 

Presidente. Accetta la riduzione, proposta 
dalla Commissione a questo capitolo ? 

Pinchia, sotto-segretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. Sì. 

Presidente. Onorevole Ciccotti, insiste nel 
suo ordine del giorno? 

Ciccotti. Certamente ! Avrei quasi la ten-
tazione... (Rumori — Conversazioni). 

Credaro, relatore. Domando di parlare. 
Presidente. N e h a f aco l t à . 
Credaro, relatore. Se l'onorevole Ciccotti 

modificasse l 'ordine del giorno nel senso, che 
i nomi dei maestri sussidiati vengano pub-
blicati nel bollettino della pubblica istru-
zione, io accederei alla sua proposta. 
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Voci. No ! no ! (Rumori — Conversazioni ani-
mate). 

Pinchia, sotto-segretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. Lascio la Camera giudice della 
condizione di questi maestri, il cui nome 
dovrebbe essere pubblicato! Qui si t ra t ta 
di fiducia e non di sfiducia! 0 si ha fede in 
chi amministra, o non si ha fede. Il presidente 
del Consiglio ha dimostrato stamane che la 
Camera ha tu t t i i mezzi per controllare que-
sta spesa, ha tu t t i i mezzi per vedere i docu-
menti e le carte contabili. Qui non si na-
sconde nulla, ma si deve stare anche in quei 
l imiti di galateo, che è uii dovere anche 
verso la miseria! (Approvazioni). 

Monti Guarnieri. Le elemosine si fanno in 
segreto ! 

Ciccotti. Domando di parlare. 
Presidente. Ne h a f aco l t à . 
Ciccotti. Ho chiesto di parlare per repli-

care all'onorevole sotto-segretario di Stato 
che non è applicabile qui il ragionamento, 
fatto già dal presidente del Consiglio. 

Stamane si t ra t tava di vedere il modo 
come assicurare il controllo dei Parlamento. 
Ora qui è ben diverso il caso. Noi, per as-
sicurare il controllo del Parlamento, dopo 
quanto si è dichiarato ed ammesso, cerche-
remo di richiamare nella Commissione del 
bilancio i mandati della Corte dei conti per 
vedere se quei mandati rispondono allo scopo 
indicato nel capitolo. Ma, quando avremo 
richiamato i mandati della Corte dei conti, 
potremo forse vedere se questa distribuzione 
di sussidi è fat ta con equità, se si è dato 
troppo o si è dato poco ad un maestro ele-
mentare; se a parecchi si è dato più di quello 
che era dovuto a' molti ? (Rumori —. Conver-
sazioni animate). 

Ho inteso portare innanzi un argomento, 
che vorrebbe essere specioso, e cioè che bi-
sogna salvaguardare la modestia, il pudore 
della miseria.... 

Mont'-Guarnierì. La dignità degli inse-
gnant i ! 

Ciccotti. La dignità della miseria non si 
offende rendendo pubblico il sussidio, se il 
sussidio è chiesto e dato a buon diritto. Nei 
Paesi più civili l 'amministrazione della be-
neficenza è fatta in modo, che sono resi pub-
blici i nomi dei sussidiati, e se ne tiene 
conto anche per cancellarli dalle liste elet-
torali, cosa, che sarebbe opportuno di fare 
in Italia, perchè allora le Opere pie cesse-
rebbero... (Interruzione del deputato De Bellis). 

Non è per i maestri, che ho parlato di 
sospensione del voto, onorevole De Bellis !.... 
le Opere pie cesserebbero di essere ammi- ^ 

nistrate con criteri elettorali. Io non credo 
che una famiglia che domanda un sussidio 
e che l 'ottenga come un diritto che le com-
pete dallo Stato per i servigi già resi dal 
suo autore possa vergognarsi di comparire 
come rimunerata di un sussidio. Sarà meglio 
questo, in ogni caso, che non vedersi pri-
vato del sussidio ingiustamente distribuito, 
o doverlo mendicare dalle protezioni o dalle 
influenze. Perciò mantengo il mio ordine del 
giorno, accettando le modificazioni proposte 
dall'onorevole Credaro. 

Presidente. Rileggo l 'ordine del giornor 
« La Camera invita il ministro dell ' is tru-

zione ad allegare al consuntivo da pubbli-
care nel Bollettino dell'istruzione un elenco dei 
mandati t ra t t i sul capitolo 112, a cominciare 
dall'esercizio finanziario 1903 904 ». 

Rizzo. Domando di parlare. 
Presidente. Parl i pure. 
Rizzo L'onorevole sottosegretario d i s t a t o 

ha dichiarato adesso, concludendo il suo di-
scorso, che le somme dei sussidi saranno 
date ai provveditori. A me pare che l'ono-
revole Ciccotti possa contentarsi di questa, 
dichiarazione, poiché la pubblicazione dei 
nomi può ferire giuste suscettibilità mentre 
la distribuzione che il Ministero fa ai prov-
veditori per la concessione dei sussidi ai 
maestri è sufficiente garanzia. Si potrà così 
ragionevolmente fare il confronto fra la po-
polazione scolastica e la distribuzione dei 
sussidi; e questo è molto opportuno. Mi pare 
che questo assegno per ogni Provincia si 
possa benissimo pubblicare nel Bollettino 
degli att i del Ministero a cognizione di 
tu t t i . 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Ciccotti. 

Ciccotti. Accetto la modificazione proposta 
dal relatore al mio ordine del giorno. 

Pinchia, sotto segretario di S-atopsr l'istruzione 
pubblica. La somma che il Ministero vorrebbe 
mettere a disposizione dei provveditori viene 
r ipart i ta prò rata in ragione dei bisogni delle 
Provincie, e poi i sussidii vengono proposti 
al Ministero dai provveditori, sopra parere 
motivato del Consiglio scolastico, salvo casi 
di urgenza. 

Presidente. Dunque il Governo non accetta 
l 'ordine del giorno Ciccotti neanche con la 
modificazione del relatore. (Entra e prende 
posto al banco ministeriale il ministro dell'istru-
zione pubblica). 

Orlando, ministro dell'istruzione pubblica. Non 
si accetta. 

Presidente. Onorevole Rizzo, insiste? 
Rizzo. Io intendo che il Governo possa 
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pubblicare le somme che assegna a ciascuna 
provincia,' 

Orlando, ministro dell'istruzione pubblica. Su 
questo non c'è difficoltà. 

Presidente Ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore. 

Credaro, relatore. La Commissione propor-
rebbe una formula più semplice dell' or-
dine del giorno dell'onorevole Oiccotti e 
cioè: « La Camera invita il Ministero a 
pubblicare l'elenco dei maestri beneficati 
nel Bollettino della pubblica istruzione. {Ru-
mori — Interruzioni). 

Presidente. I l Governo accetta questa for-
mula ? 

Orlando, ministro dell'istruzione pubblica. Non 
l'accetta. 

Presidente. Pongo a part i to 1' ordine del 
giorno dell'onorevole Ciccotti con la modifi-
cazione proposta. 

Chi lo approva sorga. 
{Non è approvato). 
La Commissione d'accordo col Ministero 

a questo capitolo 112 propone di ridurne lo 
i tanziamento a lire 183,338. Se non vi sono 
osservazioni in contrario s ' intenderà appro-
vato questo capitolo così ridotto. 

(È approvato). 
Capitolo 113. Sussidi ad insegnanti ele-

mentari bisognosi alle loro vedove, ai loro 
orfani, ed ai genitori d ' insegnanti defunti, 
l ire 281,000. 

Anche a questo capitolo l'onorevole Cic-
cotti ha presentato un ordine del giorno 
che è il seguente: 

« La Camera invita il ministro dell 'istru-
zione a pubblicare nel Bollettino dell'istruzione 
ed allegare al consuntivo, a cominciare 
dall'esercizio finanziario 1903-1904, l'elenco 
dei mandati sul capitolo-113 ». 

Onorevole Ciccotti, insiste nel suo emen-
damento ? 

Ciccotti. Insisto: voglio che il Governo 
compia la strage degli innocenti. {Rumori). 

Presidente II Governo accetta questo 
ordine del giorno che è la conseguenza del-
l 'al tro ordine del giorno dell'onorevole Cic-
cotti al capitolo 112? 

Orlando, ministro delVistruzione pubblica. Non 
occorre dire che il Governo non accetta 
nemmeno quest'ordine del giorno. 

Presidente. Pongo allora a part i to l 'ordine 
del giorno dell'onorevole Ciccotti di cui ho 
dato lettura. 

(Non è approvato). 
Capitolo 114. Concorso dello Stato nella 

spesa che i Comuni sostengono per gli sti-
pendi dei maestri elementari (Legge 11 aprile 
1880, n. 3798), lire 2,000,000. 

Capitolo 115. Spese e compensi pei la-
vori preparatori della statistica dell ' istru-
zione primaria e per la sua compilazione 
presso il Ministero, lire 8,080. 

Capitolo 116. Collegio-convitto maschile 
Principe di Napoli in Assisi per i figli degli 
insegnanti elementari •• Annuo assegno -
Assegno per arredo dei gabinett i e della 
biblioteca, lire 65,012. 

Capitolo 117. Collegio convitto femminile 
Regina Margherita in Anagni per le orfane 
dei maestri elementari - Personale {Spese fisse) 
- Stipendi e rimunerazioni per incarichi e sup-
plenze e per servizi straordinari , lire 23.700. 

Capitolo 118. Collegio-convitto femmi-
nile Regina Margherita in Anagni per le or-
fane degli insegnanti elementari - Annuo 
assegno, lire 65,900. 

Capitolo 119. Educatori femminil i - Per-
sonale {Spese fisse) - Stipendi e rimunera-
zioni, lire 269,830. 

Capitolo 120. Educatori femminili - Per-
sonale - Indennità di rssidenza in Roma 
{Spese fisse), lire 470. 

Capitolo 121. Assegni ai conservatori 
della Toscana e ad altri collegi ed educa-
tori femminil i ; sussidi a scuole superiori 
e professionali femminil i e per il riordina-
mento di ist i tuti di educazione femmi-
nile, lire 382,026 50. 

Capitolo 122. Educatori femminil i - Posti 
gratuit i , lire 48,986.48. 

Capitolo 123. Is t i tu t i dei sordo-muti -
---Personale (Spese fisse) - Stipendi e rimune-

razioni, lire 95,871. 
Su questo capitolo ha facoltà di parlare 

l'onorevole Falconi Gaetano. 
Falcóni Gaetano. Io debbo ringraziare l'e-

gregio relatore il quale ha voluto nella sua 
pregevolissima relazione r iportare il mio 
nome a proposito dei poveri sordo-muti. 

Se mi fossi potuto trovare presente alla 
discussione generale, mi sarei addentrato 
diffusamente nell 'arduo problema delia edu-
cazione di questa classe di infelici, che desta 
la più viva pietà. Ma per circostanze indi-
pendenti dalla volontà mia, non potei assi-
stere alla discussione generale, ed oggi quindi 
debbo limitare di molto quello che avrei 
detto: nè le condizioni della Camera, nè il 
custode del regolamento mi permetterebbero 
di rientrare nella discussione generale. 

Tacere però no. L'amico Barnabei ieri si 
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doleva, a proposito delle scuole d'arte, ohe 
un egregio nostro collega avesse taciuto 
e diceva: Fradeletto non ha preso la parola: 
ha egli dunque perduta la speranza? Io ho 
chiesto invece di parlare per dire, che non 
ho perduta la speranza di vedere in un 
tempo più o meno lontano migliorata la con-
dizione dei poveri sordo-muti. Questa spe-
ranza è vivissima in me; ed anzi ho il 
fermo convincimento che, picchiando e ri-
picchiando, finalmente l'uscio sarà aperto. 

Intanto, per tenermi strettamente ai li-
miti che mi sono imposti nel parlare in un 
capitolo di bilancio, farò menzione all'egre-
gio ministro di sole t re cose che si riferi-
scono alla educazione dei sordo-muti ed ai 
loro maestri: 

lu II disegno di legge già preparato 
dal Ministero della\ pubblica istruzione ; 

2° I l r isultato degli esami nella Regia 
scuola normale di Milano ; 

3° La circolare numero 80, del 24 no-
vembre 1903. 

E mi compiaccio di vedere qui anche 
l 'egregio presidente del Consiglio: poiché 
tut to quanto son per dire r iguarda non solo 
il Ministero della pubblica istruzione, ma 
anche, e forse specialmente, quello dell 'in-
terno. Or dunque, le mie preghiere io le ri-
volgo all 'uno ed all 'altro, e sono sicuro di 
trovare in ambedue un cuore nobile e ge-
neroso, per accogliere con simpatia quel che 
dico, perchè emana da un cuore che san-
guina, pensando alla condizione di tant i in-
felici. L'onorevole Nasi, ministro, dette inca-
rico a me e ad altri di approntare un di-
segno di legge, (gliene sono profondamente 
grato) che servisse a disciplinare e migliorare 
l ' indirizzo di quest ' insegnamento in confor-
mità dell ' impegno da lui preso di fronte alla 
Camera. I l disegno di legge che noi compi-
lammo, è di poca mole. Noi non preten-
demmo già di provvedere a tutto, ne di av-
viarci subito all ' insegnamento obbligatorio: 
sarebbe stato un'ardimento soverchio: poiché, 
per giungere fin là, bisogna trascorrere per 
diversi altr i stadii intermedii. Noi ci p re -
fìggemmo semplicemente di raggiungere 
questi tre scopi: anzitutto, di accrescere 
il fondo speciale di beneficenza, affinchè non 
accada che un grandissimo numero di sordo-
muti r imanga come al presente senza es-
sere accolto in alcun asilo: poi, ci propo-
nemmo di formare un numero maggiore di 
maestri mediante la istituzione di una se-
conda scuola normale, riconoscendo insuffi-
ciente l 'unica che si ha in Italia, quella di 
Milano; e, in terzo luogo, ci proponemmo di 

ottenere, mediante la vigilanza e l'azione 
del Ministero della pubblica istruzione, che 
l ' insegnamento dei sordo-muti venga impar-
tito con unità d'indirizzo nelle varie scuole 
d'Italia. Questi soli tre scopi si propone 
il disegno di legge da noi compilato, e che 
sarebbe destinato a rendere attuabile un di-
segno di legge di più vaste proporzioni, con 
cui allargare, e forse rendere obbligatorio, 
l ' insegnamento per tu t t i i sordo-muti. 

Ora, questo modesto disegno di legge ha 
incontrato delle opposizioni presso il Mini-
stero del l ' interno. Io ne parlai con l'onore-
vole Qiolitti il quale fu molto buono con 
me, e mi disse che si sarebbe interessato di 
questa cosa. Egl i l 'onorevole Griolitti, da 
uomo che studia profondamente uomini e 
cose, e che sa farsi un'idea chiara e lucida, 
di ogni questione, mi disse subito: Falconi, 
a me sembra che a questi is t i tut i debba 
essere conservato il carattere di istituti di 
pubblica beneficenza. Questa eccezione io fo 
al disegno di legge, perchè può nascere con-
flitto poiché a me sembra possa esservi 
conflitto fra le at tr ibuzioni di un Ministero 
e quelle dell ' altro, e possa venir meno il 
carattere della beneficenza che desidero con-
servato agli ist i tuti dei sordo-muti. Io vidi 
possibile una conciliazione tra le aspirazioni 
mie, che sono poi quelle di tu t t i coloro che 
si occupano di questa materia, e le giuste, 
esatte, pratiche osservazioni del ministro del-
l ' interno, e dissi: r imanga pure a questi isti-
tu t i il carattere di Opere pie, purché l 'indi-
rizzo didattico vi sia dato uniformemente, 
sotto la vigilanza del Ministero della pub-
blica istruzione, In questo senso, credo pos-
sibile un' intesa. Quindi, la preghiera che io 
rivolgo questa sera al l 'onorevole ministro 
dell 'istruzione pubblica, è di far pratiche 
presso il collega dell ' interno, affinchè, in 
questo ordine di idee, possa, nel più breve 
tempo possibile, seguire un accordo. E questa 
preghiera estendo anche al presidente del 
Consiglio dei ministri, affinchè vegga di tro-
vare quel giusto mezzo e quella, via di con-
ciliazione fra diversi ma non opposti ideali 
che possa condurre all 'attuazione di qualche 
provvedimento in favore dei poveri sordo-
muti. 

E giacché sono su questo argomento, mi 
permetto di aggiungere qualche altra osser-
vazione. Per incarico dell 'onorevole ministro 
della pubblica istruzione io ho per la quarta 
volta assistito agli esami che si sono dati 
presso la Regia scuola normale di Milano, 
per il conferimento del diploma di maestro 
dei sordo-muti, ed ho presentato una rela-
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zione. L 'onorevole minis t ro da quella rela-
zione vedrà che, a Milano, come a Siena, a 
Genova, a Napol i ed in al t r i impor tan t i 
i s t i tu t i , si fa del gran bene; wa che molto 
altro bene si potrebbe anche fare, ottenendo 
r i su l ta t i assai migl ior i . 

Sembra a me, ed anche agli egregi col-
leghi che facevano par te della Commissione 
esaminatr ice, che il p rogramma d ' insegna-
mento dovrebbe essere in tegra to con l 'ag-
g iun ta di qualche a l t ra mater ia che la scienza 
moderna vuole non si d isgiunga dalla pe-
dagogia speciale onde si formano i maestr i 
dei sordo-muti. Nel programma didat t ico 
per gl i apprendis t i manca l ' insegnamento 
dell 'antropologia, impar t i to però con metodo 
prat ico e positivo, da non essere ne sem-
plice fisiologia, nè psicologia pura . Questa 
integrazione del p rogramma a me sembra 
necessaria; e in questo senso rivolgo pre-
ghiera all 'onorevole minis t ro della pubblica 
istruzione. L 'esame inoltre varrebbe tanto 
meglio a s tabil i re l ' i done i tà a l l ' insegna-
mento, se fosse esame pratico. Si dovrebbero 
quindi s tabi l i re norme speciali per un espe-
r imento con il concorso di quegli infel ici 
ai quali dovrà essere poi dal concorrente 
impar t i to l ' insegnamento . 

Vengo infine ai maestr i . 
Con una circolare del 24 novembre 1903, 

che porta il numero 80 nel Bollettino della 
pubblica istruzione, si det tavano le norme per 
l 'appl icazione dell 'art icolo 25 della legge 
19 febbraio 1902, n. 45. 

Ora io credo che dai benefici di quella 
legge e di questa circolare non possano es-
sere esclusi ì maestr i dei sordo-muti. 

La maggior par te di essi non solo sono 
forni t i di pa tente elementare, ma hanno do-
vuto at tendere a s tudi speciali che li hanno 
messi in grado di possedere una tecnica pe-
dagogica che manca agli a l t r i insegnant i . 

È questione di giust izia oltre che di 
equità, ed io mi appello al cuore generoso 
dell 'onorevole minis t ro affinchè voglia accor-
dare a quei poveri insegnant i pa r i t à di t ra t -
tamento, applicando, anche in loro favore 
l 'art icolo 25 della legge 19 febbraio 1902 
n. 45. 

Molte volte si par la di sacerdoti e di 
mar t i r i della scienza; ma, se vi sono sacer-
doti e mart i r i , sono proprio i maestr i dei sor-
do-muti che insegnano con una abnegazione 
s t raordinaria , di cui gl i a l t r i maest r i ele-
mentar i non possono avere idea, a t rasfor-
mare degli esseri quasi abbru t i t i in uo-
min i avent i coscienza dell 'essere loro, dei 

loro d i r i t t i e dei loro doveri, moralmente e 
in te l le t tua lmente redent i . 

I maestr i dei sordo-muti hanno perciò bi-
sogno di essere difesi e prote t t i dal Go-
verno e d i r i t to ad ogni più largo incorag-
giamento. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole presidente del Consiglio. 

Gioì itti, presidente del Consiglio, ministro del 
Vinterno. L'onorevole Falconi si è r ivolto a 
me per quella parte, che r iguarda gii i s t i tu t i 
di educazione dei sordo-muti, che hanno ca-
ra t te re di Opere pie. Mi ricordo di aver 
par la to d i re t tamente con lui di questa que-
stione molto tempo fa ; gli dissi allora che 
non credevo si dovesse togliere a quest i 
i s t i tu t i il carat tere di Opere pie, perchè 
a l t r iment i si veniva ad esaurire una fonte 
di beneficenza pubbl ica : se si convertono 
in i s t i tu t i di Stato evidentemente la bene-
ficenza pr iva ta scompare. Ma riconobbi 
allora l 'oppor tuni tà d i mutare il sistema di 
is t ruzione e di i s t i tu i re una scuola normale , 
che insegnasse coi più recenti metodi e p iù 
perfezionati , perchè in questa materia, come 
ben sa l 'onorevole Falconi , si fanno gran-
dissimi progressi . I n questo senso io m i 
adopererò d'accordo col collega della pub-
blica istruzione. 

Falconi Gaetano. Ringraz io sent i tamente . 
Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-

vole ministro della pubblica istruzione. 
Orlando, ministro delVistruzione pubblica. As-

sicuro l 'onorevole Falconi che per quanto 
breve sia il tempo da che presiedo al Mi-
nistero della pubbl ica istruzione ho avuto 
già occasione d ' in formarmi di quel l i s tudi 
e di quel la relazione che egli ha fat to, e 
l 'ho t rovata tecnicamente commendevolis-
sima, come quella che segna un opportuno 
passaggio t ra l 'a t tuale stato di cose che non 
può sodisfare nessuna persona di cuore e 
quell ' ideale, cui dobbiamo mirare, della edu-
cazione e del l ' is t ruzione obbligatoria dei 
sordo-muti. Eg l i può quindi contare che io 
terrò grandiss imo conto delle considerazioni 
da lui fa t te e in questa Camera e nel la 
relazione cui ho accennato. Terrò anche conto 
del l 'u l t ima osservazione da lui fa t ta , e per 
questo spero di poterlo contentare. 

Presidente. Così è approvato il capitolo 122. 
Capitolo 123. I s t i t u t i dei sordo-muti - Per-

sonale - Indenn i t à di residenza in Roma 
{Spese fisse), l i re 4,500. 

Capitolo 124. I s t i tu t i dei sordo-muti - Spe-
se di manten imento di i s t i tu t i governat iv i , 
post i g ra tu i t i , assegni e sussidi ad i s t i t u t i 
autonomi, l i re 120,107. 
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Ha facoltà di par lare l 'onorevole Com-
pans. 

Compans. Antico e sempre più convinto fan-
tore di tu t t i i provvedimenti , chè mirino a ren-
dere meno disgrazia ta la classe dei sordo-muti, 
non posso che associarmi di gran cuore a 
quanto teste ha detto l 'onorevole Falconi. 
Nulla aggiungerò alle sue parole, così applau-
dite e tanto pietose, f ru t to di lunghi studi, 
di continuate ricerche, di analisi così amore-
voli, poiché la Camera in questo momento 
non è disposta a seguire una discussione, che 
pur dovrebbe raccogliere il pensiero ed il 
voto di tu t t i . Mi sia consentito però di r i -
volgere una calda preghiera all 'onorevole mi-
nistro. Questa : che la somma di 120,107 lire, 
inscri t ta nel capitolo, sia aumentata di 30,000 
lire, e cioè venga portata alla cifra tonda di 
150,000 lire, modificandosi per conseguenza 
la dici tura cosi: Istituti dei sordo-muti e dei ciechi. 
L'onorevole ministro riconoscerà la ragione-
volezza della mia proposta, e il dovere di 
accoglierla. In fa t t i essa s ' inspira a sen t i -
menti di giustizia distr ibutiva, a conside-
razioni di umanità . 

Se una legge fondamentale del nostro 
Stato moderno e civile impone l ' obb l igo 
della istruzione elementare gra tu i ta a tu t t i 
i c i t tadini , senza distinzione di classi, di 
confessioni, ecc., con quale diri t to, per quali 
ragioni d'ordine politico, sociale e morale, 
potrà il Governo esimersi dalla integrale ap-
plicazione della legge, contro una sola ca-
tegoria di c i t tadini? E per di più a danno 
di quelli innocenti, che, per essere colpiti da 
immensa sciagura, meriterebbero le mag-
giori provvidenze di amorevoli cure, di con-
forti , di assistenza? Ebbene, appunto per 
quei poveri disgraziat i dobbiamo constatare 
da tan t i anni questa tr is te ver i tà : l 'abban-
dono in cui sono lasciati, l 'esclusione loro 
dai d i r i t t i e dai vantaggi , che godono tu t te 
le classi di ci t tadini , quasiché non fossero 
essi pure figli di questa nostra I tal ia , che 
vantiamo maestra di civil tà e di progresso, 
anelante alla conquista di ogni progresso 
sociale ed umanitario, cementata dal prin-
cipio del l 'uguaglianza dei dir i t t i . 

Lasciatemi dire, onorevoli colleghi, con 
animo addolorato, che provo quasi un senso 
di vergogna, vedendo l ' inani tà delle nostre 
proposte di f ronte all ' indifferenza, che cir-
conda una causa così giusta e pietosa. A 
me non pare nè ammissibile nè tollerabile se-
guire una via, che, confermando una odiosa 
dispar i tà di t ra t tamento verso una cate-
goria di persone colla loro esclusione dai 
benefici del dir i t to comuni, costituisce una 

colpa di f ronte alla società, mentre ci pone 
al disotto delle nazioni minori, dalle quali 
possiamo e dobbiamo apprendere così u t i l i 
ammaestrament i su questo doloroso e grave 
argomento. 

Se sono esatte le stat ist iche abbiamo in 
I ta l ia circa 40 mila ciechi e 60 mila sordo-
muti . Un paese di 34 mil ioni di abi tant i , 
deve trovare i mezzi per provvedere a que-
sti suoi figli, così duramente colpit i dalla 
fa ta l i tà ! La redenzione sociale per r iguardo 
all ' intel let to ed alla educazione non deve 
rappresentare per essi una vana parola. In 
Francia lo Stato, oltre al provvedere lar-
gamente all ' istruzione elementare dei cie-
chi, inscrive annualmente nel suo bi lancio 
lire 300,000 a favore dell' Istituto Nazionale 
dei ciechi, e l ire 378 mila assegna pure al 
Patronato dei ciechi, con le quali si formano 
altre tremila pensioni annue pel ricovero dei 
ciechi indigenti . E con uguale larghezza 
provvede ai sordo«muti. 

Io non chiedo tanto, per ora, ma vi dico 
semplicemente, onorevole ministro : mostrate 
il buon volere di mettervi sulla giusta via, ac-
cettando, come pegno delle vostre intenzioni, 
la modificazione della dici tura del capitolo, 
e almeno un lieve aumento della somma in-
scritta. Ciò servirà ad mernoriam nella com-
pilazione del nuovo bilancio per l 'esercizio 
prossimo. Non chiedo molto. Onorevole mi-
nistro, ho piena fiducia nell 'opera vostra 
inspira ta da mente elettissima, da moder-
n i tà di s tudi e di concetti, da cuore gene-
roso ; doti eminenti rese più preziose ancora 
da quella forza di volere, che traete dalla 
gioventù. 

Con tal i auspici la vostra missione sarà 
sempre rivolta al bene: e so di potermi di-
chiarare fin d'ora sodisfatto delle risposte 
che riceverò. 

Presidente. L'onorevole ministro del l ' i s t ru-
zione pubblica ha facoltà di parlare. 

Orlando,ministro dell'istruzione pubblica. Rin-
grazio vivamente l 'onorevole Compans delle 
sue genti l i parole. 

La questione che egli solleva e molto 
grave, perchè non r iguarda soltanto l ' istru-
zione dei ciechi, ma si può anche al largare 
all ' is truzione di tu t t i i deficienti; esistono in 
fat t i , ta lune forme di infermi tà mentale che 
tu t taviasono compatibil i conl ' istruzione e con 
l 'educazione. E questo un problema gravis-
simo, perchè si t r a t t a di t rovare il punto di 
distinzione fra intervento dello Stato sotto 
forma di assistenza e in tervento dello Stato 
pel dovere dell ' istruzione. Ora le i s t i tuzioni 
nostre considerano il t ra t tamento di q u e s t i 
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infelici prevalentemente sotto l'aspetto della 
beneficenza, dell'assistenza pubblica. Ma io 
mi unisco al voto fatto dell'onorevole Com-
pans che anche questi infelici rientrino nel-
1' ambito dell' istruzione la quale li può 
redimere, li può anche rendere utili. 

L' onorevole Compans comprende però 
che il problema è troppo grave per risol-
verlo così a proposito di un capitolo di 
bilancio con una iscrizione la quale non sa-
rebbe, come egli stesso conviene, che una 
pura affermazione di un principio, nel quale 
io pienamente concordo con lui. 

Quindi io assicuro l'onorevole Compans 
che le sue buone e generose parole saranno 
germe spero fecondo nell'animo mio e, più 
che nell'animo mio, nelle deliberazioni fu-
ture dell'Assemblea, Ma lasciamo la que-
stione impregiudicata, perchè è grave que-
stione di riformeorganiche, che non possiamo 
risolvere così rapidamente, con una piccola 
aggiunzione in un capitolo. 

Compans. Senza aumentare lo stanzia-
mento? 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Torlonia. 

Torlonia. Mi rincresce di prolungare anche 
per un istante la discussione di questo bi-
lancio, che dura già da tanto tempo. 

Ma il collega Gompans ha parlato di un 
argomento il quale mi dà occasione di dover 
ricordare ciò che, in occasione del'bilancio del-
l'anno scorso, io dissi. A Roma, l'Ospizio dei 
ciechi, si trova in una località talmente disa-
datta che chi si reca a visitarlo, ne rimane as-
solutamente contristato.Per una convenzione 
passata fra il comune di Roma e lo Stato, 
sì è pattuito l'obbligo del cambiamento dei 
locali stessi, quando quelli attuali occorrano 
allo Stato. La Camera è informata della que-
stione. Lo scorso anno ebbi il piacere di 
una visita all'Ospizio dei ciechi dei mini-
stri dell'istruzione pubblica e delle finanze. 
"Gli onorevoli Nasi e Carcano ne uscirono 
talmente impressionati, che mi assicurarono 
di aver riconosciuta l'assoluta necessità del 
cambiamento dei locali, e che avrebbero fatto 
in modo, che si eseguisse, con la maggiore 
sollecitudine. 

Questo cambiamento non si può effettuare 
che col trasloco dell'Ospizio dei ciechi alla 
Clinica di via Garibaldi, la quale dovrebbe 
essere trasferita al Policlinico. Ma anche 
questa soluzione, che pareva piana e facile, 
sembra ora invece presentare tante e tante 
difficoltà che non so ancora per quanto 
tempo i poveri ciechi dovranno rimanere 
nella condizione odierna. | 

Questo dipende anche dal succedersi fre-
quente dei Ministeri. Non so se il presente 
ministro dell' istruzione pubblica abbia pre-
cisa conoscenza dello stato delle cose; certa-
mente egli non ha avuto il tempo di visitare 
l'Ospizio, che si trova alle Terme Diocleziano 
e che porta il nome della Regina Margherita. 
Ma io mi auguro, che egli pure vorrà fare 
a quell' istituto l'onore di una sua visita, e 
sono sicuro che rimarrà spaventato, nel vedere 
come tanti disgraziati ciechi siano tenuti in 
locali, assolutamente privi di luce e di aria, e 
quindi umidissimi. Si noti che l'Ospizio delle 
Terme è stato obbligato di cedere al Mini-
stero dell' istruzione pubblica, per il Museo 
nazionale di antichità, la parte più bella del 
locale, quella più soleggiata ed arieggiata e 
cosi i. poveri ciechi sono rimasti nella parte 
più malsana di quel fabbricato. Tal cosa è 
addirittura inumana; e quindi, se l'onorevole 
ministro potrà una buona volta affrettare la 
soluzione di questo importante problema, 
egli farà opera meritoria. Il Museo e le 
Terme ritornerebbero all'antico decoro, e nel 
tempo stesso si provvederebbe alla sistema-
zione di quei disgraziati. 

Questo era forse soggetto da trattarsi in 
una speciale interrogazione; ma poiché in 
questo bilancio interrogazioni se ne sono 
svolte moltissime, io pure mi sono permesso 
di rivolgere all'onorevole Orlando la mia 
preghiera, convinto che egli vorrà benevol-
mente accoglierla, (Benissimo! Bravo!). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore 
vole ministro dell'istruzione pubblica. 

riandò, ministro delVistruzione pubblica. Come 
l'onorevole Torlonia presentiva, lealmente 
dichiaro di non essere completamente infor-
mato della questione; accetto però sin da 
ora il suo gentile invito, del quale anche 
10 ringrazio,, di visitare personalmente l'o-
spizio delle Terme, e mi auguro di poter 
con l'opera mia meritare la lode del collega 
Torlonia. 

Presidente. Così rimane approvato il ca-
pitolo 124. 

Capitolo 125. Istituti dei scrdo-muti -
Spese di mantenimento di istituti governa-
tivi, posti gratuiti, assegni o sussidi ad isti-
tuti autonomi, lire 120,107. 

Capitolo 126. Costruzione, ampliamento 
e risarcimento degli edilizi scolastici desti-
nati ad uso delle scuole elementari muni-
cipali (Legge 18 luglio 1878, n. 4460 {Spesa 
obbligatoria), lire 445,000. 

Capitolo 127. Concorso dello Stato per 
11 pagamento degli interessi dei mutui che 
i Comuni contraggono per provvedere al-
l'acquisto dei terreni, alla costruzione, al-
l'ampliamento e ai restauri degli edifìzi 
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esclus ivamente dest inat i ad uso delle scuole 
e lementar i e degli i s t i tu t i educat ivi dell ' in-
fanzia, dei ciechi e dei sordo-muti, dichia-
ra t i corpi morali - Onere del Governo se-
condo l 'ar t icolo 3 della legge 8 luglio 1888, 
n. 5516 e 15 luglio 1900, n. 260 (Spesa ob-
bligatoria:), l ire 320.000. 

Capitolo 128- Concorso dello Stato per 
il pagamento degli interessi dei mutu i che le 
Provincie ed i Comuni contraggono per prov-
vedere alla costruzione, ampl iamento e re-
s tauro degli edilizi dest inat i a l l ' i s t ruzione 
secondaria classica, tecnica e normale ai 
qual i essi abbiano per legge obbligo di prov-
vedere; come pure per a l t re scuole e con-
vi t t i mantenut i a loro spese, che siano pa 
reggia t i ai governat ivi - Onere del Governo 
secondo l ' a r t ico lo 7 della legge 8 luglio 
1888, n. 5516 e 15 luglio 1900, n. 260 {Spesa 
obbligatoria), l ire 39,000. 

Capitolo 129. Indenn i t à per le spese di 
ispezioni in servizio degli i s t i tu t i femmini l i 
di educazione e dei collegi - Compensi ai 
membri ed ai segretar i delle Commissioni 
per concorsi a cat tedre e per le promozioni 
del personale insegnante degli educatori -
Missioni e r imunerazioni per eventual i ser-
vizi s t raordinar i , l i re 9,400. 

Spese comuni all'istruzione secondaria classica 
e tecnica ed all' istruzione normale. — Capi-
tolo 130. Scuole normali di g innast ica in 
Roma, Napoli e Torino - Personale (Spese fisse) 
' S t ipendi e r imunerazioni , l ire 23,920. 

Capitolo 131. Scuole normal i di ginna-
stica - Personale - Indenn i t à di residenza 
in Roma (Spese fisse), l i re 1,580. 

Capitolo 132. Scuole normali di ginna-
stica in Roma, Napoli e Torino - Spese di 
cancelleria, i l luminazione, r iscaldamento, 
passeggiate e spese diverse compreso il ve-
st iario al personale di servizio, l ire 2,000. 

Capitolo 133. Insegnamento della ginna-
stica nelle scuole secondarie classiche e tec-
niche, negli i s t i tu t i tecnici e nelle scuole 
normali - Personale (Spese fisse) - St ipendi e 
r imunerazioni , l i re 432,180. 

Su questo capitolo ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Mantica. 

Cantica. Sono sicuro che l 'onorevole Or-
lando, con quel geniale equil ibrio di facol tà 
e di cr i ter i che g l i è caratterist ico, nel 
provvedere ai promessi migl iorament i de-
gli a l t r i insegnant i secondari, vorrà anche 
provvedere ai professori di ginnast ica, che 
oggi si t rovano in una condizione stranis-
sima sia per le nomine, sia per le promo-
zioni, sia per gli s t ipendi , per guisa che co-
sti tuiscono un jus singulare. Ma per oggi in-

voco da lui l 'affidamento che nel prevent ivo 
del nuovo bilancio stabil isca una modesta 
somma per provvedere a quei pochissimi 
maestri , che, nonostante l 'organico Boselli 
del 1888, non hanno dir i t to a pensione, e, 
vecchissimi, insegnano ancora la g innast ica , 
spettacolo miserevolmente umoristico. 

Se essi lasciano l'ufficio loro, non avranno 
più di che vivere; perciò, anche a 70 e più 
anni, insegnano ancora ginnast ica . All 'amore 
e al sent imento dei colleghi non occorre dire 
di più. Si t r a t t a di poche migl ia ia di l i re ; e 
sono sicuro che l 'onorevole ministro t roverà il 
modo di averle per così nobile e santo scopo; 
giacche solo una materiale, deplorevole di-
menticanza ha fat to sì che finora non si 
sia provveduto alla sorte di quegli infel ic i 
e benemer i t i vegl iardi . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Monti-G-uarnieri. 

Monti-Guarnieri. Io sono abbonato a questo 
capitolo da sei o sette anni. Tut t i gli anni 
faccio la stessa raccomandazione, r icevo la 
stessa risposta, e vedo i medesimi effetti. 
Faccio oggi, come diceva l 'onorevole Leal i 
l 'a l tro giorno, un ul t imo tenta t ivo disperato, 
e chiedo al ministro se voglia fare qualche 
cosa per i maestri di ginnast ica. I l collega 
Mantica, che è g innas ta meno di me, ma 
che ha lo stesso amore per i g innast i , ha 
det to benissimo nelle sue poche parole : si 
t r a t t a di una classe che vive una v i ta mi-
serevole. La Camera non lo ha voluto an-
cora comprendere, e, quello che è peggio, 
non ha voluto comprenderlo neppure il Go-
verno. 

Questi maestr i sono paga t i con 40 l i re 
al mese, e per colmo di ironia, devono la-
vorare colla testa, colle braccia, colle mani, 
colle gambe e coi piedi. {Oh!) Sicuro, an-
che coi p iedi! Ora che un poveruomo, che 
deve r imanersene l ' i n te ro giorno seduto su 
una scranna, sia pagato male, è una cat t iva 
cosa, ma che un povero diavolo, che lavora 
cinque o sei ore al giorno saltando e magar i 
bal lando non debba avere un tozzo di pane 
quando torna a casa, è addi r i t tu ra una cosa 
miseranda. 

E l la onorevole ministro, che viene per 
la p r ima volta a quel banco, che ha rac-
colto tante s impat ie dalla Camera e dal 
paese, abbia per lo meno la vir tù di essere 
sincero. Dica se può fare qualche cosa; per-
chè è molto meglio dire al la Camera e al 
Paese, dire a questi poveri insegnant i , affa-
mat i da t an t i anni , alcuni dei quali sono 
morti sulla paglia (e non è figura retorica 
la, mia, perchè un maestro a Verona è morto 
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sullo stranie per non avere "un letto) soffrite 
ancora la fame, tirate avanti ancora il fiato 
coi denti, ma non sperate nella generosità 
della Camera e del Governo. 

Perchè è molto più doloroso e pericoloso 
promettere a questa gente un tozzo di pane, e 
poi, il giorno che lo domandano, negarlo, che 
negarlo subito loro senza promesse di sorta. 
Ella onorevole ministro, che è un uomo di 
cuore, questo non lo può permettere, e nem-
meno può permetterlo la Camera, la quale 
si commuove sempre ai oasi pietosi, meno 
quando si parla dì questi poveri insegnanti? 
che non sono mestieranti della politica, che 
non sanno soffiare nel fuoco delle passioni 
elettorali. 

Noi ci siamo interessati qui per i vice 
cancellieri, per gli alunni giudiziari, ci in-
teressiamo anche dei portieri giudiziari e 
non c'interessiamo mai dei maestri di gin-
nastica. Tutto il giorno diciamo, entro e 
fuori la Camera, che prima di fare il cuore 
e la mente dei giovanetti, bisogna fortificarne 
il corpo, ma che cosa facciamo poi noi per 
questi uomini che lottano quotidianamente 
con la fame ; perchè hanno poco più di una 
lira al giorno, per questi maestri di ginna-
stica che devono dare l'educazione fisica ai 
nostri figli, se non diamo loro nemmeno la 
maniera di vivere ? Onorevole ministro, Ella 
dei maestri di ginnastica qui a Roma vede 
la fine fleur, vede tutto ciò che c'è di meglio, 
di più noto, di più colto, di più capace ; 
vede insomma uomini che per quanto male 
pagati almeno hanno due o tre insegna-
menti. 

Ma getti uno sguardo nel Paese, guardi 
nelle altre città della sua Sicilia e del con-
tinente, e domandi a questi poveri inse 
gnanti, negletti sempre dalle pubbliche am 
ministrazioni e che sono tanto bravi quanto 
modesti, domandi loro qual vita miserrima 
facciano da quindici, da venti anni a questa 
parte, e veda se non sia il caso di interve-
nire una buona volta a loro vantaggio. 

L'onorevole Nasi promise dal banco del 
Governo di fare qualche cosa per questi 
paria della sua amministrazione ; ma levane 
promesse rimasero nonostante il suo amore 
per questa classe, perchè il ministro del te-
soro non aprì i cordoni della borsa. L'ono 
revole Nasi fu costretto a sussidiare quoti-
dianamente, ad elemosinare quotidianamente 
questa gente. 

Ora questo l 'amministrazione dello Stato, 
il Governo, la Camera, non possono per-
metterlo: questi uomini non si devono tro-
vare in condizione di chiedere quotidiana-

mente l'elemosina al Governo del proprio 
Paese; questi uomini, che lavorano, che su-
dano, che faticano, hanno diritto alla con-
siderazione dello.Stato come qualsiasi altro 
funzionario. Provvedete, onorevole ministro, 
ditela una parola di conforto ed avrete la 
benedizione di tanti uomini che dopo avere 
sofferto, combattuto, dopo avere il petto fre-
giato di tante medaglie al valore, sono co-
stretti a vivere miserevolmente, e talvolta 
anche protendere di tanto in tanto la mano 
al Governo del proprio Paese per vivere. 

Non ho altro da aggiungere. Confido che 
il Governo e la Camera prenderanno a cuore 
la sorte di questi disgraziati impiegati dello 
Stato. ( Vive approvazioni). 

j P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore. 

C r e d a r o , relatore. Da una indagine recen-
temente fatta dalla Commissione Reale per 
l'educazione fisica è risultato che l'educa-
zione fìsica in Italia non esiste, e che una delle 
cause principali dell ' infelice risultato di 
questo insegnamento è quella indicata dal-
l'onorevole Mantica e dall'onorevole Monti-
Guarnieri. Finche i maestri di ginnastica 
non avranno quel nutrimento, che è neces-
sario per potere insegnare, non eserciteranno 
mai le loro funzioni. Per conseguenza al 
Governo si propone questo dilemma: o risol-
vetevi ad abolire la ginnastica, o date alla 
ginnastica quello che le va dato, perchè 
possa funzionare. {Benissimo!). 

Monti G u a r n i e r i . L'anno scorso una maestra 
di ginnastica si buttò dalla finestra per 
non avere pane pei propri figli!! {Commenti). 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro. 

Orlando , ministro dell'istruzione pubblica. Io 
fo interamente mie le osservazioni del re-
latore. Bisogna rifare l'educazione fisica in 
Italia dalle fondamenta o abolirla: è un ser-
vizio che non funziona, che non fa onore 
sotto nessun rispetto al nostro Paese. 

Non è questo il momento nè l'ora di en 
trare in un'indagine circa il migliore indi-
rizzo da dare a questo ramo della mia am-

•N ministrazione; però io debbo riconoscere che 
la condizione dei maestri di ginnastica è 
tale che è proprio il caso di dire che, se non 
la si può migliorare valga meglio soppri-
mere il servizio. È la conseguenza inevi-
tabile che tira chiunque accerti che vi sono 
dei maestri di ginnastica, impiegati dello 
Stato, che debbono vivere con lo stipendio 
da 38 a 40 lire al mese... 

C r e d a r o , [ r e l a t o r e . Torneremo al catechismo. 
Orlando , ministro dell'istruzione pubblica. I o 
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non dico che abbia pronti i milioni ma 
neppure pur t roppo le cent inaia di mila l ire 
che occorrono per r isol levare le condizioni 
di questa classe, dico però che bisogna ri-
formare tagl iando sul vivo. 

E siccome io vorrei che l 'onorevole Monti-
Guarn ie r i disdicesse il suo abbonamento, 
non fosse altro perchè egli non possa dire 
l 'anno venturo di avere avuto una r isposta 
identica alle precedenti senza che lo s ta to 
di fa t to sia modificato, così io gli farò una 
promessa, su cui egli può assolutamente 
contare: dovendosi fare una legge per il 
migl ioramento delle condizioni degli inse-
gnant i secondarli , io credo dovere di giu-
stizia comprendervi anche il migl ioramento 
delle condizioni degli insegnant i di ginna-
stica. (Interruzioni — Commenti). 

Monti-Guarnieri. Mangia cavallo mio che 
l 'erba cresce! 

Orlando, ministro dell1 istruzione pubblica. E una 
promessa specifica che vale assai più di una 
promessa generica. Io dico questo : se una 
r i forma si farà (ed è necessario che si fac-
cia, con quelle f o r n e e con quelle r iserve 

. che io enunciai in sede di discussione ge-
nerale) per gli insegnant i secondari, vi si 
dovranno includere quelle r iguardan t i gli 
insegnant i di g innast ica . Dichiaro però che 
è anche necessario r i formare organicamente 
il servizio, perchè nel modo in cui procede 
non vale assolutamente nulla. Gli insegnant i 
di g innast ica sono paga t i male, ma il ser-
vizio. che rendono vale anche meno, non pei* 
colpa loro, ma per colpa del l 'ordinamento 
che è assolutamente inadat to ed insufficiente. 

Presidente. Così r imane approvato il ca-
pitolo 133. 

Capitolo 134. Insegnamento della ginna-
stica nelle scuole secondarie classiche e 
tecniche, negl i i s t i tu t i tecnici e nelle scuole 
normali . - Personale. - Indenn i t à di resi-
denza in Roma. (Spese fisse), l ire 3,857.50. 

Capi tolo 135. Assegni, sussidi e spese 
per l ' i s t ruzione della ginnast ica . - Sussidi 
ed incoraggiament i a scuole normal i pareg-
giate, a società ginnast iche, palestre, corsi 
speciali , ecc. - Acquisto di fuc i l i ed at-
trezzi di g innast ica , p remi per gare diverse, 
l i re 17,000. 

Capitolo 136. Propine ai componenti le 
Commissioni per gl i esami di ammissione e 
di l icenza negli i s t i tu t i d ' is t ruzione classica 
e tecnica, nel le scuole normal i e complemen-
tar i ; r imborso di tasse d'iscrizione nei gin-
nasi ad alcuni Comuni delle ant iche Pro-
vincie. (Spese d'ordine), lire 516,100. 

Spesa diverse. — Capitolo 137. Misura del 
grado europeo, l i re 32,500. 

TITOLO I I . Spesa ordinaria. — Categoria I . 
Spese effettive — Spese generali. — Capi to-
lo 138. Assegni di disponibil i tà . (Spese fisse), 
l ire 8,070. 

Capitolo 139. Maggiori assegnament i 
• sotto qualsiasi denominazione. (Spese fìsse), 

l ire 10,000. 
Capitolo 140. Indenni tà ad impiegat i in 

compenso delle pigioni che corrispondono 
al l 'erario per locali demanial i già da essi oc-
cupat i g ra tu i tamente ad uso di abitazione. 
(Spese fìsse), l ire 9,100. 

Spese per le Università ed altri stabilimenti 
d'insegnamento superiore. — Capitolo 141. An-
nual i tà dovuta alla Cassa di r i sparmio di 
Padova per l 'est inzione del mutuo fat to per 
provvedere alla sistemazione della R. Scuola 
d 'applicazione degl ' ingegneri nel palazzo ex-
Contar ini in det ta città. (Spesa ripartita). -
Undecima annual i tà , l ire 16,530.85. 

Capitolo 142. Ampliamento, sistemazione 
e arredamento del l 'Univers i tà di Torino e 
suoi i s t i tu t i dipendenti . - Rimborso di ca-
pi ta le al comune ed alla provincia di Torino 
- Set t ima annual i tà , lire 30,000. 

Capitolo 143. Sezione industr ia le presso 
la scuola di applicazione per gl i ingegner i 
in Napoli. - Spesa per l ' impianto di nuovi 
gabinet t i , per l 'arredamento, per l 'acquisto 
di macchine ed al tro mater ia le scientifico, 
l i re 10,000. 

Capitolo 143 bis. Universi tà di Bologna. -
Spese per l ' a r redamento e acquisto di mate-
r ia le scientifico per la clinica chirugica, 
l ire 11,225. 

Capitolo 144. Univers i tà di Cagliari . -
Urgent i lavori di r iordinamento del l ' I s t i tu to 
e dell 'Orto Botanico, l ire 12,200. 

Capitolo 145. Univers i tà di Catania -
Costruzione di un 'aula per la scuola di di-
segno, l i re 5,000. 

Capitolo 146. Univers i tà di Genova -
I s t i tu t i biologici. - Riparazioni di danni 
cagionat i dall ' incendio, l i re 21,000. 

Capitolo 147. Univers i tà di Messina. -
Mantenimento delle cliniche. - Arre t ra t i dal 
p r imo gennaio 1902 al 30 g iugno 1903, li-
re 10,500. 

Capitolo 148. Univers i tà di Messina. • 
Clinica ostetrica. - Provvis ta di mobili e 
di materiale scientifico, l ire 3,000. 

Capitolo 149. Univers i tà di Messina. -
Res taur i al fabbr icato univers i tar io in se-
gui to ai danni causati dal terremoto, li-
re 10,000. 

Capitolo 150. Univers i tà di Modena. -
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Manten imento delle cliniche. - A r r e t r a t i 
dal I o gennaio 1902 al 30 g iugno 1903, 
l i re 14,800. 

Su questo capitolo ha facol tà di par la re 
l 'onorevole Bossi, il quale ha p resen ta to 
un ordine del giorno così concepito: 

« All ' ogget to di ampl iare gl ' insegna- . 
ment i clinici, rendendol i p ra t i camente più 
efficaci senza aggravio delle finanze dello 
Stato con economie sugl i i s t i tu t i ospi ta l ier i , 
s ' invi ta il Governo a nominare una Com-
missione che s tudi i r appor t i moral i e fi-
nanz ia r i f ra le cl iniche e gli ospedali . » 

Bossi. Dirò due sole parole in appoggio del 
mio ordine dal giorno, che credo basato sopra 
un concetto eminentemente prat ico; pe rchè 
con esso non si chiedono fondi al Governo, 
il quale, lo sappiamo, non li può dare, ma 
si mira ad ot tenere un van taggio nei rap-
por t i de l l ' ampl iamento degli insegnament i 
clinici ed un van taggio economico a favore 
degli ospedal i . 

Noi assist iamo a questo quot idiano spet-
tacolo : il Ministero della pubbl ica is t ruzione 
è cont inuamente tor tura to dalle esigenze 
dei centr i un ivers i ta r i dove esistono clini-
che. E aumenta to il numero degli s t uden t i ; 
sono aumenta te le esigenze delle cl iniche ; 
invece il movimento clinico degli a m m a l a t i 
è assai l imi ta to e, salvo che in pochi cen-
t r i , in generale è infer iore , al bisogno. 

Ev iden temente accade che gl i s t uden t i 
si lagnano e quando si laureano si t rovano 
insuff icientemente i s t ru i t i ed eserc i ta t i n e l 
campo prat ico ; si l agnano anche i profes-
sori; s imil i lagnanze vengono anche d a g l i 
ent i ospi ta l ier i ; e t u t t i r icorrono al Governo 
Ora io credo che siamo di f ronte ad un 
errore di base, che, s tudiato conveniente-
mente e tolto di mezzo, met te rà il Governo 
e gl i enti univers i ta r i in condizione di rag 
g iungere l 'obiet t ivo che mi propongo, senza 
spesa e con van taggio degli ospedali . 

E d invero io credo che, se si s tudia bene 
la questione, si vedrà che la opinione che 
i le t t i cl inici costano più degl i osp i t a l i e r i 
non è basata sul vero : non insisto a dimo-
strar lo ora, ma fac i lmente ed a base di ci 
f r e posi t ive potrà dimostrar lo la Commis-
sione. 

Noi dobbiamo poi r i tenere che se met -
t iamo in rappor t i migl ior i gl i i s t i tu t i ospi-
ta l ier i , le cl iniche ed il Governo, av remo 
questo van tagg io : che le cl iniche si amp l i é -
ranno con grande van tagg io degl i s tuden t i 
perchè r iuscendo a profi t tare essi di un mag-
giore mater ia le clinico, noi daremo nel la 

pra t ica p r iva ta sani tar i , i qual i sapranno 
curare i malat i , e non dovranno fare la loro 
esperienza sui mala t i stessi. 

Gli i s t i tu t i cl inici devono non solo co-
stare nul la in più agli ent i ospital ieri , ma 
essere ogget to di economia, perchè presen-
tano un corpo sani tar io gratui to , il quale 
è felice di accorrere allo cliniche, e vi ac-
corre volent ier i appunto perchè nelle cl ini-
che apprende quanto non può apprendere 
nel la pra t ica pr ivata . Per modo che quando 
(come accade in Germania , dove gl i i s t i tu t i 
clinici sono di g ran lunga superiori ai nostri) 
siano r idot t i ad i s t i tu t i clinici, otterremo, r i -
peto, un r i sparmio nelle amminis t raz ion i 
ospital iere, perchè avremo un unico servizio 
sani tar io s t ipendiato dal Governo, avremo 
un unico servizio di assistenza, avremo un i -
che le camere operatorie; si avranno tu t t i 
quei van tagg i che si hanno quando una 
amminis t raz ione deve provvedere ad un 
ente solo e non a parecchi, qual i sono le 
var ie sezioni ospital iere. 

Per modo che io non insisto oltre : solo 
raccomando al Governo che voglia s tudiare 
la questione. 

Cavagnari. Domando d-i par la re ! 
Presidente. Ma non apr iamo questioni , ono-

revole Cavagnar i . 
Bòssi. Questo è l 'unico mezzo per r i -

solvere le contese che sorgono f ra c l in iche 
e ent i ospi ta l ier i : s tudiare, cioè, il modo dì 
regolare meglio i loro rappor t i moral i , sa-
n i t a r i i e finanziari. 

Presidente. Onorevole Cavagnar i , il ca-
pitolo r igua rda l 'Univers i tà di Modena : non 
si può fare una discussione. 

Cavagnari. Osservo che la quest ione sol-
levata dall 'onorevole Bos<si è una quest ione 
d 'ordine generale, quan tunque il capitolo si 
r i fer isca bensì- a l l 'Univers i tà di Modena... 

Bossi. Permet ta , non è solo nel la c i t tà di 
Modena, che si ha questa questione. Io ho 
approfi t ta to ( di questo capitolo per esortare, 
in generale , il minis t ro a s tudiare ta le grave 
argomento convinto che si può o t temperare 
a molte anzi a g ran par te delle esigenze 
odierne del l ' insegnamento clinico senza ag-
grav i i nè pel bi lancio del l ' i s t ruzione nè per 
gl i ospedali , anzi con vantaggio del patr i -
monio di questi . La nomina di una Com-
missione a ta le scopo si impone ed io con-
fido che il minis t ro vi provvederà . 

Cavagnari. Permet ta , pres idente . 
Presidente» Par l i , onorevole Cavagnar i . 
Cavagnari. Par lo solo per ret t if icare una 

asserzione, che a me ¡non r i su l ta fondata , 
del l 'onorevole Bossi. 
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L'onorevole Bossi ha detto che il let to 
clinico costa negli ospedali quanto il le t to 
ospitaliero. Orbene, l 'esperienza di lungo 
tempo mi ha dimostrato che il letto clinico 
costa parecchio di più, e questo r isul ta to 
è stato anche ammesso dal Governo. 

Non ho altro da aggiungere perchè non 
voglio far perdere tempo alia Camera. 

Presidente. S ' intende così approvato il 
capitolo 150. 

Capitolo 151. Univers i tà di Napoli - Isti-
tuto di anatomia umana - Costruzione di 
scaffali , l i re 18,000. 

Capitolo 152. Univers i tà di Padova • Ist i-
tu to d ' igiene - Provvis te per completare l 'im-
pianto, l ire 5,000. 

Capitolo 153. Univers i tà di P a d o v a - G a -
binet to di geologia - Riparaz ioni u rgen t i 
al tetto, l ire 7,000. 

Capitolo 154. Università dì Padova - Ga-
binet to di zoologia - Riparazioni urgent i al 
tetto, l ire 3,500. 

Capitolo 155. Universi tà di Palermo • 
Costruzione di un 'aula per disegno, 12,000 
lire. 

Capitolo 156. Univers i tà di Palermo -
Lavori di restauro al prospetto pr incipale 
del palazzo universi tar io, lire 4,600. 

Capitolo 157. Universi tà di Parma - Ri-
parazioni ad alcuni locali dell 'Orto bota-
nico, l ire 2,000. 

Capitolo 158. Universi tà di Pav ia - Ist i-
tuto di anatomia patologica - Restauro di 
locali, lire 10,000. 

Capitolo 158 bis. Univers i tà di Pavia -
Costruzione di un edifìcio in servizio della 
clinica psichiatr ica (Legge 19 febbraio 1903, 
n. 68) seconda rata, l ire 50,000. 

Capitolo 159. Univers i tà di Pisa - Labo-
ratorio di chimica agrar ia - Arredamento, 
l ire 2,500. 

Capitolo 159 bis. Univers i tà di Pisa -
Spesa per r iparare i danni del l ' incendio 
ne l l ' i s t i tu to di fisica, l ire 15,000. 

Capitolo 160. Univers i tà di Roma - Ist i-
tuto di farmacologia sperimentale - Lavori 
e provvis te occorrenti per il defini t ivo ar-
redamento ed assestamento dei locali, l i re 
22,000. 

Capitolo 161. Univers i tà di Roma - Is t i -
tuto di patologia generale - Opere e prov-
viste per completare l ' a r redamento e la si-
stemazione dei nuovi locali, l i re 4,500. 

Capitolo 162. Univers i tà di Roma - Is t i -
tu to botanico - Riparazione ai te t t i , l i re 
7,500. 

Capitolo 163. Univers i tà di Roma - Isti-

tuto chimico - Riparazione ai tet t i , l i re 
6,000. 

Capitolo 164. Univers i tà di Torino - Cli-
nica psichiatr ica - Concorso nella spesa per 
la costruzione di un 'aula per le lezioni, l ire 
7,000. 

Capitolo 165. I s t i tu to tecnico superiore 
di Milano - Lavori di fognatura , l ire 25,000. 

Spese per gli istituti e i Corpi scientifici e lette-
rari. — Capitolo 166. Spese per i lavori di 
sistemazione dei locali delPex-convento delle 
Grazie in Milano, ad uso della biblioteca 
Braidense (Seconda rata), l ire 20,766. 66. 

Capitolo 167. Costruzione di un nuovo 
edificio ad uso della Biblioteca centrale na-
zionale in F i renze (Legge 21 luglio 1902, 
n. 337), per memoria. 

Capitolo 168. Annual i t à da corrispon-
dersi alla Cassa centrale di r i sparmi e de-
positi in Firenze, ad estinzione della somma 
dalla medesima ant ic ipata per l 'a t tuazione 
del progetto di costruzione di un nuovo 
edificio ad uso della Biblioteca centrale na-
zionale di Fi renze (Legge 21 luglio 1902, 
n. 337) - Seconda annual i tà , l ire 120,000. 

Capitolo 169. Annual i tà dovuta al co-
mune di Modena per l 'acquisto dell 'archivio 
Muratoriano, da conservarsi alla biblioteca 
Estense - Pr ima annual i tà , lire 4,500. 

Capitolo 170. Raccolta di l ibri , opuscoli 
e documenti edit i e inedi t i re lat ivi a l la 
storia del r isorgimento i ta l iano da collo-
carsi nella biblioteca Vittorio Emanuele in 
Roma, l ire 2,000. 

Capitolo 171. Acquisto di nuove opere 
ad incremento della biblioteca Vittorio Ema-
nuele in Roma (Legge 3 luglio 1892, n. 348), 
per memoria. 

Spese per le antichità e le belle arti. — Capi-
tolo 171 bis. Lavori ed acquist i per la biblio-
teca Mediceo-Laurenziana di Firenze, per 
memoria. 

Capitolo 172. Lavori, at trezzi e spese di-
verse per il r icupero degli ogget t i d 'an t ich i tà 
provenient i dai lavori del Tevere, lire 12.000, 

Capitolo 173. Lavori di r icostruzione della 
basilica di S. Paolo, l ire 70,000. 

Capitolo 174. Catalogo dei monument i e 
ogget t i d 'arte, l ire 22,000. 

Capitolo 174 bis. Acquisto di ogget t i di 
belle arti , l i re 40,000. 

Capitolo 175. Concorso nelle spese per le 
esposizioni estere e nazionali , l ire 10,000. 

Capitolo 176. Spesa per espropriazioni e 
per lavori inerent i alla zona monumentale di 
Roma - Sesta quota, lire 200,000. 

Capitolo 177. Concorso del Ministero nel la 
spesa per la sistemazione dell 'edificio ove ha 
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sede il Regio Conservatorio dì musica « Giu-
seppe Verdi » in Milano, l ire 10,000. 

Capitolo 178. Acquisto delia gal ler ia e del 
museo, già fidecommi ssari, della Casa Bor -
ghese in Roma (Legge 26 dicembre 1901, 
n. 524) - Terza quota, lire 200,000. 

Spese per V istruzione secondaria classica. — 
Capitolo 179. Spese per la costruzione di 
nuove la t r ine in sostituzione di quelle ora 
esistenti nel R. Liceo-Ginnasio « Genovesi » 
di Napoli, l i re 6,500. 

Spese per V istruzione normale e magistrale, per 
gli istituti femminili d'istruzione e dì educazione, 
pei, collegi e per la istruzione elementare. -— Capi-
tolo 180. Fondo per rimborso di tasse e spese 
re la t ive alle concessioni di te r reni sperimen-
ta l i a vantaggio delle scuole per l ' insegna-
mento delle pr ime nozioni di agricoltura, l ire 
1,000. 

Capitolo 181. Sussidio alle scuole di ma-
gis tero superiore femmini le annesse a l l ' i s t i -
tu to « Suor Orsola Benincasa » in Napoli e 
pareggia te con R. Decreto 15 maggio 1901, 
l ire 10,000. 

Spese diverse. — Capitolo 182. Spese e com-
perisi per raccogliere documenti da servire 
al la storia dei musei di ant ichi tà , degli scavi, 
dei monument i e delle gallerie del Regno, 
l ire 8,000. 

Capitolo 183. Continuazione della s tampa 
dell 'opera del De-Rossi in t i to la ta Inscriptiones 
Christiana^lire 3,000. 

Capitolo 184. Osservatorio astronomico di 
Catania - Acquisto di materiale fotografico e 
spese varie, lire 10,000. 

Capitolo 185. Spese per la conferenza 
in ternazionale di Londra, per la compilazione 
di un catalogo di le t tera tura scientifica, 
lire 15,000. 

Capitolo 186. Concorso nelle spese del 
congresso internazionale di scienze storiche, 
l i re 6,000. 

Capitolo 187. Concorso nelle spese per 
la pubbl icaz ione degli a t t i del dodicesimo 
congresso degl iOr ienta l i s t i tenutos i inRoma, 
l ire 2,500. 

Categoria quarta . Partite dt giro. — Capi-
talo 188. F i t t o di beni demanial i dest inat i 
ad uso o ì in servizio di Amminis t raz ioni 
governative, l ire 1,396,600.63. 

RIASSUNTO PER TITOLI . Titolo I . Spesa ordi-
naria. — Categoria I . Spese effet t ive, l ire 
49,556,003.59. 

Titolo I I . Spesa straordinaria. — Categoria 
p r ima . Spese effet t ive, l ire 1,146.292.51. 

Totale delle spese real i (ordinarie e 
s t raordinar ie) , l ire .50,702,296.10. 

Categoria quarta . - Pa r t i t e di giro, 
lire 1,396,600.63. 

RIASSUNTO PER CATEGORIE. — Categoria 
pr ima. Spese effettive (Parte ordinaria e straor-
dinaria)i, l ire 50,702,296.10. 

Categoria quarta. — Par t i t e di giro, 
lire 1,396 600.63. 

Totale generale , lire 52,098,896.73. 
Pongo a par t i to lo s tanziamento com-

plessivo di l ire 52,09^,896.73. 
{È approvato). 

Passiamo al la discussione degli art icoli . 

Art . 1. 
I l Governo del Re è autorizzato a fa r 

pagare le spese ordinarie e s t raord inar ie 
del Ministero dell ' is truzione pubbl ica per 
l 'esercizio finanziario 1903-1904, in confor-
mità dello stato di previsione annesso alla 
presente legge. 

(È approvato). 

Art . 2. 

Per quanto concerne il capitolo n. 114 
« Concorso dello Stato nel la spesa che i Co-
muni sostengono per gl i s t ipendi dei mae-
str i e lementa r i » (legge 11 apri le 1886, nu-
mero 3798), potranno imputars i sa i comples-
sivo fondo dei residui disponibi l i al 30 giu-
gno 1903 e dell 'assegnazione di competenza 
dell 'esercizio finanziario 1903-904, tan to le 
spese re la t ive a questo esercizio, quanto 
quelle a l t re per le qual i in precedenza si 
fossero in iz ia t i a t t i o si fosse preso impegno, 
senza dis t inzione dell 'esercizio cui le spese 
stesse si riferiscono. 

I n sede di l iquidazione, quando siano 
accertat i t u t t i g l ' impegni , come dal la legge 
11 apr i le 1886, n. 3798, le eventual i economie 
andranno in aumento al capitolo 112, che 
provvede alle spese per le scuole serali a 
beneficio della classe agricola con ispeciale 
r i fe r imento al fenomeno del l 'emigrazione. 

(E approvato). 

Art. 3. 

Le somme che si r icaveranno dalla ven-
di ta delle r iproduzioni dei cimeli posseduti 
dalla Biblioteca Mediceo-Laurenziana di Fi-
renze saranno versate nelle casse dello Stato 
con imputazione ad uno speciale capitolo 
da i s t i tu i r s i nel la par te s t raordinar ia dello 
stato di previsione del l 'entrata ; e nello stato 
di previs ione della spesa del Ministero della 
pubbl ica istruzione sarà iscri t to nella par te 
s t raordinar ia un nuovo capitolo per memoria, 
nel quale, "con decreto del minis t ro del te-
soro, sarà iscr i t ta una somma corrispon_ 
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dente a quella versata in ciascun esercizio 
per essere destinata esclusivamente a lavori 
o ad acquisti per la Biblioteca medesima. 

{E approvato). 
Art. 

La fusione delle due tabelle A e B del 
personale addetto ai Convitt i nazionali, per 
la quale vengono introdotte le necessarie 
variazioni nell 'annesso stato d i previsione, 
è subordinata alla st ipulazione di regolari 
convenzioni con cui la provincia di Co-
senza e i comuni di Cividale, Correggio e 
Monteleone Calabro si obblighino di garan-
t ire il versamento nelle tesorerie dello Stato 
dei concorsi che a t tualmente corrispondono 
ai r ispet t iv i Convitti locali. 

(È approvato). 
Si procederà domani alla votazione a 

scrutinio segreto sul bilancio della pub-
blice, istruzione. 

Risuliamento di votazioni. 
Presidente. Dichiaro chiuse le votazioni 

e prego gli onorevoli segretari di nume-
rare i voti. 

{Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r isul tamento 

delle votazioni segrete sui seguenti disegni 
di legge: 

Assegnamento dell ' annua pensione di 
l ire 10,000 a titolo di r icompensa nazionale 
alla signora I ta l ia Bedeschini vedova del 
generale Menotti Garibaldi, ed agli orfani 
superst i t i : 

Presenti 245 
Votanti 245 
Maggioranza 123 

Voti favorevoli . . 203 
Voti contrari . . . 42 

{La Camera approva). 
Costruzione del tronco ferroviario di al-

lacciamento delle stazioni di Termini e 
Trastevere in Roma: 

Present i 245 
Votanti 245 
Maggioranza 123 

Voti favorevoli . . 203 
Voti contrari . . . 42 

{La Camera approva). 
Modificazioni alla legge 28 luglio 1901, 

816 

n. 387 {Testo unico) sulla Cassa Nazionale di 
Previdenza per la inval idi tà e per la vec-
chiaia degli operài : 

Presenti 245 
Votanti . .* 245 
Maggioranza 123 

Voti favorevoli . . 214 
Voti contrari . . . 31 

{La Camera approva). 
Aumento di lire 300,000 al capitolo 48 

« Servizi di pubblica beneficenza-Sussidi» 
dello stato di provisione della spesa del 
Ministero del l ' in terno per l'esercizio finan-
ziario 1903-904: 

Present i 245 
Votanti 245 
Maggioranza. 123 

Voti favorevoli . . 204 
Voti contrari . . . 41 

(La Camera approva). 
Provvedimenti per la sistemazione fi-

nanziar ia dell 'Amministrazione provinciale 
di Napoli : 

Present i 245 
Votanti 245 
Maggioranza 123 

Voti favorevoli . . 221 
Voti contrari . . . 34 

{La Camera approva). 
Personale della scuola elettro-chimica 

« Principessa Jo landa » in Milano : 
Presenti 245 
Votanti . . . . . . . 245 
Maggioranza 123 

Voti favorevoli . j 2)3 
Voti contrari . . . 42 

{La Camera approva). 
Gli onorevoli Morandi, Lucchini ed a l t r i 

hanno presentato una proposta di legge, che 
sarà trasmessa agli Uffici. 

Sull'ordine del giorno. 
Presidente. Domani la Camera discuterà 

il disegno di legge sul bilancio dell 'en-
t ra ta e l 'altro per la istituzione di una 
linea di navigazione t ra Venezia e Cal-
cutta. 

Tecchio. Crederei che si dovesse mettere 
questo disegno di legge per primo nel l 'or-
dine del giorno. 

Giolitti, presidente del Consiglio. Pregherei io 
pure di mettere questo disegno di legge per il 
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p r imo ne l l ' o rd ine ^el g iorno, t an to p iù che 
credo non possa da r luogo a discussioni . 

Presidente. H a facol tà di p a r l a r e l 'onore-
vole Nuvolon i . 

Nuvoloni. Oggi dovevans i d i scu tere le l egg i 
sugl i o rganic i del persona le de l l 'Ammin i -
s t raz ione finanziaria e dei l avor i pubb l i c i ; 
m a per l ' a v v e n u t a invers ione de l l ' o rd ine del 
g iorno, ciò non si è po tu to fare . Ora io lio 
chies to di pa r l a re , perchè, m e n t r e ho sen-
t i to che domani si dovranno d i scu te re al-
cun i d i segni di legge, t r a cui il p r imo sarà 
que l lo che occupava i l n. 10 ne l l ' o rd ine del 
g iorno d 'oggi , ed u n a l t ro che è s ta to ag-
giunto , non ho sent i to p a r l a r e affat to di 
quel lo r e l a t ivo al le modif icazioni ai ruol i 
o rgan i c i del persona le de l l 'Ammin i s t r az ione 
finanziaria e nemmeno de l l ' a l t ro r e l a t ivo al 
r i o rd inamen to dei ruol i o rgan ic i del perso-
na le de l l 'Ammin i s t r az ione cen t ra le dei la-
vor i pubbl ic i , del Corpo del Genio civile, ecc. 
I n t a le s tato di cose vorre i avere l 'ass icu-
raz ione che anche de t t i d i segni d i l egge 
ve r r anno m a n t e n u t i ne l l 'o rd ine del g iorno e 
che domani sa ranno discussi . 

Facc io no ta re che ques t i o rgan ic i dove-
vano ven i re in discussione fin dal mese di 
g iugno, e la Camera prese le vacanze senza 
d i scu te r l i : non vor re i succedesse ora lo 
s tesso; perchè io credo che dopo aver f a t t o 
a s p e t t a r e e spera re g l ' i m p i e g a t i fino a que-
sto momento , non sia bel lo p r e n d e r e u n ' a l t r a 
vol ta le vacanze senza f a r n u l l a per essi. Sa-
rebbe u n a t r i s t e e dannosa de lus ione : onde 
è che ins is to e p ropongo che vengano man-
t e n u t i ne l l ' o rd ine del g iorno di domani pe r 
essere una b u o n a vol ta discussi ed app rova t i . 

Presidente. H a faco l tà di pa r l a r e l 'onore-
vole Alessio. 

Alessio. Mi spiace di dovermi oppo r r e 
a l l a domanda del l ' onorevole Nuvoloni . L a 
ques t ione degl i o rganic i è g rav i s s ima t an to 
ne i r i g u a r d i del Minis tero del le finanze 
quan to in quel l i del Minis tero dei l avor i 
p u b b l i c i ; e non mi sembra che sia doman i 
i l momento oppor tuno perchè la Camera la 
possa d iscutere . Vi sono ques t ioni di finanza: 
v i sono ques t ion i r e l a t ive ag l i ordinamenti^ 
de i s e rv i z i : v i sono ques t ion i g rav i s s ime 
c i rca la dif ferenza di t r a t t a m e n t o t r a i l 
persona le del le P rov inc i e a quel lo de l l ' am-
min i s t r az ione cent ra le ; perciò insis to nel la 
propos ta che questo argomento v e n g a discus-
so dopo le vacanze . 

Nuvoloni. Chiedo di pa r la re . 
Tecchio. Ho chiesto anch ' io d i p a r l a r e 

g i à da molto tempo. 
Presidente. P a r l i dunque . 

Tecchio. Domando so l tan to che, in re la -
z ione al le i n t e l l i g ì n z e g ià prese d 'accordo 
col p res iden te del Consigl io r e l a t i v a m e n t e 
a l la l egg ina pe r la i s t i tuz ione di u n a l inea di 
di nav igaz ione t r a Venez ia e Calcu t ta , ques ta 
v e n g a messa ne l l ' o rd ine del g iorno di do-
man i p r i m a del b i l anc io de l l ' en t ra t a . 

Presidente. Ma s iamo d 'accordo. 
Giolitti, presidente del Consiglio, ministro del-

l' interno. Io avevo proposto di me t t e r e nel-
l 'o rd ine del giorno, p r i m a di t u t to la l egge 
che au tor izza il Governo ad u n accordo 
t emporaneo per i t r a t t a t i di commerc io ; i n 
secondo luogo la legge r e l a t i va a l la is t i tu-
zione del la l inea di nav igaz ione f r a Venez ia 
e Calcut ta , pe rchè ques ta è g ià in corso ed 
è bene rego la r l a ; poi i l b i lanc io dell 'en-
t r a t a . Dopo queste discuss ioni , se r i m a r r à 
t empo, e spero che r imar rà , si p o t r a n n o di-
scu tere g l i a l t r i d i segni d i legge, che sono 
s ta t i ind ica t i . 

Presidente. Ma ci sa rà anche la votazione! 
Giolitti, presidente del Consiglio e ministro del-

Vinterno. N a t u r a l m e n t e . D ' a l t r a pa r t e non si 
t r a t t a che di d i scu te re u n b i lancio , i l quale 
autor izza a r i scuotere le imposte con le 
l egg i g ià v i g e n t i ; mi pa re dunque che non 
po t r à dar luogo a discussione. 

Presidente. A me pare che sia oppor-
tuno che la Camera d e t e r m i n i il p ropr io or-
dine del g iorno in modo da non fa r nascere 
s i tuaz ioni penose; e che perciò sarebbe me-
gl io che la Camera finisse i suoi l avor i con 
la votaz ione dei b i lanci , come g ià è s ta to 
proposto . 

Cavagnari. Io proporrei . . . 
Voci. Le vacanze ! (Si ride). 
Cavagnari. I o - p r o p o r r e i che la Camera 

avesse modo di d iscutere domani non solo 
il b i l anc io che è r imas to a d iscuters i , e 
gl i a l t r i d i segni di l egge che abb iamo sta-
b i l i to di d iscutere , ma anche gl i a l t r i d i segn i 
di legge, così come sono insc r i t t i ne l l ' o rd ine 
del g iorno ..(Oh!). 

Propongo qu ind i che la seduta di domani 
incominc i al le ore 9 e si p r o t r a g g a ne l po-
m e r i g g i o ; e che, come si è f a t to a l t re vo l te , 
si soppr imano le in te r rogaz ion i ; e ciò, r ipe to , 
allo scopo di po te r d i scu tere e votare anche 
a l t r i d i segn i di legge.. . (Oh!) 

Presidente, Ma è impossibi le! 
Cavagnari. Si d i scu te ranno so lamente que l l i 

che si po t r anno discutere . (Oh!) 
Ad ogni modo m a n t e n g o la mia propos ta 

che cioè la Camera t e n g a u n a sola sedu ta , 
la quale incominc i a l le 9 del m a t t i n o e con-
t inu i , con due ore di in te rva l lo , ne l pome-
r igg io . (Oh!) 
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Spero che i colleghi consentiranno poi 
nella proposta, che io faccio, di sopprimere 
le interrogazioni. 

Giolitti, presidente del Consiglio. La proposta 
dell 'onorevole Cavagnari, in sostanza, non è 
che di continuare ciò, che si fa in ques t i 
giorni, incominciando le sedute al matt ino 
alle 9 ed interrompendole poi per due ore. 

Quindi non ci sarebbe altra var iante che 
quella di non svolgere le interrogazioni, 
nella seduta di domani. Ora, se nessuno si 
oppone, mi pare che, t rat tandosi dell 'ul t ima 
seduta, potrebbe r imanere stabilito così. 

Aggiungo però una circostanza, ed è 
questa: che, quando avremo votate le due 
leggi urgenti , cioè il bilancio e l 'a l t ra leg-
ge che ho indicata, quanto alle al tre il 
votarle ora o il votarle alla fine di gen-
naio sarà la stessa cosa, perchè è impos-
sibile che 1' altro ramo del Parlamento 
possa approvarle in questi giorni pr ima 
delle vacanze. Quindi la proposta dell'ono-
revole Cavagnari non ha una conseguenza 
pratica; perchè, se anche noi ci sforzassimo 
domani di discutere e votare tu t t i quei dise-
gni di legge, che sono nell 'ordine del giorno, 
essi r imarrebbero poi sospesi; perchè, ripeto, 
non è possibile che l 'altro ramo del Parla-
mento si occupi in questi giorni di a l t r i 
disegni di legge al l ' infuori diquelli che sono 
dichiarati urgenti . 

Presidente. Dunque io propongo alla Ca-
mera di stabil ire il suo ordine del giorno 
per domani alle due... (Ooh!-Rumori). 

Allora facciano quello che vogliono! 
mettano pure la seduta alle 9; io, per conto 
mio, faccio la mia proposta; la Camera de-
libererà. D'al tra parte ripeto ciò, che ha già 
detto -l'onorevole presidente del Consiglio : 
anche discutendo e votando domani di-
versi disegni di legge, come vorrebbero 
alcuni colleghi, non sarebbe possibile al-
l 'altro ramo del Parlamento di discuterli e 
votarli . 

Nuvoloni. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parl i . 

• Nuvoloni. Se io insisto perchè questi disegni 
di legge vengano in discussione domani, non 
è perchè io intenda che la Camera ne strozzi 
la discussione. Se la discussione non si potrà 
finire, si r imanderà a gennaio ; ma mi pare 
che non sia giusta l 'osservazione dell'ono-
revole Alessio, il quale ha detto che, sol-
tanto ieri, il disegno di legge fu messo al-
l 'ordine del giorno. Io ripeto che la relazione 
del disegno di legge riflettente gli impiegat i 
dell 'amministrazione finanziaria fu distri-
buita il 27 giugno e che quindi chiunque 

avesse voluto esaminarla e studiarla ne 
avrebbe avuto tut to il tempo. D'al tra pa r t a 
soggiungo che non insisto che entro do-
mani si finisca la discussione : la Camera 
ha diri t to e dovere di discutere con comodo, 
e se non si potrà finire, non si finirà; ma 
mi pare che dopo essersi promesso per 
tant i anni a questi funzionari il migliora-
mento delle loro condizioni, sia tempo che 
qualche cosa si faccia e che quantomeno si 
faccia tanto che gli impiegati si persuadano 
che la Camera prende in considerazione i loro 
organici, che ad essa sta davvero a cuore la 
loro sorte. (Conversazioni animate). Insisto. 

Alessio. Chiedo di parlare. 
Presidente. Par l i pure. 
Alessio. Insisto nella mia prima obie-

zione. (Bravo! Bene!) Credo che, nelle pre-
senti condizioni della Camera, non si possa, 
iniziare lo studio di modificazioni profonde 
negli organici, quali son quelle, che ci sono 
state presentate. Dobbiamo tener conto che 
queste questioni non sono argomenti che ri-
chiedono poco studio; ma sono argomenti , 
che involgono gravi problemi (Conversazioni 
animate); se ne cominciassimo la discussione, 
in questo momento, tenendo conto di tu t te 
quelle modificazioni, che potranno essere pro-
poste, e che sono richieste così dai bisogni 
del personale, come dalla necessità di un 
t ra t tamento p uguale e del personale della ca-
pi tale e di quello delle provincie, non po-
tremmo certo esaurirla in una seduta. (Ap-
provazioni — Commenti animati). 

Monti Guarnieri. Chiedo di parlare. 
Presidente. Par l i pure. 
Monti-Guarnieri. Mi associo alla proposta 

dell 'onorevole Nuvoloni. [(Oh! - oh!). Faccio 
riflettere alla Camera, che l'onorevole mi-
nis t ro dei lavori pubblici, quando ebbe a 
parlare (egli è presente, e può attestare se 
dico la verità) nella discussione generale del 
bilancio dei lavori pubblici, dichiarò che, 
nelle condizioni nelle quali l ' Ispettorato si 
trovava, non poteva assolutamente andare 
avanti; e che sentiva ^ b i s o g n o di assicurare 
l 'opera sua, completando l 'Ispettorato ferro-
viario con la nuova legge. 

Onorevoli colleghi, le funzioni dell 'Ispet-
torato ferroviario sono importantissime, spe-
cialmente nel quarto d'ora in cui ci trovia-
mo, e non si può più prorogare la soluzione 
di una questione così importante. Discutiamo 
domani questa legge; ci sarà tu t to il tempo 
per discuterla, e ce ne avanzerà. (Commenti 
in vario senso). 
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Discutendo noi ora ed approvando questa 
legge, ot terremo il vantaggio che sarà ap-
provata dal Senato, non appena r ip renderà 
le sue sedute. {Rumori). Se, invece, r i m e t -
teremo la discussione di questa legge a 
gennaio, le modificazioni r i f let tent i l ' Ispet-
torato ferroviario saranno di là da ve-
n i re ; ed allora il ministro dirà che, per 
colpa della Camera, egli non ha potuto fare 
quanto doveva ed aveva in mente di fare . 
{Rumori e commenti). 

Mirabelli. Chiedo di parlare. 
Presidente. Par l i pure. 
Mirabelli. È iscri t to nell 'ordine del g iorno 

i l disegno di legge int i tolato : « Costru-
zione di edifìzi ad uso della posta e del te-
legrafo a Napoli (Porto), Genova, Torino, 
Fi renze, Bologna, Siracusa e For l ì ». Questa 
è una leggina, che sarà votata cer tamente 
senza discussione, ma che è impor tante sia 
votata subito. (Commenti e rumori). 

Presidente. Ma ci sono nel l 'ordine del gior-
no anche al t re leggine che pure potrebbero 
essere votate ! È inut i le ! {Ilarità). 

L'onorevole Cavagnar i ed al t r i propon-
gono che domani si tenga una seduta an-
t imer id iana alle ore 9 {Rumori). Chi ap-
prova questa proposta è pregato di alzarsi. 

{Dopo prova e controprova la proposta Cava-
gnari non è approvata). 

Giolitti, presidente del Consiglio. Propongo 
allora che la seduta cominci al tocco. 

Presidente. Sta bene. Se non vi sono os-
servazioni iti contrario, così r imar rà s tabi l i to. 

{Così resta stabilito). 
Resta pure inteso che nell ' ordine del 

giorno di domani saranno soppresse le in-
terrogazioni . ( Commenti). 

Interrogazioni e interpellanze. 

Presidente. Prego gli onorevoli segre tar i 
di dar le t tura delle interrogazioni e delle in-
terpel lanze pervenute alla Presidenza. 

Cirmeni, segretario, legge: 

« I l sottoscrit to chiede d ' in te r rogare l'o-
norevole minis t ro de l l ' in te rno circa le cause 
del doloroso infor tunio avvenuto a Monte-
chino, provincia di Piacenza, il 12 corrente 
e i provvediment i che il Governo in tende 
prendere per impedire nuove sciagure. 

« Cipelli . » 

« I l sottoscrit to desidera d ' in ter rogare 
l 'onorevole minis t ro del l ' interno per sapere 
s e in tende aderire al voto unanime della 

c i t tadinanza napole tana che desidera, p e l 
decoro di una ci t tà civile, l 'abolizione del 
carcere del Carmine. 

« Capece-Minutolo. » 

« Chiedo d ' in terrogare l 'onorevole mini-
stro del l ' is truzione pubbl ica per conoscere 
le ragioni per le quali il prefe t to di Massa 
non abbia ancora in tegra to nell 'ufficio e nello 
st ipendio il maestro Att i l io Marchesi, come 
ne ha dir i t to. 

« Credaro. » 

« I l sottoscritto in terroga l 'onorevole 
ministro delle poste e dei telegrafi sulle sue 
intenzioni circa la regolarizzazione degl i 
agent i subal terni fuori ruolo assunti in ser-
vizio dopo la legge del 1897 re la t iva al di-
vieto di assunzione di s t raordinar i e desti-
na t i oramai a funzione di impiegato. 

« No fr i . » 

« I l sottoscritto chiede d' in ter rogare 
l 'onorevole ministro Guardasigi l l i per sapere 
le ragioni per le quali in tu t to l 'anno 1903 
la Commissione per la s tat is t ica g iudiz iar ia 
non si sia mai r iun i ta . 

« Monti-Guarnier i . » 

« I l sottoscritto chiede d ' i n t e rpe l l a r e 
l 'onorevole ministro dei lavori pubbl ici circa 
il proposito di in t rodurre la trazione elet-
tr ica sulla ferrovia Bergamo-Milano pre fe -
rendo la l inea Bergamo-Usmate, tortuosa, 
accidentata e con semplice binario, al la 
Bergamo-Treviglio-Milano, re t t i l inea , a dop-
pio binario, a t t i ss ima ad un servizio intenso 
e con grandi velocità. 

« Engel . » 

Presidente. Queste interrogazioni saranno 
iscri t te nel l 'ordine del giorno; quanto al l ' in-
terpel lanza, il Governo dichiarerà a suo 
tempo se e quando in tenda accettarla. 

La seduta t e rmina alle 19,15. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Al tocco. 

1. Verificazione dei poteri . — Elezione 
non contesta ta del Collegio di Aversa (eletto 
Schanzer). 

Discussione dei disegni di legge : 
2. Autor izzazione per la s t ipulazione di 

un accordo provvisorio commerciale eoll 'Au-
s t r ia-Ungher ia e per eventual i ul ter iori prov-
vediment i (447). {Urgenza). 

3. Ist i tuzione di una l inea di navigazione 
f ra Venezia e Calcutta (397). 
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4. Stato di previsione dell 'entrata per 
l'esercizio finanziario 1903-1904 (232). 

5. Votazione a scrutinio segreto del disegno di 
legge: Stato di previsione della spesa del 
Ministero dell ' istruzione pubblica per l'eser-
cizio finanziario 1903-904 (237). 

Discussione dei disegni di legge: 

1. Modificazioni di alcuni ruoli organici 
del personale -del l 'amministrazione finan-
ziaria (336). 

2. Riordinamento dei ruoH dell 'Ammi-
nistrazione centrale disi lavori pubblici, del 
Regio Ispettorato generale delle strade fer-
rate e del Reale Corpo del Genio civile e 
provvedimenti r iguard anti il personale straor-
dinario addetto al servizio dei lavori pub-
blici (372). 

3 Disposizioni relative alla proclama-
zione dei consiglieri , comunali e alla rin-
novazione ordinaria dei Consigli comunali 
e provinciali (285). (Àjjprovato dal Senato). 

4. Tassa di bollo sulle ricevute di sti 
pendio rilasciate dagli impiegati governa-
t iv i e delle pubbl iche amministrazioni a 
favore dell ' Ist i tuto nazionale per gli orfani 
degli impiegati (263). 

5. Della r iforma agraria (147). 
6. Ammissione all ' esercizio professio-

nale delle donne laureate in giurispru-
denza (105). 

7. Modificazioni al libro I, titolo Y capo X 
del Codice civile, relat ive al divorzio (182). 

8. Modificazione dell 'articolo 85 del testo 
unico della legge sulle pensioni mil i tari 
approvato con Decreto 21 febbraio 1895, 
n. 70. (106) {Urgenza). 

9. Monumento nazionale a Dante Ali-
ghieri in Roma (142). 

10. Modificazioni alla legge 6 luglio 1862 
sulle Camere di commercio (103). 

11. Aggiunte alla legge sull ' igiene e sa-
n i tà pubblica. (Igiene nelle scuole). (151). 

12. Assegno in favore della Casa Um-
berto I dei veterani ed invalidi delle guerre 
nazionali in Turate (269). 

13. Indennità ai supersti t i della campa-
gna dell 'Agro Romano (271). 

14. Approvazione del contratto di per-
muta di parte dell'edilìzio di San Giacomo 
con parte dell'edifizio di Monteoliveto, in 
Napoli, st ipulato f ra il Demanio e il Mu-
nicipio di Napoli (291). 

15. Convenzione con la Società della 
Navigazione Generale I ta l iana per la tran-

sazione amichevole di varie vertenze con-
cernenti il cessato esercizio della ferrovia 
Tunisi-Goletta, mediante la cessione allo 
Stato di terreni già di pertinenza di detta 
ferrovia ed adiacenti all'edificio scolastico 
« Asilo Garibaldi » in Tunisi. (257). 

16. Riduzione di tassa pei pacchi conte-
nenti gli abiti borghesi che i coscritti ed i 
r ichiamati sotto le armi spediscono alle loro 
famiglie. (293). 

17. Sul contratto di lavoro. (205). 
18. Esenzione delle guardie di città dalla 

r i tenuta in conto Tesoro. (322). 
18. Modificazioni alle tariffe postali. (335). 
20. Approvazione dell 'assegnazione straor-

dinaria di lire 5^91,000 da inscriversi nei 
bilanci dei Ministeri della guerra e della 
marina per l 'esercizio finanziario 1903-904 
per le spese della spedizione mili tare in 
Cina. (312 e 312-èis). 

21- Provvedimenti per la ricostruzione 
del Campanile di S. Marco e pel restauro 
dei monumenti di Venezia. (341). 

22. Tumulazione della salma del cardi-
nale Giuseppe Dusmet, arcivescovo di Ca-
tania, nella Cattedrale di Catania. (371). 

23. Costruzione di edifìci a Cettigne (Mon-
tenegro) ed a Sofia (Bulgaria) per uso di 
quelle Regie Rappresentanze. (345). 

24. Sgravi gradual i ai t r ibut i più one-
rosi e a l t r i provvedimenti a favore del la-
voro e della produzione operaia e industriale. 
— Provvedimenti per le Provincie Meridio-
nali, la Sicilia e la Sardegna. (204-248). 

25 Lavori di consolidamento all'edifìcio 
del Regio Ist i tuto di Belle Art i in Firenze 
important i la spesa di lire 1^,000. (342). 

26. Assegno vitalizio ai veterani delle 
guerre nazionali 1848 e 1849 (331, 331òis). 

27. Modificazioni al ruolo organico dei 
R. interpret i di l a categoria: creazione di 
tre posti di console interprete. (344). 

28. Modificazioni al ruolo organico del-
l'Ufficio Centrale di meteorologia e di geo-
dinamica. (359). 

29. Disposizioni sull 'ordinamento della 
famiglia. (207). 

30. Estensione ai prigionieri di guerra 
delle speciali forme di testamento stabilite 
nel Codice civile e regole per la formazione 
degli at t i di morte dei medesimi. (185) 

31. Modificazioni al testo unico delle 
leggi sull 'ordinamento dell'esercito appro-
vato con regio decreto 14 luglio 1898, 
n. 525, (302). 
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32. Aumento degli s t ipendi minimi le-
gali degl ' insegnanti delle scuole elementari , 
classificate, e parificazione degli st ipendi 
medesimi al l ' insegnant i d'ambo i sessi. (161)' 

33. Modificazioni al testo unico della 
legge sul notariato. (131). 

34. Ruolo organico degli ispel^ori sco-
lastici. (365). 

35. Disposizioni per la nomina e la pro-
mozione dei professori straordinari . (383). 

36. Per il riposo set t imanale. (115). 

37. Disposizioni per la leva sui nat i nel 
1884. (437). 

38. Costruzione di edifizi ad uso della 
posta e del telegrafo a Napoli (Porto), Ge-
nova, Torino, Firenze, Bologna, Siracusa e 
Forlì , ed acquisto di un palazzo, per lo 
stesso uso, a Reggio Emil ia . (438). 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 

Vice-Direttore degli Uffìci di Revisione e di Stenografia 

Roma, 1903 — Tip. della Camera dei Deputati. 


